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Se fossero! umit ario comtro oli Amccm del governo 


Una copia L. 25 « Arretrata L* 30 


siTmziom mi n mirocco dopo il missigro inferiilisti 


venuti prìiiia...| 0 |jj f|||pSoj ||q| Ila Rrpila imnpilicpnnii La DOlizìa francese assedia 

U|ICI (Il UullO 111 CUfl llll|lullldliUIIU \\ QUOPtiOPO 8 P 8 llO di C 8 S 8 bl 8 nC 8 

d(»man(la\ano provvidenze B J C *__* ___ 8* ■ - ■ — — - 

frent) per i danni dell'nlltiv!0.'!e. èjS Sa gg • 

..ff. -iiutlt; UCtìlU pGìiZid e ■ fij 3 If 8 8 
di^pcr-<o a bastonate; la polizia 8 8 b^BB B II 
ha sparato in aria. Tre giorni I BvsLvOB 

prima, ancora in Calabria, a Ba- __ * - -- - . , -, ^ . .. ^ . 

dotato, la polizia si scatenava con ——^ PARIGI, 2. — 6 morti, 78 feriti, vocati dagli Ingleal m Egitto, è dubitare dell esistenza di un pu 

pii sfollagente contro manifcslan- o . II. Il . . I I li . . « I . . 500 arresti: è questo 11 bilancio dei «mPoss bile avere ogg una veraio- no di provocazione da parte frai 

dèlifoT Sciopero generale dei metallurgici proclomoto per lunedi in tutto la provinolo ■*»■"»"'*» '-»•« - “ 

t 1 J J?- 11 . « . Il r-ia^ I . I HI . I. I francese ha aperto il fuoco sulla zie di stampa è .1 frutto della ri- verno di Parigi non a.eva propr 

tre lavoratori sono stati fermati : di Milano - Fermento olla FIAT per una nuova riduzione delTororio di lovoro I Questo nuovo brutale massacrojsoyernàtoralo francese che non la-jper il prossimo dibattito all’ONl 

due di o«si sono ancora sotto chia- . ha provocato un vivissimo fermen- uscire dal Marocco alcuna in- p0ji dimostrare che senza la si 

vt\ Badolato è uno dei luoghi su to m tutto il Paese, e in partico- formazione se non e stata prima presenza il Marocco piombèrebt 

cui più trapicn si è riversata la ieri mattina la Direzione della [sono usciti al completo dalla fab. [tori « di cittadini raccolti nella .nella vendita a rate, in modo par- lare nella stessa Casablanca dove rivista e corretta. nel ^ 

furia degli elementi; i salari gior- Breda'di Milano ha tentato imi- brica e riunitisi con la folla dei [maggiore piazza di Sesto. Al termi-| ticolare vcr.so gli acijuirenth di si sono veriflcati altri incidenti tra La aua esattezza è dunque mol- GIUSEPPE BOFFA 


f 


isiro missìone nei cBBipapì li cenziali 

Sciopero generale dei metollurgici proclomoto per lunedi in tutto lo provincio 
di Milono - Fermento allo FIAT per uno nuovo riduzione dell'orario di lavoro 


Il tragico bilancio dell* eccidio : 6 morti, 78 feriti, 500 arrestati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pochi giorni i gravi Incidenti prò- E* difficile in queste condizioni 

PARIGI 2 _ 6 morti 78 feriti vocali dagli Inglesi in Egitto, è dubitare dell’esistenza di un pia- 

500 arresti: è questo 11 bilancio dei impossibile avere oggi una versio- no di provocazione da parte fran- 
sangulnosl incidenti scoppiati ieri "e esatta degli avvenlmen . Quel- cese. 

a Casablanca, quando la polizia ‘o che e stata trasm^a dahe agen- ci si domanda infatti se il go. 
francese ha aperto il fuoco sulla zie di stampa è il frutto della ri- verno di Parigi non a-, eva proprio 
folla del dimostranti marocchini. Sorosissima censura imposta dal bisogno di questo incidentei, anche 
Questo nuovo brutale massacro governatorato francese che non la- pgf prossimo dibattito all’ONU, 
ha provocato un vivissimo fermen- uscire dal Marocco alcuna in- p0j. dimostrare che senza la sua 
to in tutto il Paese, e in. partico- formazione se non e stata prima presenza il Marocco piomberebbe 


ci'i nel -.1’ nre Irno-iolip nnr fabbriche di Sesto tirata e tutti indistintamente, li- tanti deUa Fiat per un .sereno esa- PORBiata da distaccamenti di n Residente rigetta la rcepon- CAffn ìnfhlptta ItAr ffAila A friiHa 

L i“ „7l - • J r ‘‘"07 * ^ I lavoratori della Breda, npre- che hanno sospe'^o il lavoro. La po- cenziati e no. gli operai rientra- me delle nclueste avanzate a per truppe senegalesi ha interamente sabtlità sulla popolazione e sul iiuinojio llVUti C 1111110 

le devastazioni del terremoto e sentandosi ieri al lavoro, si sono polazione stessa non tardava ad vano nello stabilimento. discutere, sezione per sezione, la circondato la medina. cioè la parte partito nazionalista deU’« Istiqlal », ——. 

dove oggi quasi 500 famiglie so- trovati di fronte al uno sbarra- ingrcx^-^are la manifcstazio.ne. Si »ono subito riunite le Segre- possibilit.à di migliorare l’orano araba della città, appostando ad che aveva invitato i marocchini ad WASHINGTON, 3. — L'Ufficio Cen¬ 
no prive di un tetto o vivono in mento di poliziotti attraverso il Intanto ritornavano dalla Ph-e- tcrle provincLili dell» FlOM e settimanale e trovare nell’interesse imbocco di strada mitraglia- astenersi dal partecipare alla far- Entrate ha disimsto oggi 

edifici pericolanti, fra le stradi* quale hanno potuto filtrare »lo fettura, dove si erano recati in dell’U.I.L,, sindacalo meUlmec- oomime una .soddi.sfaoente soluzio- ‘r»ci e cannoni di piccolo calibro, elettorale di ieri, preparata dai esattoHall "Ì” c^temnora^r^te 

segnate di macerie e davanti alle quanti erano in possesso della lei- delegazione per protestare contro canici. che hanno .pprovato un ng ^icl problema. Carri armati leggeri pattugliane francesi per la scelta di organi- una aottocommlMlone p^wlamS^rl 

Ciisfc diroccate, la polizia ha pie- Tiassunzione. Un inaudito l illegale intervento dcUa polizia, ordine del giorno, nel quAle dopo Xa sc^etena della FlOM ha ri- incessantemente nei quartieri ara- 5^1 economici senza alcun potere, di Inchiesta ha cominciato ad esa- 

chiato chi chiede\^ im socco^rso controllo veniva infatti eseguito il sen il/cn Roveda e 1 aver protestato vibralamenta con- levato inoltre che permane e ai ^i, mentre m susseguono le retate L'invito era stalo tanto bene ac- minare le dcnuncie del redditi fatta 

f in° .ntario ciormiUcro toTTfC '’f' ^"^^“2.'!,' COI* à, Milano . revldcnl. propasll. del eoo.- a„p„tpa la Improrogabl- HI InHIBOol dai do. sa.-oi . di lotte collo “he poto prima della thio- *1 "«l r'I»';!'» '■•'I- Gl“'‘- 

'r;:ribne«:„ffi)'n3S“nVè.‘" ^V.a,!;;rato';f .1 lavoro “'Alfridlcl ,1 Hoveda, re. "'jS f'‘l.ot-La".'».».»: >«->'» .1» f'"* ? .HrCda ad .tele- le .là- . He.le ^.o.a/eo. aollaolo 

he»"°sarda'7e„ero'‘lo tasZalc "se«"Trn™dVateoV„?.“ò“, Srtefy’te!ìa SuLt J'.T “"T'te •“ ‘ •* » ^l«' H.“o «"oovf ^a?: chete .“".^0 11 ateUltk’«" d'arc'JSS.'Ìt;“,la1SS;.‘."e Sii 

botta sarda -vengono le bastonate, ocesi immeaiaianieme nei corni, panato ati enorme lotta ai lavora di fronte al fatto compiuto agi .«n arroto indirizzo nroduttivo. simento di «antme. che leimc di ra che jiconnìarono eli incidenti, fimit* . hi hh* enmmeretanti di vini. 


menu r ni porre ic loro orBuinc- stretti ad un orarlo rirtotto a causa ta a Parigi da questo nuovo opar- che ne avevano 11 diritto. Fu alio- Ha dal Caudle per «sistemare le dif- 
zaziunl di fronte al fatto compiuto juq errato Indirizzo produttivo.'gimento di sangue, che segue diira che sconpiarono gli incidenti.Ificoltà> dt due commercianti di vini, 
prima ancora che le parti si incon¬ 
trino nuovamente, accogliendo la " ■■ — i . _ . ■ .... — „ ■ ' ■ . — ; 4. "" ■ 1 -■■■ 

lavoratori della « Breda », hanno LA SECONDA SEDUTA DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE A VIENNA 

proclamato lo sciopero generale ' 

degli operai e degli impiegati del- ma Èia V a#V ■■ 

:- 3 r::r r. Bonlier afferma che solo il patto a 5 

F.I.O.lVt e dclU U.IX.M. hanno • 

restttnire fnnzioiialità all’0.H.U. 

nedi cinque novembre con inizio —_ 

«%io7nIu^dì TunedT lo'Adopero 1 discoTst dt Ebreuburg e Lombardi - Il governo egiziano invia un 

delegato munendolo di documenti comprovanti l'aggressione inglese 


«fa., , a a. - OUU vaagiaLg l«tValglC,^U «.FU il V11 V Wa UX iXCail^U^, WtIC U*IXa WXtW XIUl-F lL»|.r IQ X VFZX U Eli XllV. iU A b i • I AXÌ.XJA Ul » tXi UUC UUIIllllCX WiaXAtl «44 >4Slta 

iMn di che sarebbero rei gli ar- . , - —- - - , prima ancora che le parti st incon- 

rcstati e i picchiati di S, Andrea trino nuovamente, accogliendo la " ■■ ' ■ ■ ■ —" — ... i 4. "" . ». ■■■■ 

'..i ?e“«I"teIikL?"fpir„p“el^ I IgfUArntAri AAA/lAnnAAA la seconda seduta del consiglio mondiale della pace a VIENNA 

un disastro che ialtmo paragonL B 1^1 W^#l I 1 11 l«l 11 ^# proclamato lo sciopero generale 

al terremoto del 1908? Di non al- degli operai e degli impiegati del- ma ma Èia S ••• M M 

S la leaae antiscioDero'-‘=- ---BonU^ aBerma che solo ri patto a 5 

-Ma chi può dire seriamente, a R i ■ i I F.I.O.ltt e della hanno ® 

Roma o altrove, quello che il go- deciso inoltre la proclamazione_ _ ^ _g_ ^ ma Uff 

verno farà o almeno intende fare dello sciopero generale di venti. VV vVVq V VV WS V MM Ww mm II HH ^11 II 

S"!,” fSospensioni del lavoro e proteste nelle tobbriche zrh«;LlLrM,.r.'T/»'! if IlSUllillil W lllllalUllailllai dii VoUollo 

incapaci di dirlo a deputati e se- ift tUttO Italìfl - RubìnOCCi Contraddice se stesso novembre con Inizio ' 

Cli!; T„*rd7-.r'X‘.~ I discorsi di Ehrenburg e Lombardi - 11 governo egiziano Invia iin 

"S!,°;g'or” SdT.”'«rghrÌ.‘''\„LtepIfr~Sml° " «nT .ir...u.te. 8..te delegato munendolo di documenti comprovanti l’aggressione inglese 

11 giornale di De Gasperì di- derato un nuovo Importante con- necessità della politica degaspe- Presieduta dal scn. Renato Bl- ■ ' ' ' —. . " —i- - 

chiara che si sta studiando la tributo del governo all’ingordigia a capo dei sindacati libermi. * DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE quella porta da Joliot Curie, del vento negli affari Interni delle na- situazione di squilibrio nella bl- 

Irgge speciale, ma intanto grida ,e al dominio dei grand» industriali. il MUano la riutSS^ del dirigenti \aENNA, 2 — Le discussioni al rovesciamento delle false tesi im- zionl, lo ha riportato addirittura al lancia europea, in seguito alla rot- 

contro 1 giornali che la propon- continua a suscitare ertesi com- IR SaWO II patnOta Camere confederaH del lavo- Kur^alon rt sono anè^^sUma- P«riallste. .secondo cui il punto di tempo della Santa Alleanza. tura del circuito fra Europa - 

gono e Sceiba fa bastonare i di- e proterte. ntiictUIA Ha atkwmnnil ro deU^ oroS^ lombarde ru Srba^Xl gXde’dLs^Mso cQUilibrio dovrebbe esser ricercato L’abate Bouller ha terminato Ira paesi transoceanici — Gran Breta. 

arraziat» che la reclamano. E’ numerose province giunge wG glUS tlZlO UB R ayillOnO p^e^^olluTonTlwrfe^^Snno^^decl- Cl’jo’iio* Sule.^m clm*^P^^^ -lelTaHo livello di armamento Iralgra-ndi applausi, affermando che,|gna, e aU’lntervento massiccio de- 

governo 1* .r,''? ".‘“""‘i * iT*,"-' KONG. ì. - L. x.dte » HI 'j'HJl'’»"» 1^°- rilC rtehMo^^"mMto S?lte'NÌlj™”'’uS!tt'.“ta w™ l“r 

rlconSiié oómh'giuste: e *peSo SteaUl! TS.*™. rVan?.' Sr’ST.''r«oS‘'*„teiorS:."'‘hà df,oHdSriete't5“?uS 'f*'”'?;-*™» •{* *’«*> "> "-“Ho aute- ra auzite.te abhat.Jra te te1,a h«. 

Ti fiT* flII * pry*ii| Il p ^ ^ W^Spoli, • ^o^rlltnigiSi^ato^^a^lfeS^ d^^Pl iétmi tnS !. . .. ?merIcrnt*ch?SÌa 

nanzi alla inerzia e alla carenza Genova, a Bologna, in numerosissi- della Cambogia, De Raymond, «è Torino è intanto Biimta ima oDorofondl^ é orecisato i t»ml fortemente la propaganda di guer- || ducOTSO dt Lombardi due grandi tronconi, e spostare 

che non cedono pur dt fronte a fabbriche sono rtate effettuate »no e «Ivo». ^ not S?- ,Slf foTdameniu cL KS«ono ì’og^ « ® la non chiara visione dellepe- «* tsOmuarat produzione di guer^ tnTquel- 

un disastro nazionale. ^ j^ri sospensioni del lavoro • sono . raggiunto una base par- fi?»® „ seMo di f^e deiM^^ «a”»* conseguenze che a riarmo L’O.N.U. è una macchina fi cui la di pace. Su questo ulUmo punto. 

Ma il .Mezzogiorno ha »«»« « stati vSati forti ordini del gior- Mirafiori, è Juta cwiunicata vori del ConligHo mediale deUa comporta, non solo come pxospei- rendimento dipende ^i governi ^mbardi ha affermato che non st 

una ragione di diffidare; e 1 ulti- -i,- aottolineano il carattere an- “ documenti «greti sottratti al ^ . pace sicura di guerra, ma come che la pongono In azione e l’azio- deve eottovalutare il peao che ha, 

ma gli è stata data dalla sciagura «cosJrturional^X - S? Uvoro"(da"^orT"« " Itiraverao II -uccederai alla tri- ntìnJ^rl"rte^a ‘*'^aanizz%Te ADAMOU 

doli alluvione, ^on ce tecnico o g, , «nascherano riniziativa «o- | «a- ;i timanali), per tutti gli operai ad- buna di rappr^t^ti di ogni CCoaMaaa ta 6-pag., 8-col.) 

n .u'!”” if'S-. '"«“‘l™ ntelt.ndo In rlltevn te I CODIIZI DCF II SleSft Hcte alte lina, d^ontagglj, dalla parto dal ’« piite aS è ateló “àron. Sa Mie terò as^lterteuf^ancl» . . " ■ " .. T . 

accordo SU questo punto, il disa- coincidenza con le richieste j.i,»__uri n ci ci tato ricuarda la pretesa Incompe- confuse, rappresentarle degnamen- B QOVGFHO CfllIflllO IIWl# 


proibito, sotto De Gasperi, per- gj^ notizia di scioperi • manife- hong KONG 2 
sino chiedere ciòcche il^ governo stazioni di protesta contro la legge nontìS-e vietnamiJ 


1 affari Interni delle na- situazione di squilibrio nella ‘ bl- 
a riportato addirittura al lancia europea, in seguito alla rot¬ 
ta Santa Alleanza. tura del circuito fra Europa — 

Bouller ha terminato Ita paesi tranaoceanici — Gran Breta- 
ipinusi, affermando che, gna, e aU’lntervento massiccio de- 


, ._ o crtn 1... “ ♦__ • «Ho. oioctm movimMuto oo L’altTo puTito chc è stato affron- ne alle loro aspirazioni ancora 

J*’h« o«mn5^nrfn.^^^nror tato riguarda la pretesa Incomps- confi^, rappresentarle degnamen- 


“r“''V‘" ** sua coineiaenza con ie nemeste ’ oo.„ |»IT 1) U Ci '* "«h ' ■«««» tato riguarda la pretesa incompe- confuse, rappresentarle degnamen- M ROlCllW llWf# 

s afe ap'5^mnto‘t/?p"'dffdei lavoratori dirette a migliora- dOll aiDICIZia COII I IJ.R.S.S. 5 noveiJbrl. ‘ più intende ^ÌSpic^e, Sr adc- fra un patto a cinque e U compito del movimento ^ raPPfeSentaflfe È YlCnna 

' appruiiiaie le ojiese nenie- jj tenore di vita. Tutti gli or- - . . cj * immediatament*. Tiimita la cuare alle particolari situazioni I ONU. e doe la menzognera af- mondiale della pace. ■■ . . 

nnanfanlrit^® rivendicano un ", ‘ir *'1 sejeteria provinciale^ella FlOM. mteme le fomulazioni di ordine ^ ^‘««rdo Lombardi ha tmU IL CAIRO, 2. - L’ex amba^Ia^ 

qtiantanni. La fiuestione dei _ba- aumento immediato dei salari e tutte le p rtnclpaU citta d Italia si riafferma l'urgente esigenza, generale. Forse questo è uno de- t Appello di Berlmo, si tende a iato la questione del riarmo nei tore egiziano a Mosca, Kamel El 
cini montani calabresi è arcino- degli stipendi. nello ste.sso interesse deUa prod^ gli aspetti che, ainora, non appa- «cavalcare la grande organizzazio- suoi riflessi sociali ed economici Bendarì. è partito in missione uf¬ 
fa; le strade e le ferrovie della L’ondata di proterte, le decisa z'one Fiat « dell’economia cittadi- riva avvertito dappertutto in tuL armamenti è la ro- flriale per Vienna, dove fari pur- 

Tcgione sono «otto la minaccia pe-lpreaa di posizione delle Organiz- « nazionale, che la direzione ta la sua fondamentale importan- , mondo, non solo perchè |e deUa delegante deU’Egitto al 

7,0 iteproTvisamehte . '’djfa'gàno ùSopl°ró i'ow'ilmltef lS.“i oe 'Site plod^oh'f^e: ^."rkdi^’hto d.T- MlportlOW ’^'laò JSSmo” Eaf pS ta ISeni S^teld dSSl' Sl.'ìf°i’'‘Ì£: 

Violenti nella fertile pianura. Si- mggerito al ministro Rubinacci di dflrttaìlj S?ve nuovi tipi utUitari.^Ulizzando la l'aSe del Partigi^STdella Pace •> . 


— L’ex ambaaclan 
Mosca, Kamel £1 


noa quanto non sarà risolto que- co^^eder-e un’inteGMsla a un gior- ^ ‘ *^^““-1' 

eto problema il flagello dellalln- Mie del pomeriggio. Rubinacci u oen. Arturo Labriola, di Palermo luogo riportando via via l’orario a| Altre questione fondamentale og- il ritorno dell’OND k*-hÌ ^***»ì”*”*" 

Tione resterà, cosi come è rimasto tenta di difendersi dagli attacchi dove parlerà 11 18 il sen. P. Secchia. 48 ore; 3) maggiori agevolazioni «getto di profonda analisi è stata Lombardi ha, poi, esaminato la atro degli eaten Serag ed Din. 

fragteO.ritealepelpMMte Que- eh. hanno tamm.r» da agni par- _==n========a^_ I pta tapoS.lidi«° tal d.Ua - - - 

Sto 11 Mezzogiorno e 1 Italia, lo te il suo disegno di legge, affer- . giornata sono stati quelli dell’Abate aa a 

folto ntillo- la lAcrcf» Tb*r la ^ala. I » ___? - 1 -r—j-, 1 GRAVISSIMA DICHIARAZIfìNI UAL AAPO DALLA MARINA USA Boulier. deUom Riardo Lombar- 


canno con chiarezza; e non 8*è mando impudentemente che esso 
fatto nulla; la legge per la Cala- «rafforza l’organizzazione sinda- 
bria od 1906 è rimasta jsnila car- cale» (?!), senza aggiungere al- 
E come i calabresi. ì meridio- tro. La singolare affermazione del 
Jiali potrebbero attendere oggi ministro, zmesitita dall’inequivo- 
con le braccia conserte « affidarsi cabile comunicato diramato dal 
alle promesse che cento volte. Consiglio del ministri mercoledì 
dinanzi a cento «ciagnre, sono sta-acorso, è indirettamente ridicoliz- 
te rinnovate, e mai sono state rata dal quotidiano socialdemocra- 
mantennte? tico che pubblica im brano deirin- 

II governo De GaspcH ha Tot- tervisU concessa aU’« Elefante » 
to forse, in ^qualche modo, qne- dallo rtesso Rubinacci, due anni 
afa catena di inganni e di fradi- fa, quando si cominciò a parlare di 
menti verso le popolazioni meri- leggi antisciopero. In queU’jntervi- 
dionali? La^ Cassa del Mezzogior- sta Fattuale mmìrtro del lavoro 
no! — si dice. Ma nessuna rispo- protestò adegnosamente contro 


L’America intende inviare 

bonibe atomiche nei nostri porti ? 

Li fUmpi americana esclude l'ammissione dell'ltafia ali’ONU - Il giornale del- 
i’on. fiiordani smentisce le ritrattazioni di deputati d.c. dall'Intesa per la pace 

i K gloroo del morti non poteA.rawesuto asrlTo di botulie idonUchatfatto finta di niente. Ore una cor- 


alle sue effettive funzioni. 

I più importanti discorsi della 
giornata sono stati quelli dell’Abate 
Boulìer, dell’on. Riccardo Lombar¬ 
di e di Joliot Curie. 

L’abate Boulier ha eviluppato un 
brillante intervento aul contenuto 
giuridico e politico del patto di 
pace tra 1 cinque Grandi ricco dì 
richiami atorici estremamente ai- 
gnificativl. 

Affermato ahe 11 primo obietti¬ 
vo del patto di pace è quello di 
ridare funzionalità all’ONU, quale 
strumento della politica di coope¬ 
razione fra i popoli, Bouller ha 


Teheran 

contro gli 


monifesta 

imperialisti 


Decine di migliaia di persone chiedono noa politica 
di indipeodeDEa e di amicizia con rUoiooe Sorietica 


ata ma! è stata data, nè può es- ogni legge che limitasse fl diritto «««r lardato paeeare. <ta pene dal nel Mediterraneo rleponder.ze de'iregenzia' IN6 dà un» 

scre data, a questa cifra che il di sciopero, affermando che nem- generi americani Insediatici Un» ^ve rive’aziOTe é stata Ma ^lle reazioni Bua"al»a spon- 

comnnffnn AmenHnln h» i\nrtafn meno rii scalali » rii nostro territoTio in veste di uc- etiche <la^ emmiragteO CSemey. che da: €lm ▼Irtua.e offerte, di un* me* 

AmenclOia na ^ ® statali e aodeiti ai _ A*r>7A ero. orefiente ex:& confepen»-«taimoe: dlazioM deiritAllii. fotta, ner bocce 


indicato nella rottura del prinU- TEHERAN. 2. - Una folla Impo- non ginvemente, menit* la bimba 
pio dell unanimità la causa fonda- nenie di di migliala di citta- che si trovava in condizioni gra- 

mentale della crisi attuale della dinl ha risposto oggi all’appello della vi«sime n/w» Hnrvt «i 

grande organizzazione inlemazio- «Associazione per la lotta contro le ^ ^ 

COTnoamia o^trnlifr^ra fmn^Haltcf* «. ^ OSpcaaiV, 


compagnie petrolifere imperialiste »* * ^ 

affluendo sulla Piazza Fawzia di ^ cau« del crollo poe siano da 
Teheran per una manifestazione in attribuirsi alle forti piOS0B di que- 


«lla Camera: dal 1948, e cioè dal- aervizi pubblici a 
l'infausto avvento del governo del esser» esclurt dal 
fS aprile, al 1950. l'anno che do- rere allo aciopero 
veva segnare la rinresa meridio- piano della 


I difesa dei diritti nazionali. 


sti ultimi giorni. 


Moltiplicatevi 
ma emigrate! 


xera segnare la rioresa mcndio- piano aeua cronaca e mie- fortuna. l«ammiragiaO recale.cr. ca- ncan» lawenTo ai «4 -v e^orimere una vaga opi- lotta per una effettiva nazionallzza^r e . a 

naie le eiomnte-nnerain fwvnnate ressante, infine, segnalare il nuo- po dtó» operazioni navaU dei*.» Ma- Ail» proepeitlva deil arrivo di boa»- potere nera ha modificato soetanrta^ uoichè neaauno ouò stabili- ***“* ricchezze petrolifere fflflf f!WniOT£tw^. • 

Si ri? .«-h. I s r.r'ssi.fr!!!: ' 

hh .hvec dentata.,. 7 . di- -s ir wris s.'s.r.'issim's, ss j-?ssss%,f?ssjts^jsi 

minmte di cinque milioni. Qne- legge antisciopero, e 1« focose di- di riferlecOTo' che 11 oH^nl- «E equilibrio fra URSS e StaU UniU ricane daUe isole Bahrein. strappate 

jte 1 la 7,,!.» dell. delchtetazi^i di Baprilh U ,r-te 

Mezzogiorno; e ogni ora che pas- non esita a dissociarsi dal coro partenza per Roena, Parigi • Londia. ha dichiarato: « Gii Stati Uniti el che aicunl deputati d c. avrebbero qu^unque fflteno at«>r^ ^ acambi verso i’URSS • le ttonl di ordine rrtigìoso, t’oitioolo 

ta fatti nuovi si aggiungono al generale di condanna, che ha ac- tatarrogato a propoaito de::a no- accingono a «oetarere leeeiclto eu- ritirato la loro adeelono aU’intes» n democrazie popoUri. deU’orpaao coticarm affronta oik^ 

niiadrn nezatÌTO F* di ieri il colto la legge Rubinacci. difen- tizie relativa el proeeimo arrivo In ropeo di E:senho-»rer con aerei oa- parlamentare por la difesa del’.a pe- allequmbrio con il disamo, plut- calorose manifestazioni di tlmpa- <l«* rt»on t poti^^ che rt jife - 

quadro negativo. L ai wn ll , . “ ^ ^ , ma-lr.». paci di ««anciare esplosivi atomJcJ ce Non è assolutamente vero: tutti tC*rto che con il riarmo? H Patto «. «irindirizzo del popolo eglzii^ ««««» aU’aamentodeto popotarwne. 

«no» governativo alla costrnzio- ^.alo dldue o tre gruppi di m grande quantità». hanno riconfermato al dirigenti de’.- Atlantico ha gettato il mondo In e deUa sua lotta si sono avute da 

na del doppio binario nella fer- ® iaemlta uomini l’uno) pSU’er Mentre In tal modo I «gauletter» :» uc. te loro solidarietà con 1 tro una situazione di anarchia inter- parte d«II o^tori e delta folla. L'ac- 

rovia Battìpaglia-Reggm-Palermo x«anovrette della direzione iSSta. ì-hTh^S noidameritami vanno r^ndo l deputati d.e proponenti, ineleme ad nazionale,Jp Ita rigettato molto più «nno da X 

_ . , _ _ ■■ — — j ■ —» “• . ^ TincoU politico-militari che rendono altri, rappello per te pece e te loro indietro del 1914 e, poiché ba an- •* Giappone, ma nella t^vasta camice 

e nel tronco Ancona-Bar Lece , ^ cttamarrta confeRnate; egli i ^ posizione del nostro Paese sena- adesione ed esso». Iche stabilito il principio di inter- P‘**** deltetemistte tmuni e dri temàdi 

costmzionc che avrebbe cancel- il governo, volente o nolente, per f»*** limitato a dlchlaraze eh» «-•« pjù pericolosa, il governo demo- hi «*“ disporne ». n gtarmele ^cetre- 


lato finalmente una secolare in- rijSarare ai danni deH’alluvionc? forza americane già operano m co>|cri6tiaao co’-ezlona nuovi ir«ucceesl •*•»••*•»••••»»»•»•»*•»»»»«»•»•»••••*•• 
feriorità del Sud dinanzi al Nord. Quanta ricchezza nazionale «a- teborarion# con le forze di tutte le nei campo de:’.a polita estera ’r-m ' W W • 

«A che serve di incrementare la rebbe stata salvata se anche solo iiarionl aiteaàe». L'altro argomento p-.tna te al desi^.e ^ uita c^- m U WM m m ^ W 

;^fjo:rta. 7 ^d!rnr atto nell occnio 

mentava amaramente Carlo Scar- jn tempo c spesi in lavori pub- gtama’.e americano dichiara che . 

foglio — se essa è destinata a Mici e m opere di difesa prima *«1 quindi lanmlra^ è sta- ^ poche prohabliltà. — ■■ ■■ ■■ 

marcire ani nn«tn ner mancanza disastro? ^ Invitato a pronuncierei, à 1 anse- nessuna di eesere emmess» ,, _ . t.-... _._ 1TTJI.SE > 1 

di 5S>orti?*^he*TJzS dT^ ““ ^ atomlch. alte Nazioni Unite ». n coirispon- •» an^ deiu 

tu irasportif.^ Lne razza di eco- „ xrp_Q^o__ f_,i vi flcata americana di atanaa ne! dente de: « New Torte Tlmee * affer- ^i,,.®*®”**** «imeTic»il te ticolare te 1 

" vTSfi?Vil chte». “• ,>»« ?* v’T.ia'^'St.s.rc S«‘ 3 «s;”;S!s rSs..* st, ìss.'*.”- 


É«rnn cakoH cl. «.rito di r~te.. d. ", *:r r’.^TT rT!:"* isilf.'d:iu''*sra- 

— - -1.- n v«-:-r—i VI flotta acnericana di otanaa ne! dente ds: « New Torte Tlmee * affer- - * momait ameneanx m unmia 


Italiana simvnciano t'arrioo a No¬ 


vera, che non vi sono danari perj?Pf*^®* 


VCt41p Vàie Ut/XR ▼! OVlfU UAUCXSt ps-s WTrìì » 1 TTfTr 1IITT BVCrO UàUà ààV ^MtlllLWaw ja ^avr^u.wwva •vw4>waaw ÈUwT 

gli investimenti (ma essi esìstono mutile che il Giornale oiiaiia o ^ueim atomica», ha riapoeto Pecfate- io hanno trovato « inadeguato ». eleo, 

per il riarmol). E qui siamo a un Popolo cerchino di sfngfnre a ler. cpowo dire che le portaerei Non c’é maTe. ee el tlen conto che V« 

Hsnnntn rircoln «•hin«n. rifiu- qucstO cakolo « alTaccusa chc UC rappreaenteoo la questo campo U questo doveva essere fi maeelino ri- «li 


dannato circolo chiuso: si rifiu- qn^to «ta^lo « aU accuta che ne 
tano i danari per i lavori pubbli- denva. Quanto meglio è «rcare ^ 


Vediamo «m po* che com uè pei»- 
1 rommtroplio del atrtema dUen- 


ticolare te loro marina da guerra 
hanno te missione di attaccare la 
URBB. e anche di Invadere ed 
occupare te regioni aovletlcbe di 
importanza vitale». 

II fmtoo d«l 


r Un ingente echleramento di polizia 
con carri armari ed autoblinde pre- 
sidiava la piazza, effettuando parato 

intimidatori^ ma 1 cittadini si twesptorcte «...conri ode,^ P ad 

sono lasciati provocare. B comizio si 
è Riolto nel massimo ordine al gri- 
d, « .Vte .1, tapertelM. d-te 

Fersiai» . Vemigraxtone di esd tanto si occupa 

— , »■ s* j «s* b» questi anni la Chiesa eattaiica». 

: Padre e figlio Iravolii 
; dal cro llo di u n maro ST 

1 TCvtarwA e ck«.«». . Oseervatore ripiepn «ite eoMta. eàer- 

1 BRESCIAq 2* Questa a ha jSfocte in^feota sotiptc dal-* 

Pisogne il 24enne Innocenzo Poni, nrWre etetsi éoaOaaM a. ig^ dal 

di ritorno dal cinematografo rt governo Da GasparU la via déU’eete- 

awiava verso casa insieme a una ro. Pvottficatc, a poi oadoteveue, è la 


I queoao campo U questo aoveva eescie U monsiino r»- » «•«•wtbvw u» -u»,,» uum- f — ti MInlaton* Alia «»»»*««• WM» ™ .... - -- - --, - — 

di offeeo, S^no Saltato raggiunto da De Cteaperi nel ^ Uh^Sp?^ flgliotetU di 4 anni corteggiando 

Doitaiu e lanciare auo Tlaeirio In America. egiziani ha aaccheceiato im auto- tth muro di cinta quando questo Ia - -- J» . 


Quanti miliardi dovrà dare oggi 


V r-,» vm 


'stì - ; y.-^' 

























Pafl. ì - « L’UNITA’ 


Per la pece e il benessere 
firma e fai firmare 


Sabato 3 novembre 1951 


Cron£àC£à dì Romei 


rappeilo di Berlino 
per un incontro dei 5! 


CON IL COMP LICE SILENZIO DEL LE AUTORITÀ 

La Citar ammette Tillegale 

concorrenza alle lìnee delPAtac 

Una lettera deii’avvocato Barra che conferina II nostro 
allarme circa l'accerchiamento dell'azienda municipale 


Oggi la raccolta pro teste contro la legge ANTtSINDACALE 

per glijiljnvìonati Scioperi al Gas, al Poligrafico 

itocolonne della Croce Rorsa e nei cantieri del Foro Italico 


Da ogRi a lunedi 12 novembre 
autocolonne della Croce Rorsa 
Italiana percorreranno le strade 
della città por raccogliere soc¬ 
corsi in favore degli alluvionati 
del Sud. Oggi la raccolta avrà 
luogo nella prima zona e cioè da 
corso Umberto escluso a: Porta 


L*adcKl?«iic della Faime e dt iuf(e le correnti del capitolini 
AsceuHorIsii e Mira Lanza per i migilforamenti economici 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Gionw 

— Offi itb«t« I aormbr» (3D7-M): t §• 
!>eno. Il «oU «i i«t» t!l« 7.6 • 

a 17.7. 

— BslltUina iMiogMtiM; K« 9 i 4 trtti i«ri' nifi 
ai^h, 21 , f«nmx* 19: Mi: reorli I. acrti 
2, cnrlt nMStb'. 19, l«eiiiìo« 10. Mstr.moat 

82. 

— Bolltltisfl ■tftAMltflM . Tcaomtnn at- 

or!i >4 « masSisn* oi <>r: 12-19.6. Si ftrti* 

c ?'o mto'oso. Te'nwfirj'4 ttji<c»r;« 

VisibiU • ascolUbìU 

— Teatri: • Creare e Clropetrt • 4 l *A- 

TE! «ro. 

— Ciaeat- • Nata ler. • a! Tapitol a Ccieoi 
• Tolo :t.rio inyt» » aUftl.aipa. «Napoli »f* 
1.osarla • al Prinawa. 

Aisemblea • dibattiti 

— Conreriaxiani sul leoa • Vita 41 Aaleal* 

I Bramtct • aTranto loo^o 0591 lEe 20 ce'ia 
MI oai «iel POI: Preatai.oo (Ciole'cro), Girbw 


allarme circa i accerctiiamento dell azienda municipale Pinciana, piazza Fiume, piazza AisembUa a dibattiti 

- S to'*santn®Marta'£i: Tis?*?“;,a^,‘7i°aaìssi IT r 

L, citar 1.0 ter. o.omcsro pobOII- nù II no.Iro inorratl», noi pnOblioono . - ,ulM iropolnrlono cloro' nno a piarrn Venezia. ?;"S,Sa'B‘AnfbbH'2'“arpKJ.'lS *L“°ma'‘S'SS’“a';ila wlr. Lanrn 4!””*^rV”s rt'.'S’ S 

camcnfc eli airr iiolato la rorixn- rnndnrre la sua riusrlta campagna cho devo preoccupar.il fficluilMuncn- Fra i ge.sti più .significativi di lo. propilo mtntro .1 va sviluppali- dui Consiglio, e al presidenti del invece, sono aceee In io ta Contro frnsrwcWli). S Si’-a (Maral. Omol- 

aionc per l’rscjoicin (ti alcune linee rnntrn la Cltnr e jn dijesa delle «aien- le del propri Intcre-ssi c non di «jiioi- solidarietà ver.so le popolazioni il vasto movimento diretto a Senato o della Camera nonché alle.la riduzione dell’orario di lavoro ** L (UpiWirrHal. «a al. 

d: — ^n..nni. de ,„unu-palizzate si preoccupò fi del RC.storl dei servi/ao rf»' meridionali e insulari colpite dal- migliori condizioni di tre organizzazioni sindacali hanno iniziando u prolungamento della a' TeXl rf 

m^nte tnscnla in ateunt pcTcuitt ,ié„i au.Ui ih i^iu, i-'-a- c’.' «.■//amu- , ,, • = r coonaizi i-. ma-^.so lavoratrici, ha nrntestato energicamente contro 11 giornata lavorativa imposta dalla V à 5 :.nV. iCrilu .n Tr*. 

temi, dall.Min mente poveri rheron la lopprcss.o- fifa difendere proprio gli intere.,i ‘ '-r.e -rrT-iv—j eo-! ^ 

Quello r II suffo del luughissl- ne delle ramlnncttc. si sarebbero della cittadinanza A parte la colisi- «ideslone all injzi^iva lavoro cittadini ondate di Indigna, verno e si sono dichiarate-pronte a —-•* * 

TTio sjogo dcllan. Khtìco JJaTra. am- t>t>ìati tu mc::::n a una Htrada Lo cTcracionr che /‘Atac è patTfmnnio di Piccolo Tea- zlono. «iiSTTiffVjt» unite a gli altri Una Drinia vìHori/1 n If ndébiiaio ftiielH fma dccnwi àlU 

nr.iustratore delegalo della Citur. Bfrsso Sindacato aulojerrotranvierl lutti i romani, tengano pre.sente d della Citthd, Roma, la quale aUegg.am^^^^^^^^ d^eV^o^': '^fimovata e%e^sa‘ofe! . y,"" Prima VlllOria - ll^M^ *!U 

Vavv Barra, infatti, dopo ater am* in/rriciine presso la i/irccionr del- n Momento % e hi € Voce % che, inercolcdl prossimo alle 21 da- j 500 odili doilMniPresa narbarlno raitte. * all aZlCllcliì IVIaCCarCS0 Fam« oa una eocf«renx» sol t«Di: • 

pmitìente f//i/sfra/o n/a, morte e int’ /'Atuc por qiiiiigcrc all adsorbimento Vaitmento delle tariffe non fu più ^a. a totale conciicio dell inizia- Foro Italico Iranno srioDcrato por g'j attacchi del governo e del i'a 7 fono f'ho a" ì * i i h P* msf^ho di T^^4i^o». 
ìaroU della es C’ilui c dopo atcr gr- nlmeno jvirrn/o del personale del- applnaio nel giugno scorso, ciò fu liva, f* colonne (iella società» quattro ore, Delega/iop: composte padronato d’altxa patito non varran- g ruDI stanno* EvoWnrio’ n^r oHe- — UtJimble» é»i gisrniliiti dsH* « 

j*'’rosamcn/r citato il giudl^^n ne~ l allora soppnmrrif/a C*i/ar, ma non rfounfo anche aìl'energua reazione di liiscn, con la regia di Ora- da lavoratori di tutti» V correnti certamento a dl5togUere Patten- nere migliori condizinni hi vit'i nell luhins ^ ina l’.cg© (lenii- 

gal in da noi espre.sso il 14 settembre nportamvio Vimprrssinne che questi del tranvicrt dc//’Atnc e non <erlo/in Costa e rinterpreta/lonc di sindacali .sd sono .subito -ecnte prcs- yionc dei lavoratori dalla grande pazienda Maccarese, ha ottenuto uii •"'li 

scorso sulla istituzione delle linee pesti dt solidarietà fossero rtreessi- ai poveri e disinteressati dirigcntt Kvi Maltagliati, Anna Proclemer. n'^‘^n<rnnrni?rte1-c *°uoa dcd'ba ingaggiata per sii aumenti pj-imo successo, il Comune, dinanzi ,1 ,*jT] n ìflt U or.-^nsor'o- 2> di- 

ultraperifericlic. acconsente con noi lamente apprezzati da alcuni diri- della Cita (o Citar) i quali in acca- fari., Bizzarri. Tino Carrara e uzl’one di caratter^generale per la ^7*.,***“, pressanti richieste per ^ I »a* 

die tali linee sono antieconomiclie. ^mu dei camionett^st, siane di tutti gli scioperi, non Hanno ^,^0 Bua/zelli. dolosa" dèM^l b^.? ':rndacall'^ ' a ^coSu4ta Si ge^el as"ll a zona’e^l’lstltuz.^ ‘ «^ 0 ^ 011 :! 3) eier.cne dcl'e eie Maiali. 

e pressocHè mutili ed improduttive. mi„i v narra non possiamo dun- »>ai mancato di dimostrare agli nU n- _I.„ «sciopero dcc'.so ed attuato al- e ondici onf di vita r^- nc defia refèzionL sro?à\lfca 1 / • 

..Yo» fn la Citar, n stabilire quei ripetere la .solita cosa- ti- '• quale speculazione siano , apad STRAOBDlNAEU- I S.- cevk maggiore impulso dai progetti billto di portare alfe Óre V?'la ehm- 

percorsi it lamenta piti Bpctu la leggi e tenga i suoi auto- «f* t ompicrc ai loro danni ttilin delle Seiioel Oiiieiitt PreneitiB# ancora una vfi-ta occasiono n.ì im- rc.izionarl del governo stesso. In- gura degli asili e di concedere la re- — ^ dei P< lemai » «.M 

PdiJi Barra — la Ciiar li accettò jy^rrorsi stabiliti Al mini- licito questo non ci rimane i He J i,Ó}„,o CiiaiseleBie. CbIom» Bttioh,' avì 1 ”-!^ rilfozlono maestranze delle ditto lezione a tutti gli scolari >5 30 Inni^i. raoi^lcdi e venerdì sedila «1- 

Corric 81 può quindi parlare di ac- stero dcitrasnorli. alVasscsBOre co- se,U citare tutta la slamila cittadina L *^S.cra Cani Bertoni. Abbìo. Adbio «“o “ r i.. nscenson.ste, Stlglcr, Otls, Festa. Sai--Tasti d^I’I ogaetti preiw e giore^ degM 


approvata e resa ope- 


Una prima viiloria 
airaziciida Maccarese 


governo e del l/azlone che 1 lavoratori, le donne 
nte non varran- 0 l’UDI stanno svolgendo per otte- 


e pressoché mutili ed improduttive. All'ai r Barra non possiamo dun- uiai mancato dt dimostrare agli nt< n- I.o sciopero doc'.so ed attuato al- m‘g'‘orI condlzlc 

» .Yoii fu la Citar, a stabilire quei ripetere la salita cosa- ri- '• quale speculazione siano rapaci rrxMvnrnianr STiuniini«»eti- 1 «. l’unanimil.'k d.-ig 1 cpcral ha fornito ' ■ j^aggipre impali 

percorsi - ■. lamenta pm oltre 0 ^ 0 , , ^uto- eli r ompicre ai loro danni ancora una volta nccaslono ail’lm- reazionari del gover 

luiv, Barra - la Citar li accetlò tus .sui jirrrnrsi stabiliti Al min,- netto questo non r i rimane r He "vi r. ''* ,! lezione maestranze 

Come 8i può «imiidi parlare di ac- stero dei trasporli. alfoBSCBBOre co- sr.,licitare tutta la slamila cittadina jj. Suro. Cani Bertoni, Appio, Appio a , mf A., oAfrettam ascenson.ste, Stlglcr, C 

. eri Hiamcntn deH’Atnc? Fu. pertan- miniale e alla direzione dell Mac u pnr.si al nostro fianco ;>er preme- Poni» Mamisolo, i Segretari della vette e Safoy hanno 

to. necessario chiedere la rettifica di dobbiamo invece dire qualcosa di sulle autorità, affinché icurjano jellol. anendali. Om^ Valreria. S Pao- j^vorA alla polizia, invi- rlchioslfo 

quelle linee, e. nell attesa della mio- „ lulcri’cngaiio energicamente e una buona mila accnde le trrjilti- lo, Viieoia. Faram. Mira l»*!*. Cledta, tandr.iu a intervenire Agenti del _„r ,, r»o<!.,nirei 


la eoìiccssionc. ta Citar si è vista prontamente a tutela diali mteressi richieste di carattere ccoiiommn- j Oejiia, Cartiera NoBienlana. Chlcuca A 
___ proniamcuie a. ruiera uegii micressi _ __ I oien. Man e 1 resoonaebiii dei Cornila 


costretta a modlficiire taluni ixjr- deìlazienda municipale. F. smelila- fmunziario ria tempo aianzate dal- 
corsi ». . , mola una buona volta dt spremere ( Atnc, r-he metterebbero i'azteiitìa tu 

/^*snmrt9 In m^srtvtsn r*f\9n nn£s nt * /i *«i ovt r ^ ni 


Questa era la prima cosa che cl inerì, ne — mine /nre, niin\>irado dt assrilvere degnamente ol “ . 

prrmria ronosr-err Tali percorsi - pomello» e fa «Voce p. .b 1 __ ,„i Co^phoT hanno''pTrl-ro"m\'nac^ ventesero ee- 

chv secondo i/ Barra «non /anno Dorj^noso nanno penano mmaccjaio 

per nulla concorrenza --- — ■ ■ " - ' .■:.z, ==- ^t‘r.-inzr*‘''*"'"‘“ collettivo le mae- -- ; - - - 

r^'bS'iÓ Mb'ff l’.Z VIZIO E AVIDITÀ’ 1)1 DENARO NEI. DEI ITTO DI VIA APULIA «Flftoib'b"‘ ««AZI E A UNA PROV 

vano fra la .stazione Trastevere e — . . . . - —-- nerale nel locali dell’officina per - 

Monte delle Piche, la 123 fra San _ prote.’rtare contro la legge antlain- _ 

“"3bV‘%r l.*assos$iiio aveva visto pell’attore 

»-ir_ - , 7 ,'.,—ida'la Costituzione il diritto di scio. *• 

^ n Ju « m ■■ m . a» m m ■ fondamentale arma di lotta ■ • _ J 

^ ^ facile fonte di infame guadagno di 

Le affermazioni dellavv Barra. —riunione. 1 lavoratori del Gas han- 

Bccondo le quali la Citar sapeia a -,... ..i, . .. . .—--—--- no rivolto un appello n tutte le ai- - 

priori che le linee ultraperifcriche . é». categorie e in particolare a , 1 . 

erano passili' e che la Cltnr *1 è ( 3 iii fu ip^seduttore,,? - L cx-commerciaiitc SI comportaYa <1 a bravH Un» ilninsionfl amornst 

campo def/Atuc confermando tin’ai- iiiassain - Eiio spacclo (Il vlui 6 llquori Al cefitr» della tragedia ,0 organizzazioni sindacali oazza a lonfaPB un cosi 

tra tesi sostenuta dal nostro gior- - . . - . ■ ■ ■ - — — del dipendenti comunali hanno le- ■ 

nate il 14 settembre scorso e che _ f vaio la loro forma protesta conlro 

l'avii. Barra confuta nel silo lun- Il torbido reti oscena del delitto tenuanti. Perciò ai è sforzato dt dante. Egli afrutlava spictaiamen- podìoea legge v.irnta dni governo. len muttina. poco dopo la il, H 
ghtssimo sfogo solamente a parole: di via Apulia, che tanta impres- porre il «uo delitto «otto la luce te ranormalità deU'artifita e fre- T comitati direttivi «Undacall dei silenzio solenne della Basilica di San 

che la Citar, dlcfro alla quale si sione e tanti indignati commenti ha «passionale», ha tentato di inco- meva di rabbia c dì paura ogni dlnendentl comunali nderenti alla Pietro veniva i^rcArvJsamente tur- 

Hcnte con forza lo .zampino della destato nella cittadinanza, è Maio laggiare egli stesso nel dott. M.i- volta che vedeva il Rendi perduto CGIC. alia CISL. e ,***„'*^, «rol 

Fiat o di qualche altro industriala più .-ittcnt.imeiite e minuziosamente fielll la convinzione che si tratti del dietro ad altre passioncelle fugaci. ^Inviato'oi'"pr^d*ente de’!.-! venivano*^ dotta %erTMza’ circolare 

ultrapotente, accettò la gestione deh approfondito nella giornata di ieri gesto di un anormale, liavollo da Gelosia’ Si, forse anche una torbi- popubbij^.^ p al presidenti del So- interna detta cupola, a clnquanta- 
le uttraperiferiche solo per afferma- dal dott Masclli. 1! funzionano di una mostruosa e irrefrenabile gè- <Ja gelosia lo tormentava, fi suo 0 dePa Camera, chiedono al tre metri dal suolo, 

rr il principio che anche essa aveva polizia che. nella sua qualità di di- amor proprio ora fento. in quei -en.-itnrl e deputati, per 7n rp.»pon- Alcuni minuti piu tardi, due sum- 

ff diritto — oltre alfAtac e alta rigente il commissariato Appio ha E’ evidente che il delitto di via iiiuiuÈnti. ma soprattutto era il ter- «sahilltA che es?»l ai sono n-ssunta al- pietrim, U custode Giovarmi Pon- 

Hleier — di gestire a noma un ser- a,,etto le ind’ièini sulla tracica Apulia è scaturito da una situazio- rore di perdere una fante di facile l’atto delVacccttazIonc del manda- tl. abitante in. via degli Spagnou 

tizio di trasimrti pubblici collettivi. dell’ittor» Frmonno Rondi < tinormalilà ». Tuttavia, vi lucro che Io agitava e lo spingeva *5^ 

L'assassino Giuseppe Maggiore, anche elenrienti assai più “ ^y; *‘*'"*^° * f H drbattlto parlamentare, le libertà la^ che conduce a pianterreno, tra- 


BitB», Miti e 1 rtspoBirbih dei ComiUh 
di FAbbrict dell» Ftiiat, ?oligr»iitB Gibb 
CippoBi, Piiiit Verdi oggi «Ile ttdui • 


del cantiere. Inf.itll. el è affrettata 0 Safov hanno deliberato di »lnltA . Maln/olA a prctioel M'r tì a o» 

a dare comunicazione detta sospcn- -^gg^ntare alle rispettive direzioni jCiaTd OGltC « rWTmOI6 lOS30 » fa-sl«ui t 6 non coBtita”. »ntor nmente ^ 

s-ione del lavoro alla polizia. ln\i- azienda richieste per aumenti sa- ---- 9 aprile e i pMOi con a 3 !ik«ì 

tanUr.lu a Intervenire Agenti del ppr u pa&.-,agglo della rivalli- Questa sera alle 17.30 avrà luogo roaimnti anteriorneat* il 9 ’.igi.e 

commiv:ar!ato tll Ponte Milvln si e della contingenza sulla In via Sebino 16 una serata dell.i -. ■ - 

.•^ono portati infatti immediatamente ^ j-assunzlone di Rio- gioventù In onore delle «MaWcole ni PARTITO 

sul lungo per eomplore la solita apprendisti I lavoratori ascen- ros.se». 1 compagni della FGC che CONVUGAilUNi iri f-MPCiiiw 

opera di intlmida/ione nel confronti geristi hanno dichiarato che ove sono entrati att'Unlversità. Parlerà SEORETAM «irlle Icnrdi ii’« i's rtv» 


VIZIO E AVIPIT V pi OENARO NEI. DEIITTO DI VIA APULIA 

l*assassino aweva visto aell’attore 

uaa facila foate di iafaoie guadagao 

Olii t’ii il “seduttore,,? - L’ex-commerciaiitc si comportaya da brava 
iiiassain - tino Hpaecio di viui e liquori al centro della trai^edia 


degli operai Alcuni EoltufficiaH in richieste non venissero ee-lRuggero Grleco 

borghese tiannn pcrh'no minacciato ^ 
di llcenzi.umento collettivo le mae- .- ■ ■ 

«trance 

.^nche 1 lavoratori detta 'Romana GRAZIE A UNA PROVVIDENZIALE SBRONZA 

Gas si sono riuniti in assemblea ge. 

nerole nel locali dell’officina per ' 

prote.’rtare contro la legge antlflin- • 

='ri.iTSi™;Bs Sviene sul punto di nettarsi 

da'la Costituzione il diritto di scio. 

pero, fondamentale arma di lotta Jllzz 1 

terrazzo del '‘cuppolone,, 

riunione. 1 lavoratori del Gas han- ' 

no rivolto un appetto n tutte le ai- ■ 

•re categorie e in particolare a • • 1 

qucMe del pubblici servizi, invuan- ()BlnsionR amomsti avreDDR sninlo la ra¬ 
^pSI 1 - a„«c.K Razza a lonlare un così raccopriccianle suicidio 

del dipendenti comunali hanno le- - - - 

vaio la loro forma protesta contro 


Un fatto eccezionale: 
due ladri arrestati 


r ivnia 1 P r»r'i«’ 

ORGANIZZATITI: sn hin«>a «i'* <tV- 

—— notw c trcntA m Fed 

AGlTPROP colle S«i. lonedl »li« àloUdVi 4 
l.’fcli 1 Co'KTta 

RES?. MASSA delie Sci. kn^dl «rie «ho ort* 
» trenti 'H Fod 

* RESP. FEMMINIU <»e*le Sei tenedi *')• 

» ie^, oi » l.cdfTi ri 

HTST0S. OWADRI «ioli- mi. laie* «tt* 

l'f otto • trenta nei »*tler>: Odg • 

Stai n 

SERV. D’OMDINE. I «wop r«pocsil>il' dei 

Jei settori hiaedl **!« diciatto e N-nie P»- 

9» r'oce 

AMMnnSTRATORI do'le «• hmedl »W« A* 

e otto e traila nei settori 
COMM. AMMINISTRAZ. de'Ia Fe4. oggi «ile 
iHi'aoa'ite in Tei. 

lOHf 1 FERROTIERI remm’si-. eoct 
< Cflofers • domecira alle 10 tn «.* Bar 2® 

p-'r eleggere li «dbto toos'glie d’imfflX’str»- 
s («le. 

,je. Tnil» 1» SensBÌ ìbtueo un «aiy in Fe4< 

^a- P«» ntinre t aentlesti «ni T «oTembre 

^ FEDERAZIONE GIOVANILE 

R1GAZ2X: U ailieie dei P corfc de')* 
, »C9 o!i preir. delia F G.C. fbe «<* soao *»■ 

• ttti'e «Ila rtnsioire egg: in Fc<'eraiirioe. 

« AMICI DELL’UNITA’ > 

, TUTTI I COMPAGNI eie IcrcerirB» la «H- 

legii.crn rbe si rteheri a 5ub a'» df/«aBt 
scE» ’nT.lali 4 telMoc.ere .n giorcatA pres»# 
l’.Vssot'.ftfiooe • tm.f. • (67.121) per w^-r* 

'®- j 1 luogn di tppcniMBcnto e 1 ora 4tlla par¬ 


ca rn..ssc in f.ncrt suite ultra-penfe- 0^76. è HpT^o dagU cReui ‘concreti» . « volpri » di quanto furiose E quando i, Randi gii fece ^UrraUchrt^prrge^^ rporUnd%^‘*dT‘';eto"«'^ Inoilrn Y«ee.amnda d- 

Tirhc sorto un uttenore prom di ferita (del resto assai leggera) *>. era credulo m un primo capire di essere stufo di lui, quan- ^fte. in di-«pregio dette precise piacente ragazza semisvenuta, il cui “nrwXttPMif» dareail» prw*’»re il psl.n'jfc 


quanto affermammo e ripetiamo, '^noirft'”ron^'^oro«r*ri'èrfptta- momento. Scavando attentamente do l’attore cominciò a trascurarlo norme"costltuzlonàii, annulla'a <11- volto "pattido spiccava tra una mas- 

perchè se veramente dovessimo ere- é nel paaaato del Randi * del Mag- sempre più a lungo per altri, e ai ritto del pubblici <jipcndcn« a ri- sa. di capetti cetani in dlaordmc. jSrioro 


dere alla favoletta secondo cui la 


mente guarito tra due settimane, è 


loro ihgresBo nel negozio. Atta loro 


Citar ^rebb^\nà cooperativa isclu- «‘«to sottoposto ad un nuovo Inter- róter^nU; chrrexlcommTrciante negozio prome^m il Maggiore di- f^^ono p« la difesa dai loro in- ditt f Sutta d'T Tda'due 

sitamente di poveri lavoratori con corsia dell MpedI’Ie stesso non ha potuto negare. Si è venne una belva e concepì IJ di- •!>;» tncdira terraS^ten^^^di^an- urbani, che la rlirtracciavano 

un ropifofe di 1.200.0M Hrc s che gotto °ir6oriSranL''dr^un*’*Dolf’ fu il Randi a perdere segno di vendicarsi. h^no Mlopìrato^’jD maJl^wànzTdel- c^ei ^cl vuo^%ia prima aacorà ^^vS^^tSiuetazJo- 

infBsero comunque e dovunque af- s ito n cnnoi.no i-» rev miII P®*" ** Maggiore, che fu il Questa è la storia. Spetterà ora pisMtota :^IIgTallco dello Stato dd che U sampietrino avesse 11 tempo „f 

fermare il diritto alla vita a co.sto biotto. Il colloquio tra l ex-com- Hanjjj ^ prendere in affitto « a pa- al giudici trarre con le cifre (tanti via Gino Capponi come fulma ma- di afferrarla Per Impedirla di met- 

di onerosi sacrifici s dovremmo con- mercinnte e il funzionario di polizia gare ja «garsonnière», che fu an- anni, tanti mesi, tante lire di mul- nifcstazione di protecta contro il ter* in atto l’insano proposito, «Ua ** 

eludere che costoro hanno tirato dal- è stato molto lungo. Il Maggiore ha cora il Rendi a mettere in condì- ta) una conclusione dai fatti. Ma progetto di It^go antisciopero. Nei *1 accasciava ai suolo, come ator- tradotto’anche l'uomo l’ due 

le proprie tasche qualcosa come urt dato prova di molta furberia e di zion* l’amico di non dover più la- sarà ben poca cosa. Il problema “^o^*** sono stati identificati per GÌoseppì- 

ccntinaio dt milioni, «t che cl far grande abilita. Egli ha compreso vorare per vivere. resterà aperto. Il problema di una na Motti, di 25 anni, abitante in via 

reùbc fortemente dubitare della et- che la sua pwdzione è difficile, che n Maggiore, figlio e fratello di corruzione dii.igante, che trae In- jj qu^ sl rfUede ^ gwemo Sv^ ao^om^^aS^d^ P^t-i e -“S*’ 

fettina s cosiitu^one sonale s della un lungo periodo di detenzione ricchi commercianti palermitani, si centlvo dallo sfacelo di strati im- jj rispetto oella Costituzione m a della guardia di P. S. Antonio RI- .2„_^ 

Citar e ancor di piti della povertà preventiva Io attende, che a! oro- era distinto dai parenti per la putriditi della nostra vacillante so- rigetto dette leggi antisindacall. buffo, al vidno ospedale di S. Spi- 

rii alcuni da suol finanziatori. cesso non potrà invocare molte at- scarsa voglia di dedicarsi al reddi- cietà. Lo maestranze detta M.ATMK. dal rito, dove era poBsibile Identificar- 

■ ■■■ tizio, ma « noiofio » traffico del vi- _ . - * uj?®5 slc.-ara ditta in vi* della Mercede. 

no. 11 commercio richiede cure, at- rt«n**Vi^nn^ ****■ procedeva al loro arresto. 

I®RI MATTINA AI. MATTATOIO tenzioni preoccupazioni, per le INCIDENTE "SIAMESE^ SULLA VIA ARPIA flSS --- 

_ quali egli non si sentiva affatto ta- —_ ** rio Banclttion. che ha lo studio in OMCTtmioriO 

giiato. Cominciò a frequentare via dette Tre Cannétte 7. Netta bor- ■- 

Mandriano calpestato prSSrS Manovale Investito dne volte mi 

■ naro senza fatica. E, non appena trovata una bottlgUctta -vuota, fi cui Benché non ne sia mai stata data 

I I !■ a conosciuto il Rendi e com- ss *12 ..n «aslrv MaaaBaaéA contenuto etta ha probabilmente he- notizia, da tempo tmtnemorabile. 

da un branco di oorci spszìo di un solo inliiMtoxvs 

TrMBoriato a S Camillo con le oaaii rotte J.”*'""’T."''’.-“"’llfS * Li seconda auto lo ha mandato alVospedate iTf’wSSa'anSf.^ s»\,’Sm^ ««& «.. «wì S.^rau°n°i>o 


PARTIGIANI DELLA PACE 

TUm U GIUNTE GIOTANlIt S- 

tJi alle ore 18.30 ra r-a 5110*4 a 1.8 fn* 
fiosTtooo di larw* 


RADIO 


RBTE AZZURRA — 13,10: Musiche 
rtch. — 15,05; Orch. Anepeta — 
16.30: Orch. SatId* — 17: Musica 
da bollo — 17,50: Oone. slnf. — 19 


TFMfKM’tato a S. Camillo con le ossa rotte 


no. 11 commercio richiede cure, at¬ 
tenzioni, preoccupazioni, per le 
quali egli non si sentiva affatto ta¬ 
gliato. Cominciò a frequentare 
l’ambiente cinematografico spinto 
dairillusione di trovare facilmente 
il modo di guadagnare molto da¬ 
naro senza Litica. E, non appena 
ebbe conosciuto il Rendi e com¬ 
preso che cosa l’attore voleva da 
lui, colse la palla al balzo ed ac¬ 
cettò ben volentieri di diventarne 
il « segretario particolare ». Da 
quel momento, cominciò a fare una 
strana vita. La mattina usciva a 
fare la «pesa, come una brava mas- 


Og»errmtorio 


Manovale Investilo dne volte 

nello spazio di nn solo mimito 


1 renerdi della Rai 

Benché non ne sia mai stata data 


0,30: Orch. botti. 

RPTR ROSS.A — 13,30: Otto atru- 
menU — 13,50: Dieci jnJnutl con 
Nino Taranto — H: Mus. rlch. — 
16.30. « t.’lppogrlto », di Ghrrardl — 
18.59: Orch. NlcelU — 19.05: Sport 
— 19.56: Mus. tleh. — 20.58; Inau¬ 
gurazione onoranze a Bellini, 

STAZIONI ESTFRK — Nfosc* fm»- 
trl 41.13), ore 19,30. 20.30, 31.30, 

33,30 — Oggi In Itali* (m. 31.4!, 
31,57), ore 23,30 — Quest* sera In 
Italia (UJ. 378), ore 22,30: Notiziari 
In Italiano. 


ni, abiumte in via Marnwrata ICT. sta- Essi vorreb^ro, inoltre, *ai<re | Alle ls;U). GImeppe Flnamore, que- rimaneva illeso e potex’a subito tra- * ite ri dSj7‘’M«r^ ’pene^délCa l'apparecchio hanno potuto ascolta¬ 
va spingendo con tm pungolo 1 suini quanti vincitori per Roma, già Ilio- ^ pensare che a Palermo, alcuni gt,, ^ p nome dei nvanova.'c, sUva al- -nortare sulla nronria auto 11 manova. «c»ti%o-^ deue segrete pen* «eia celebri note deU'ultimo 

dentro un reparto, dove altri hiser- l.iti di provincia, lasciano la sede di anni prima, aveva avuto una fldan- traversando la via Appia. mentre so- ^ .uv u, rtAi- co, ______ tempo detta • Sesta sinfonia, (pa- 

vientl e magliai, armati di affilati col- titolare vacante. zata, una brava ragazza, che forse praggiungeva un’auto, diretta verso ^ ‘ ? er_^ ■—.IAa tetica) di CiaikowsM e le attret- 

feltt. attendevano, accanto a enoi^ ■'■ — ancora Si rammarica di essere sta- Rom.T Uno stridore di freni, uno , ricoverato In 3 STV&fCnB (OfI Wl nOUivd tpnto celebri note del m Preludio, 

caldaie piene di acqua bollente. Nu- pCD | Oli |||| IflMI fa piantata iii asso sbandamento subita bloccato dalia pe- «servanone, lontre la ragazza se .a _ I* di Raehmanmoff. Jl tutto, naturai- 

ircrose sgozzate pendevano da- I kll I OU lilll>IUI*l r- , devozio”* - del Maggiore rizia dell'autista. Urtato di striscio, 1! c*Thva in dieci giorni. dffCSTdrC K (RlVÌÒ6 mente, eseguito con complessi mu¬ 
gli uncini, li pavlTOnto era tutto - ^ ®ev«io..- aei maggiore ^ ^ ---- tedeschi e amerteeni. 

«porco di grasso e di sangue- Nuovi versamenti sono staU et- ?. j ® rialzato, fortunatamente Illesa mflunÌ'fìmu#A*plnMt giovane fattorino, S dlcianna- Cosicché cH a russo» non é stato 

PrMil Hikl fVBnIr'O. 1 frullali aOnA dalim •• danSFO nCC8SSBrlO DCF tO Strallo __ ,» _» - UalvHBvgvnnr* H >rv*a1*f4n lh4)lt.XSTlT9 Irb 1 ^ **4% a*Ssm àt *» «■«*■* m «JaÌ «Jsaa* 


voie quanutA ai UQDoru sta «1 latto rilii :,I 

che. fosse un medicinale oppure un dttmdmo la trasn^sione in cotte- |^||fQg|40|||n ugnnmojlg 

alcoollco. quél che la ragSzza ha Pimento con il Radìoce^ro di Alo- wiiiwisa wmw ilUllUlllbllH 

bevuto h» fatto il ano effetto a B^POlaTmente, infatti, lo speaker Questa sera alle ore 15,30 Riu- 

tempo opportuno, togliendoae cioè le "rfilì nione corse Levrieri a parziale 

fonte proprio nell’fetante In cui sta- “ver luogo a ^sa del « « t 

va per spiccare il pauroso salto. « Perturbamenti atmosferici - erte, beneficio C.R.I. 

Quanto ni motivi eh* hanno ImVet- buindi. m sortUuzione vengono tra- 

to la ragazza a tentare il suicidio, ««esse «musiche russe». CIRCO DELLE 4 SORELLE 

1 vtmltorl. prontamente aocorsi ai * t-'iriAW ub.i.i.c e 

. PJM, ..d:, -o::, IH 6 U U H II U 

^ - — I I tempo detta * Sesta sinfonia» (pa- o;___ »» - e-c -v 

er _ a_ ■«■ilA* tetica) di Ciatkowski e le altret- Piazza Mancmi (Foro Italico) 

3 O^ctCIIo (vii Ini lIlplIvO fanto celebri note del » Preludio» Tram 1, Filobus48• 32, Autobus O 

I. di Raehmantnoff. Jl tutto, naturai- _ __ 

pCf tffCStdrC K (RIVIÒ6 mente, eseguito con complessi mu- OGGI 2 SPETTACOLI 

- sicati tedeschi e americani. « — •*« 

Un giovan* fattorino. S dlclanno- Cosicché di m russo» rum é stato •* ® 


tempo detta < Sesta sinfonia » (pa¬ 
tetica) di Ciatkowski e le altret¬ 
tanto celebri note del » Preludio» 
di Raehmantnoff. Jl tutto, natural¬ 
mente, eseguito con complessi mu¬ 
sicali tedeschi e americani. 

Cosicché di « russo » non é stato 


staio tramlto e calpestato Quando 1 Mazzmi 5 mila 160 e Parioll 5 mila, cile e piacevole, per conto di nu- Grazia Noale RUroIdi. residente a MI -1 - - — 

fe b«- ^ La media per ogni compagno morose case cinematografiche. Inol- :ano. COm* sempre accade In questi CerimonU al MUIle Iguol* - Me- rtfnprfverato dalla madre Maria Lo ^ '^ _”*****'^"* M.H.t'.i. 


del 1T BOTembre 


Un giovane fattorino, S dlclanno- Cosicché di n russo» non é stato 
venne Biocardo Oteri, abitante In trasmesso che il nome dei due mu- 
piazza Risorg-mento 14. ai e awe- «teisti, 
leoato con nn liqaldo contro la ca- — , ■ .. 

duta dei capelli, dopo essere stato a*»**»»»»**»*'»»»»*!» **•»«■ 


|*lt« raggiunte dalle sezioni 




Dopo aver pregato «n ana tomba, iti»iiii»iiiiiiiftiiiiii»iiiiiiiiiiitiiiiit 

una oconoBcluta è caduta in deli- __ 

qulo aU'uaelta del 'Vemno. destando .. 

a pietoso Aatercesamenlo detta 
Crazrde fotta leonvenata al Campo- 
santo, per celebrar* SI giorno ded 

Morcl. BaocoKa dal sigila urbano 2-,,'' 

Emilio Sciatti * depasta a bordo di k - 

un tassi, la acoiroaciuta è stata tr«- ^HHUgggHg • 

aportata al PoUellnlco, dove non si "i, -f- '*L ^^Él 

è aiicora ripreoa, tanto che non * \ 

suto posadblje saperne u nora*. E’ 

una donna ersi SO anni, alta m. i.55, ^^ggBgaHgHI 

ha gli occhi celesti, i eapsttf bnz- , > ' ' ^ 

solati • indossa nn vestito «xzutto ^VTs’a*.'' i-,* • ' 

a pattini bianchi • un pottover ro*- 

laéossicato dai fanghi 
HA giovan e di soccnpafo | 5 ^ 

Un torsUtor* disoecopuAo di 24 an- 
ai. Bernardino Sansone, abitante in \ 'f - 

via del Tufo 12 (Pietralata) è ri- ^ 1 , ni.'- '* * 

maato intoMiicato da un Piatto di , Vi; i ’ « 

fanghi che hii stesso aveva raccolto S ^ Ai , ^ 

in un pretto e cuetmto con le prò- ^ T'; 

prie mani, per arricchire la eear- 9MB ^ 
elfflstna a frufralitffcna Wfif - j 

Qwsili degli No eg Miil l 
ari ceg eoff pru hidate 

Un gruppo d’insegnanti, che hanno. ‘ìÌÈ 

sostenuto il concorso per Roma e V- 

provincia bandito per 1950 dal 
Mlnlgtero detta P. T. e che occupano 
t primi posti detta graduatoria degli 

idonei uscita in questi giorni, et han- Nuoti impegni di pace sono alati Irrt 
no posto 1 seguenti queslU che gl- stretti dinanzi alle Ispidi del caduti 
riamo al l^weditorato con preghle- per i« libertà Ecco uno del tanti li¬ 
ra di rleevema una soddisfacente *nlflr»ilTÌ rptaodl a Fonte Parlnne 
rlwiAfa. - Uomani al e 10 al rln.-ica Ko’f.i'* 

tene primo quesito essi vorrebbe- Marta Michriti e Lido Artona apri- 


te nella coscienza deH’ex-commer-’mU prontezza di spirilo, altrimenti a coloro che parteciparono atta guerra 
........ del I915-*1B. Le celebiazioni avranno 






* *** 


at rsafersasa di f/etoli — CrwWi 
csaaìst set emertieri 




I ranno la actilmana detta pace del 
I Quadrerò, durame la quale aaranno 
[ recrolic altre 3 090 firme aall’appel'o 
<11 Berlino A 8an Baba, P Florr prr- 
vl'd'-'à 1(0 (ii*iTm’o In Ma Oiovminl 
Battuta PltenrAl 1 


.•iimiaianiataaiaaaaaa inizio alle ore 10. quando un corteo!. 

^ pq a di ex combattenti si recdierà a de- | 

l'AB il V nAlTAmlknA corona d’alloro al Milite I 

I ri Ili IliiIrllllirP pomeriggio la banda del- * 

A VI 11 I 1I\F I \zlllRf I V le Guardia di Fuianza eseguirà un 

concerto nel cortile detta Casa Ma- « 
. , drc. SegulrA 1* proiezione di alcuni 5 

Steaerm isOmefrm perle ei Qmmdn del documentari celebrativi. Per tutto U S 
Kl. del P5l « drffe FGCl — D- P«n^«ioJ* Casa Madre sarA aper- > 

_- _( .. ^ ta al pubMico. $ 

mmi ceetermu di netoli — GiecWi Atta celebraTione ha aderito ufTl- ^ 
eeemsi set quertieri clalmente TANFI che, per Toccaalo- S 

— ne fard affiggere sui muri detta città $ 

anche il manifesto murale «Viva ^ 
La 8 et i ene Romana deil’Aaeocta ITtalia». nel quale al auspica che il 8 
zion* ltaii*-Urae annuncia per ■!»- * novembre 1951 segni l'inizio di una S 
— . concreta intesa fra le forze combat- S 

proeain^ menifeetatienl e*|*> tentlstiche per salvaguardare la pace. > 
brativ* <M 7 novembre in tutti I Sempre domani, in Campidoglio, il b 
quartieri delta città; i dettagli ap- Sindaco consegnerà le ricompense al $ 

ranno comunicati mertodi. •?"® 5 

, cinque e sono state assegnate al fun- S 

Intanto atoeirn alle 1A M een. zionaii del Banco di Sicilia, per il 3 
Edoardo COnofrle tMvà una «on- foro coraggioso comportamento du- » 

fer*nsa preparatori, nell, mode dal 5 

B.-. I __ ' d argento verranno consegnata: una s 

F.O.I. In Corso d’Italia 88; vi pren- alla memoria di Gabriello Angeluccl 5 

deranne parte I membri del comi- ^ 1* altre due a Sebastiano Bonarri- S 
tati fsitaiail dal F o. I . * Nicola Ctviletti. Le due di bron- « 

pmr. 7. Z!LZ'. . *o ■ Giuseppe Bonflgllo e Antonio | 

E-G.O. • gii attivisti * I prep ajs n- Masi. $ 

diati dal FXXI. * dsl F.S.I. Infine, per tutta la giornata di do- & 

fiumani alle 17 Inf!**. mi - -• *«*«1. 1 militari avranao Ubero ac-Ì5 

oemMi aiM ir. i nfine, et eeoL ^ „ pre^'S 




PASTIGLIA 

CALYSO 


CONTRO 

Reweedinl - Mali di gole 


vaìnewBr#iwnrawir(erawr a w. wr yww,rwar^nrw»w» 


li ciion Qjmfteviale. e JnadU^tio^ IN PRIMA A'ecceiiHl 


ranno comunicati marted 
Intanto stasera all* 19 
Edoardo COnofrle terrà i 
forense preparatorie nella 




tati toderali del F. O. I. * deila 
F.Q,0. * gli attivisti * I prop aga n- 
dietl dal FXXI. * dsl F.&I. 

Demani alle 17, Infine, *| eeoL 


■•rà alia eezlon* Ludeviai una se- sarà di lire 9Ó. Anche le caserme e S 

rata cTamieizia con la «ioventà ae- fif* aerodromi saranno aperti al pub- q 

vleHon ergenlzzata dalla P.Oia II **•*“• 5 

firogr a mma eomprend* eaibitieni • • E_ 1 * • 5 

del belieite di Val Melaina, H aero * lUnerall 8 

iMìm Sezione Parioll * Il eoro eh* (Rj Mafìsa Nardi ^ 

si * recato m Berlino, le letture di _ ■ — b 

poesie russe. Il compagne Netell Atte ore 14 di oggi, partendo dal- 8 

parlerà inoltre del sue recente •* 5’:®*?.®’^*"®® *? 5 

, m, ... <*• Marisa Nardi. 1 mfeltce sposa di- > 

esalo In U.R.E8. I blglsttl din- riannovcnne ucci^.i h.ìrh.iramente dal {8 
Vito ei ritirano in Fedcraiiiona, manto in piazza Z.ima. 
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in miniera 


di SILVIO MICHELI 


COGNE, nooembre. 
Dopo Aosta, per arrivare a Co¬ 
gne, la via prende ad arrampi¬ 
carsi come un gatto grigio per 
una buia c stretta valle scavata 
dal rumoroso torrente Grand Ey- 
via che nasce dal Ghiacciaio del¬ 
la Tribolazione e va ad ingrossa¬ 
le la Dora Baltea, laggiù, presso 
Villeneuve. Da ogni parte, dal¬ 
l’alto, piombano le vertiginose pa¬ 
reti delle montagne con la striscia 
del cielo lassù. Ritento io vista 
di Epinal e di Cretaz, come a 
uscire da un tunnel, la valle ri¬ 
torna a prendere luce di colpo 
dairaccecante massa di neve e di 
ghiaccio del Gran Paradiso che 
appare, j'’ni 5 i puoi più di quat¬ 
tromila metri di altezza, sospesa 
Bu Cogne. 

Le abitazioni dei minatori, a 
Cogne, si trovano tutte al di là 
del torrente, povere e grige, ad¬ 
dossate come prese dal freddo. Al 
di fjua,^ invece, simile à un greg- 

E [e, il bianco degli alberghi e del- 
e palazzine private spicca tra il 
verde intenso dei prati. Le mi¬ 
niere di magnetite ei trovano à 
Colonna, sotto il Colle del Orine, 
a circa 2600 metri di altezza. Gra¬ 
zie alla funivia della ditta, il 
vlislivello viene superato in pochi 
minuti. 

L’entrata della galleria princi¬ 
pale è una buia ferita nel pet¬ 
to roccioso della montagna, dove, 
penetrando, sembra di lasciare per 
sempre alle nostre spalle la luce 
e le cose di questo mondo. Tutto 
è gelido c viscido, là dentro. An¬ 
che le ventate, i fiati che arrivano 
ogni tanto sbattendo tra parete 
e parete simili ad ali di enormi 
pipistrelli, hanno qualcosa di or¬ 
rido e di pauroso. L’umidità sgoc¬ 
ciola nel pantano con un sordo 
rumore sempre uguale, il freddo 
attenaglia Ì1 petto, rende faticoso 
il respiro e i movimenti più sem¬ 
plici. In quel palmo di fango do¬ 
ve bisogna badare a mettere i 
piedi, si odono spesso tonfi, come 
di corpi che si staccano stanchi 
del loro antico peso. 

Penetrando sempre più adden¬ 
tro nella montagna, si comincia 
a udire il continuo confuso roto¬ 
lare dei carrelli, il tambureggiare 
cupo e profondo dei perforatori 
pneumatici, il limbomoo dei ca¬ 
ricatori automatici e le voci, voci 
strozzate, di pianto, portate dalle 
umide nere ventate oelle gallerie 
laterali come un rosario pregato 
laggiù. 

Quelle di Cogne, fra le miniere 
di ferro del mondo, eono certa¬ 
mente le più alte. < A certe altez- 
w. — aveva spiegato il caposer- 
vizio di turno, — è difficile vivere 
a lungo: ci si affanna a muovere 
le mani anche all’aria aperta e il 
onore finisce per ammalarai a po¬ 
co a poco ». 

n pereorao totale delle varie 
falleiie. aveva spiegato il capo- 
servizio^ è di venti chilometri 
Pensavo a quei venti chilometri 
scavati giorno per giorno adden¬ 
tro la montagna di ferro, ai mi¬ 
natori che vivevano sempre lag¬ 
giù nel punto più stretto e lon- 
teno. a chilometri e chilometri 
dalla luce del giorno e principia¬ 
vo a comprendere le vera vita del 
minatore. Il peso della montagna 
ohe incombe minaccioso sullo spa¬ 
zio da essi scavato elle proprie 
spalle. Il fa taciturni e pensosi a 
quel modo. Anche uno scricchio¬ 
lio, nn rumore che non sia del 
lavoro, richiama subito alla men¬ 
te del minatore il volto dei bam¬ 
bini e quello della sposa. 

II caposervlzio aveva spiegato 
che II non era come nelle miniere 
di carbone, dove la roccia non è 
salda e frana facilmente. 

Pensavo se alle nostre spalle, 
lungo quei venti chilometri, sì 
fosse chiusa per sempre la via 
del ritorno: pensai alle centinaia, 
alle migliaia di minatori in ogni 
parte del mondo, rimasti sotto 
centinaia e migliaia di tonnellate 
di roccia... Nessuno deve amare 
la luce del giorno c la soglia di 
oasa più del minatore che porta 
nel buio deila montagna i lumi¬ 
nosi ricordi dei mattini pieni di 
sole, le parole dei piccoli figli, 

S ii occhi tristi della sposa, i gesti 
ella madre. Tornare fuori di là. 


la sera, per il minatore significa 
prima di tutto un giorno di vita 
di più. Prima di entrare in mi¬ 
niera, avevo guardato a lungo, in 
quel cielo di nevi eterne, le vette 
che disegnavano per gran parte 
dell’orizzonte un mondo di luce, 
oltre l'orlo del quale sembrava 
non vi fosse 4ltro che luce e si¬ 
lenzio. Dalla scabra e straziata 
Punta di Sengìe al Gran S. Pier¬ 
re, dal massiccio del Gran Pa¬ 
radiso al Grand Rousse, sino al 
Rutor, sino alla vetta del Monte 
Bianco circondata sempre di nu¬ 
vole. la sensazione di solitudine 
e di grandezza veniva ampia e 


^ Davanti alla miniera, impres¬ 
sionante, scendeva il Ghiacciaio 
della Tribolazione, simile a una 
enorme valanga di luce. Con 
quella visione scalfita negli oc¬ 
chi, il buio della miniera moz¬ 
zava il respiro. In quel buio, ogni 
tanto, vedevo avvicinarsi, come 
staccato dal corpo, il volto di un 
minatore: il fiocorc della lampada 
non illuminava che quello. 

Gli addetti agli scavi sono qua¬ 
si tutti giovani di Cogne, Lil- 
laz, Valnontei, Kpinol, Aymaville, 
ChamploUg. Cretaz; ma in gene¬ 
re si tratta di gente che proviene 
dalle regioni venete perchè più 
adatta a sopportare le fatiche a 
quelle altezze. Sono circa un mi¬ 
gliaio divisi in due turni dì ot¬ 
to, dieci ore. La sera, non tutti 
scendono a Cogne. Molti riman¬ 
gono su a Colonna in attesa del 
sabato. Parlano, bevono, ridono: 
ma sono gli x;chi che dicono la 
verità. In quegli occhi c’è la trac¬ 
cia del buio che niente e nessuno 

f iotrà più cancellare. Il buio dcl- 
a miniera, una volta penetrato 
nel sangue, fa vedere le cose con 
ì casti occhi dei ciechi che vivono 
di ricordi. 

Li abbiamo trovati immersi in 
una densa nuvola di polvere. 
Quelli che lavorano sul fronte 
di avanzamento, stavano cosi ad¬ 
dentro nelle rocce che solamente 
gli occhi dicevano i volti. As¬ 
sordante diveniva ora il martel¬ 
lare dei perforatori e dei rompi- 
roccia che facevano cadere, fran¬ 
ilo ai loro piedi, il duro roccioso 
petto della montagna ricca di fer¬ 
ro. Il sudore rigava quei volti. 
Eppure laggiù faceva anche più 
freddo. Un umido freddo che ag¬ 
ghiaccia i polmoni e penetra sino 
alle ossa. 

La miniera è fatta di gallerie 
che tutte dipartono dalla princi¬ 
pale in cerca delle sacche di mi¬ 
nerale, penetrando a poco a po¬ 
co nella < lente > del giacimento. 
Quella di Cogne è una miniera a 
gallerie pressoché orizzontali. Il 
suo minerale di ferro, la magne¬ 
tite, è tra i più pregiati perchè 
puro. Bisso, infatti, è superiore 
per qualità e percentuale agli al¬ 
tri minerali di ferro come l’ema¬ 
tite. la siderite. la limonite; sn- 
I^fore persino alla ste.ssa magne¬ 
tite delle grandi miniere svedesi. 

L'escavazione è fatta con i per¬ 
foratori che preparano la cosi det¬ 
ta c coltivazione » che qui avvie¬ 
ne col cedimento del tetto che 
frana sulle sottostanti gallerie di 
ricupero. Il minerale, caricato sui 
carrelli, viene subito avviato al- 
Tcstemo dove una grande funi¬ 
via a < va e vieni > trasporta sen¬ 
za posa le secchie allo .stabili¬ 
mento di Cogne, divallando in 
pochi minuti un dislivello di ol¬ 
tre mille metri. Laggiù vien fat¬ 
ta la prima cernita. I grossi bloc¬ 
chi vengono maciullati, ridotti in 
pezzi non più grossi di un'aran¬ 
cia, poi lavati in acqua corrente 
per ripulirli delia sabbia, prima 
di passare alla macina e alla for¬ 
matura a pressione di mattonelle 
cotte a circa 1300 gradi in forni 
a tunneL Di 11, il minerale viene 
avviato agli alti forni di Aosta 
per la produzione di ghisa e ac¬ 
ciai speciali. 

Allo stabilimento di Cogne ven¬ 
gono destinati i minatori ormai di 
età o quelli precocemente amma¬ 
lata Questa la vita del minatore, 
la cui pensione, dopo anni di la¬ 
voro nel buio della montagna, col 
pericolo della montagna continua¬ 
mente sospeso sul capo, non su- 



UN’hNTERESSANTE PBIHA LUNEDI’ ALLE ARTI 


Un capitano d’indùstria 

dell’ 


epoca di Enrico Ibseh 


“Le colonne della $ocÌetà„ presenta il ritratto vivo e drammatico d'un capi¬ 
talista scandinavo - Le Ipocrisie moralistiche di un piccolo borgo di provincia 


Nel prossimi giorni, al Teatro zs • dellrants vorrebbe imporr* •. 


dell* Arti, sarà rappresentato il 
dramma di Ibien, Le colonne della 
società. Data l'Importanza del¬ 
l'opera desideriamo informarne an¬ 
ticipatamente i lettori riservando 
alla consueta recensione soltanto la 
cronaca e il giudizio sullo spetta¬ 
colo. Le colonne della società fu 
scritto da Ibsen durante la villeg¬ 
giatura a Kitzbuhel e a Monaco, 
tra il 1875 e il '77. E* in certo »en- 




PABLO PICASSO: ■ Ritratta di He .ri Martin • — E' questo 11 più 
recente disegno del grande artista francese, dedieato all'eroico 
marinalo KCliato in carcere dalla reazione per aver levato la sua 
voce contro il proseguimento della • sporca guerra » hi Indocina 


il prÙttO dui dtdUUUt botgUcsi 

I di Ibsen, venendo dopo l'epica di 
I Brand, di Peer Gj/nt e di finpera- 
, tare e Galileo, e subito prima dì 
Casa di bambola, degli Spettri, del 
Nemico del popolo e dell'Anitra 
selvatica. 

Vediamo anzitutto Tamblente: un 
! piccolo borgo dt provincia, sulla 
I costa norvegese, dove accanto ad 
I una media e piccola borghesia, c'è 
una classe popolare e operaia, che 
vive del traffico marittimo, del la- 
I vero del porto a del cantieri. Ed 
eccone 1 personaggi: Riccardo Ber- 
I nick, 11 sindaco, e 1 commercianti 
Rummel, Wiegeland e Sandstadt, 
suol amici e soci, quelli che l’in- 
trensigente custode della morale 
cittadina. Il rettore Rfirlund chiama 
le • colonne della società », la baso 
e la dife.sa di questa società contro 
• tutto ciò che l'attuale epoca paz- 


Intomo a queste colonne, anzi sot¬ 
to la loro protezione vivono Betl.v, 
la moglie di Bernick, Marta sua 
sorella, Hllmar, cugino di Betty e 
Dina Dorf, una dolce fanciulla la 
cui madre, anni addietro, ebbe 
un'avventura molto scandalosa per 
la buona società dell'epoca e di 
cui ancora si ricordano tutti con 
imbarazzo. Pare che di quest’av¬ 
ventura fosse stato protagonista il 
'rateP*' HoH'aUuale signora wer- 
nick, Giovatmi Tònnesen, emigrato 
poi in America, a quel che sem¬ 
bra dopo aver anche tolto del de¬ 
naro dalla cassa di suo cognato. 

Il dranuna scoppia quando si sa 
che è arrivato, dall’America, con 
la nave Indian Girl, proprio Gio¬ 
vanni, il protagonista del famoso 
scandalo e con lui è sua sorella. 
Lena, vedi coso, la ragazza che 
Bernick avrebbe dovuto sposare 
prima di Betty. Ed ecco che ve¬ 
niamo a sapere. Bernick è, proprio 
lui, il seduttore della madre dì 
Dina. Bernick ha messo in giro, 
per una semplice gluitiflcaziona del 
dissesto economico dei suoi affari, 
la storia del danaro rubato. Bcr- 
nick amava I,ona, ma lia sposato 
Betty, perchè Betty aveva una dote 
ricca e una posizione sociale mi¬ 
gliore. Bernick è Insomma un no- 


VISITE IN LIBilERIA 


TIMOEEl 

e la vecchia Kossiii 


I RETROSCENA DELLA INDEGNA BEFFA AL PRESIDENTE E AGLI ALLUTiONATI 


Emaudì fu accolto in Sardegna 


da una messinscena alla Starace 


Una circostanziata lettera aW Unità di un operaio - Lavoratori 
assunti e licenziati nel giro di poche ore - False opere di ricostruzione 


Riceviamo e pubblichiamo una 
lettera inviata al nostro giornale 
dall’operaio Mario Melis. di Mu¬ 
ravera (Cagliari), che denunzia e 
conferma la cinica beffa giuoca- 
ta dalle autorità governative re¬ 
sponsabili ai danni delle popoia- 
ziopi del Sarrabus colpite dal 
violentissimo nubifragio. 

Egr. Sig. Direttore, 

La prego di pubblicare quanto 
segue. In seguito oU’articoIo ap¬ 
parso ' sul quotidiano l'Unione 
Sarda, del 31, dal titolo: "Una 
beffa alle spalle del Presidente 
Einoudi?", ritengo doveroso fare 
alcune precisozioni, spinto a ciò 
dall’amore della verità. L’inter¬ 
rogativo posto daU’Unione non 
sussiste poiché confermo in opni 
punto quanto ho già denunciato 
al Convegno di San Vito del 28 
scorso in merito allo scandaloso 
fatto aggiungendovi ampi par¬ 
ticolari ed assumendo ogni re¬ 
sponsabilità sia civile che pena¬ 
le. Qualche abile coreografo ha 
preparato la miserabile messa in 
scena per nascondere al Presi¬ 
dente della Repubblica le tristi 
condizioni di tutti i ceti del Sar¬ 
rabus, completamente abbando¬ 
nati dal governo centrale e re¬ 
gionale. 

Ecco I particolari: il giorno 19 
ottobre vennero assunti circa 80 
operai di Muravera e, nei giorni 
precedenti la venuta del Presi¬ 
dente Einaudi, uguale numero di 
operai fu assunto a San Vito e a 
Villaputzu. Il giorno della visita 
questi lavoratori, meno 20 rima¬ 
sti all’interruzione di San Pria¬ 
mo, furono inuiati oirinterruzio- 
ne stradale nei pressi del ponte 
sul Flumendosa e furono ammas¬ 
sati senza alcuna direttiva pre¬ 
cisa di lavoro, mentre il capo 
cantoniere Gino Loi non sapeva 
più che fare e gli operai agivano 
come meglio credevano. Verso le 
ore 10,30 del 26 ottobre altri o- 
perai, sino a quel giorno alle di¬ 
pendenze della Ditta De Martis. 
furono inviati al Bivio di S. Vi¬ 
to tramite l’ufficio di colloca¬ 
mento di Muravera e, non appe¬ 
na ripartito il Presidente, ri¬ 
mandati a casa e licenziati sen¬ 
za aver lavorato. A Villaputzu 
e a San Vito numerosi operai fu¬ 
rono inviati a tagliare siepi di 


partito Von. Einaudi, inviati an- 
ch’essi a casa e licenziati. 

A San Vito la mania di voler 
mostrare il fervore dei lavori fu 
tanto che il tracciato delle fon¬ 
dazioni per la costruzione delle 
cose fu eseguito in modo errato. 
e 'lo stesso on. Einaudi è dovuto 
intervenire per correggere l’erro¬ 
re. Comunque, il Prp.<ddcnte deve 
aver ricavato una impressione 


las, non appena avuto l’ordine di 
recarsi al lavoro, si era preci¬ 
pitato alla locale Cooperativa per 
acquistare un piccone ed un ba¬ 
dile con la speranza di poterlo 
pagare. Ma un'ora dopo rientra¬ 
va piangente a dare alla moglie 
la triste notizia del licenziamento. 

Ancora un particolare: lo sera 
del 26 gli operai che lavoravano 
presso il Flumendosa appresero 


ziato. Ma è inutile che certuni 
tentino di mutare le carte in ta¬ 
vola poiché qui vi sono gli ope¬ 
rai che parlano, vi è tutta la 
popolazione del Sarrabus, pronta 
a confermare fi fatto. Sempre il 
31 l’on. Mastino della D. C. in 
una riunione tenuta a Muravera, 
ha detto che quanto è stato pub¬ 
blicato dall’Unione era falso. Ma 
fo pubblicomenfc dico all’on. Ma 



mumento delle visita 


Einaudi alle zone aliavi onate delia Sardegna 


mo privo di ecnqioU ma carico di 
pre^udizi: con l’apparenza di un 
uomo Integro, dotato di sani prin¬ 
cipi morali, tutto dedito al bene 
della eocietà, è salito fino al posto 
più alto; e ora si serve di questo 
posto per arricchire, per accumu¬ 
lare danaro, mascherando sempre 
le sue azioni con ■ il bene della 
società, il sacrificio per gli altri ». 
La mancanza di scrupoli di quesio 
personaggio arriva al (runto da 

tilt ùttlllut; »*, 

pierlo in certo senso, se 11 caso 
non venisse, ad un certo punto, a 
capovolgere i suoi piani. Giovanni 
ha visto Dina, se ne è innamoralo 
e vorrebbe condurla con sè in 
America, ripartendo sulla fndian 
Girl, che è stala riparata delle ava¬ 
rie causatele dalla tempesta. Bcr- 
nick, che ha costretto Aune, il ca¬ 
po operaio, a riparare la nave in 
quarantott’ore, pena il licenziamen¬ 
to, sa che, fatte poche miglia, il 
battello andrà a fondo; ma poiché 
Giovanni ha promesso dt far luce 
sullo scandalo e possiede certe sue 
lettere compromettenti egli non lo 
avvertirà, augurandosi in cuore 
che nel naufragio sparisca tutto 
il suo passato. Poi il caso fa che 
Giovanni e Dina jirendano un’altra 
nave e che invece suH’fndtan Girl 
si sia Imbarcato il figlio di Bernick, 
Olaf. DI qui nasce la crisi di Ber¬ 
nick e piroprlo nel momento che 
una manifestazione popolare orga¬ 
nizzata dai suol soci il sta svol¬ 
gendo sotto le sue finejrtre egli 
confessa ai suoi concittadini le sue 
colpe e cori, liberato l'animo, si 
accinge a ricominciare daccapo. 

Quando il dramma termina si ca¬ 
pisce bene che Bernick con questo 
atto avrà di nuovo la fiducia della 
popolazione e continuerà ad essere 
una • colonna della società a an¬ 
che Se il rettore Ròrlund non giu¬ 
rerà più su di lui. 

Da questo breve riassunto appa¬ 
ro chiaro, credo, l’interesse del 
dramma. In esso Ibsen ha voluto 
narrare, o meglio disegnare, il ri¬ 
tratto del moderno eroe borghese, 
dell’eroe del suo tempo, 11 capita¬ 
no d’industria, l'uomo privo di 
scrupoli, pratico, destinato al pro¬ 
gresso della società; colui che eo- 
pca gli altri è capaci di capire la 
strada dciravvenire e che con la 
SUB violenza apre le porte alla nuo¬ 
va civiltà. Bernick infatti rispetta 
apparentemente le Ipocrisie mora¬ 
lìstiche del suoi concittadini e del¬ 
la sua famiglia stes-sa, solo allo 
scopo di servirsene, di crearsi in¬ 
torno quella fpma necessaria ad 
abbattere ogni ostacolo che Incon¬ 
tri sul suo cammino, n dramma 
corre veloce e spedilo su questa 
strada fino a quando arriva alla 
erifi di Bernick: qui le contrad¬ 
dizioni insite nella confusa Ideolo¬ 
gia ibseniana ri palesano. Bernick 
sente di aver peccato e vuole espia¬ 
re. Viene in mente 11 finale della 
Potenza delle tenebre di Tolstol, 
ma qui manca la nota della si’nce- 
rità: a tal punto, che l’autore stesso 
è tentato, nelle ultime battute, dt 
screditare questa conversione, dan¬ 
do una certa aria ironica al pate¬ 
tico abbraccio di tutta la famiglia 
che Bernick fa annunciando il suo 
proposito di affrontare ■ un serio 
avvenire di lavoro ». 

Malgrado questo finale, che d'al¬ 
tra parte offre la possibilità di con¬ 
siderazioni interessanti suH’Ideolo- 
gia ibseniana, il dramma è tra l 
più importanti di Ibsen e la critica 
deirindividiialismo moderno (qui. 
anzi, del più caratteristico, quelle 
che crea la figura del capitalista, 
del dittatore industriale) è fatta 
con una numerosa serie di annota¬ 
zioni che offrono di questa società 
^considerata la posizione della 
Scandinavia risnetto al resto del- 
rEuropn), un ritratto vivo e dram¬ 
matico. 

LtJCT.ANO LUCIGNANI 


Le figura di Timofei Timoleievle 
Alekseiev, al quale i stata dato Tep- - . 
pellativo di «caore aperto», per il 
tao ' temperamento semplice e ge* 
asino, à certamente nna delle piA . 
caratterizzale e delle ■ più timpali* 
che che ci abbia fatto conoscere la 
letteratura sovietica. (1) Timofei i' 
un ingegnere mctallnrgico, ideato» ' 
re di alcune leghe di acciaio per 
laviazione, per i carri armati e per 
i proiettili, die contribuirono, nel- 
l’ultima grande guerra, alla vittoria 
deU’Esercito Rosso. Se non erro, 
Tautore ha ripreso dal vero il suo 
ritratto: credo, anzi, che circoitanzo 
e personaggi riproducano fatti real¬ 
mente accaduti e persone realnienle 
esistite, nella forma di un répnrtaga 
fedele e diretto. Diretto e imme- 
corn-i di:iio è. la stiia del jarcun- 

lo, che, così serro, rapido, nervoso, 
si distacca notevolmente dallo stile 
analitico, facondo, disteso dei rac¬ 
conti e dei roniianzi sovietici a noi 
pervenuti in traduzioni italiane. Pa¬ 
gine assai buone sono quctle 
drammatiche della lotta per < smon¬ 
tare la fabbrica sotto il naso dei te¬ 
deschi » e per trasportarla ad Orien¬ 
te, o quelle delirate deH'amore di 
Timofei e Natascia, o quelle argute 
suH’infanzia del protagonista, o . 
quelle alTettiiose che descrivono 
quell’eeroe originale e stravagante» 
elle è, appunto, il nostro Timofei. 

Ho teniito dire che Timofei, cuo¬ 
re aperto non è il miglior libro di 
Alexandr Bek, la aua opera più 
riuscita; può darsi: infatti, molle 
parti di questo racconto sono no 
po’ giornalistiche, affrettate, grezze 
o aolo abbozzate. (Alexandr Bek è 
nato nel 1903 ed ha lavorato so¬ 
prattutto come giornalista. Due suoi 
romanzi ci segnala la scheda biblio¬ 
grafica di questa edizione: Kurako 
del 1934 e La strada di VoIoJm- 
tamsk del 194-1). 

Ma h certo che alcuni diacorei 
diretti dei personaggi, riportati sot¬ 
to forma di confcMÌoni, ci hanno 
fatto ricordare la delicatezza e la 
penetrazione psicologica del repor¬ 
tage di Fncik; e il modo come è re¬ 
so il personaggio centrale ci ha ri-. 
chiamato alla mente la tecnica e la 
calda ironia di Cecov. 


pera mai le '•eimila lire mensilil fichi d’india e, non appena ri¬ 


gradevolissima da tanta attività; 
purtroppo, però, l’illustre ospite 
non ha fatto ritorno a San Vito 
poiché avrebbe invano cercato 
gli operai, i quali erano scompar¬ 
si. Inoltre i senza tetto, che era¬ 
no stati ricoverati nei locali del 
Municipio, sono stati obbligati, 
poco prima dell'arrivo del Presi¬ 
dente. a trasferirsi nelTedlficio 
scolastico, aiutati dalla polizia. 
persino con una macchina, pel 
trasporto delle masserizie. 

La sera stessa, dopo la sua par¬ 
tenza. essi dovettero caricarsi 
sulle spalle le loro robe e ritor¬ 
nare da dove eran venuti. Uno 
di questi sfollati ha resistito al¬ 
l’imposizione di abbandonare il 
caseggiato c tuttora vi abita. 

A San Vito l’operaio Felice Mu¬ 


la notizia del licenziamento di 
circa la metà di essi. Avesse vi¬ 
sto, signor Direttore, la tristezza 
dei numerosi padri di famiglia e 
dei giovani che poco prima gioi¬ 
vano per essersi assicurato un 
pezzo di pane. E cosi il 27 il li¬ 
cenziamento fu un fatto compiu¬ 
to; il Presidente era ormai ripar¬ 
tito e il lavoro non era quindi 
più urpenlc. 

Alcuni giorni fa, la sera del 
31, sono stato chiamato in Ca 
serma ove il ■maresciallo dei ca- 
rabinieri mi ha comunicato che 
al Convegno di San Vito avevo 
detto cose inesatte; invece io quel¬ 
la sera avevo confermato perso 
nalmente al dr. Loi, della presi 
denza della Giunta, e all'on. Fi- 
ligheddu quanto avevo denun- 
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€» OlJLiTUKAI^i: 


NOTIZIE DELLE SCIENZE 


|.'op*r« tfl Pavlov 

JM I. P. Paviov, del suo lavoro 
at altra trentanni suirattività\ 
nervosa snpenort, m conoscano 
tm ItaUm appena aìeunt serUa, 
macotst a pubblicati daWeaitore 
PinauOi alcuni anni or eono nel 
aotuine dal titolo * I riflessi con- 
dieionati ». L'intsrtssante mono¬ 
grafia dello seteneittto sovietico t. 
P. pToios. apparsa in questi gior¬ 
ni in edieione italiana (* Gli espe¬ 
rimenti di Paviov ■» - universale 
MeonorrOem - X. IDO. pagg. t33), 
mene quindi a presentare al let¬ 
tore italiano, per la prima volta 
<n meniern esauriente, l'opera di 
Paviov nel campo della fisiologia, 
d signlfiottto metodologico delle 
sue ricerche eui nflesei condizio¬ 
nati a euiratUvttà nervoaa eupe- 
rtore. la loro validità pratica per 
li peicMatna a la medicina. 

una parta dal Ubro à d e di c ata 
aUa vita dai grande scienziato so¬ 
matico. mi tuoi tegami con la tra- 
dieione del pensiero democruUeo 
russo, con Se ce noe. con Cemlsoev- 
SH, DobroUubov. BieUntki . e Pi- 


Altro aspetto interessanta di 
queeto laooro di Pndov (Che è ri¬ 
volto al largo pmìMieo 

mm i rtaaa tfit 


«enti anche per il lettore specie- 
Usta) t l'tnseritnento della teoria 
di paviov e dei suoi recenti svi- 
luppijn URSS nei quadro genera¬ 
la della biologie materialistica, se 
prendono luce iZ dartrinismo (per 
il fondamentale contributo dr 
Paslos al problema dell'origine 


' dell'uomo) e (n perUeatara la teo¬ 
rie di MiciuTin e Lysenko. per la 
maniera originala con cui viene 
da Paviov risolto ù problema dei 
f rapporti tra organismo ed am- 
■ biente. eonsidemti nella loro . uni¬ 
tà dialettica. 

Se si aggiunga agli altri meriti 



MOSCA — Alla elezione blelegica « VoronteeTskala » dcOletltato mar 
le rlecroha •cfcattllelM nel caaapa della vttMrfM, aHaol otadlodl 

m mme variou M 


anche lo stile scorrevole m le pre¬ 
cisione della terminologìa fistolo -1 
gioa della traduzione di Luciano 
Baldueci, autore anche di una 
utile prefazione, si dedurrà che 
è sperabile questo libro venga let¬ 
to, rtpenaato, dtccuseo largamente 
tra Ù pubblico a gli studiosi tta- 
Uam. 

f. ». 

U wkm^ . 

Sembra che .a vitamina B. 13 
non età solamente un tazmaeo ef¬ 
ficace nett'anemla pemicloea. ma 
che. soromtnlstzmta in adeguate 
dosi, abbia la capacttA di deter¬ 
minare un aumento di peno nel 
malaa. nel pulcini e in altri am¬ 
mali domestici. 

Un ingegnere mllaneat ba tsrXo 
bcwcttare una invenzlona Che po¬ 
trebbe rendete pre zi oei eerrlst nel¬ 
la proteel dentarla: una denttm 
matetica, con qu eeta nuoro ap- 
paioochlo at eriUeabbera I* mon¬ 
tature ed 1 palati artlflclaU. 


Netta collana ectenUfiaa della 
Unlveiaale Eoonoreica è apparso 
n libro dJ Bacon e La ehlmlea del 
la vita» a etna di Nora * Ubero 
ToaoBW Bit la 


ecienttfico-letteraila l'editore Ei¬ 
naudi ha atampato li volume di 
LUiey « storta della tecnica ». 

le sespssie intiera 

Velare soUonco. di tonto deno¬ 
minato sempliconente «etere» fu 
■coperto nel 1584 da un bctanlco 
tedeaco, certo Valertu» Cordus, 
mentre atudiava in Ratta Egli ap- 
prcee che l'alool era chiamato 
e equa vltae» e racido aolfortco 
« oleum vltae > e quindi pensò 
(con un procedimento di pen.riero 
caratiertatieo detta scienza del 
tempo) ebe mescolando l'acqua deì- 
. la vita con rollo detta vita, o dl- 
■tiitando - la mlsce'.a ottenuta, al 
poterne produrre quelcoaa di nuo¬ 
vo. forte penano. Tolto delia vita 
eterna, n prodotto ottenuto fu In¬ 
vece l’etere Purtroppo Io studioso 
mori, ancor giovane, nello stesso 
anno e l'etere venne dtn^ntlcato 
per tre eecoll; finché, net 1844. lo 
al oomlttclò ad usare come aneete- 
tioo- 

le 

secondo recenti esperienze. 1 
lori generalmente aocettsU per la 
veloettA detta luce sarebbero Inf»- 
ilorl ai vera n nuovo valer* pro- 
pooto è di 39».78» chilometri il 


stfno che quella é lo verffd. E 
se qualcuno ha l’interesse che la 
cosa venga tenuta, come si suol 
dire, in cantina, io chiedo a no¬ 
me di tutti gli operai del Sarra¬ 
bus che venga nominata una com¬ 
missione d’inchiesta composta da 
rappresentanti di ogni partito in 
modo che si raccolga dalla vìva 
voce della gente la conferma dei 
fatti. Se poi l’on. Camangi sì 
trovasse ancora in Sardegna, ven¬ 
ga pure in questi luoghi a pren 
dere atto della cosa o te l’ono¬ 
revole Crespellani non crede a 
queste cose, o le ritiene esagera¬ 
te, mi tengo a sua disposizione 
per narrargli i fatti 
Mi scusi signor Direttore se le 
ho chiesto troppo spazio e, grato 
dell’ospitalità, la ringrazio 

MARIO MELIS 
operaio di Muravera 


Va lettera che qui pubblichiamo, 
cosi decisiva nella sua documenta¬ 
zione, non è la sola conlecma del¬ 
la scandalosa mesBinscena organiz¬ 
sata dalle autorità governative — 
col cbisslco sistema che fu caro a 
Mussolini e a Staiaoe, InsuperaU 
reglatt di false Inaugvir&zloiU — al¬ 
le spalle del Presidente della Re¬ 
pubblica e delle popolazioni sarde 
colpite dal nubifragio. Una con¬ 
ferma non meno significativa è ve¬ 
nuta proprio dal Ministero del 
Lavori Pubblici. In un sue mal- 
descro comunicato e m e ss o ieri nel 
tentativo di soffocare Io ecandalo 
denunciato dal nostro giornata e 
da un’lnteiTogazlone presentata al- 
l'Assemblea regionale sarda da de¬ 
putati d'ognl parte politica. Dice 
infatti il coiminlcato: «Per venire 
Incontro In modo immediato alle 
più u|gentl necessità del momen¬ 
to, sia’ il Provveditorato alle Opere 
Pubbliche per la Sardegne che gli 
uffici del Genio civile provvidero 
ad assumere, fin dairintzio dei dl- 
aastro. tutti gli operai all'uoi-o ne- 
ceesazl, e costoro hanno lavorato 
con ritmo talmente Intenso che^ 
fin dai giorno 2S ottobre, l'opera 
Iqro poteva considerarat ormai ul¬ 
timata. Perciò M poteva da tale 
giorno procedere al Ucenrlamento 
del ma^or numero di detti ope¬ 
rai, che sono rimasti nel quantità 
Uvo Btrettamente ancora Indispen- 
•ablle. anche all'owto fine di evl- 
«ar* uXerlorl apewe saperflue». 

Chi può credere a una gltartlfl- , 
eazlone cosi goffa, quando tpttl 
sanno In quali pietose condizioni 
■uno stata ridetto Io strado e le 
OMO dalia dlaeatroaa sHotioooT 


Fittissima neve 
è caduta su Cortina 


CORTINA, 2. — Per tutta la 
giornata di ieri e nella notte sul¬ 
la vaile d'Ampezzo è »duta fitllz- 
sìtna la neve dando al paesaggio 
aspetto faivemale. Sui prati alt! 
della valle si registrano circa cin¬ 
que centimetri di neve. 

A Miaurina, quota 1.700, sono 
caduti 25 cxn. di neve, al pesoo 
Falzarego, quota 2.117, 50 cm., 

al passo Pordoi, oltre 70 cm. 

La temperatura minima registra¬ 
ta a questa altura è di meno sei. 
Ckm questa nevicata la strada dal- 
le Dolomiti da Cortina a Bolzano, 
deve ritenersi chiusa al traffico. 


Timofei h nn eroe < tipico per la 
Boa generazione »: la prima gene¬ 
razione cresciuta sotto le bandiere 
dei Soviet. Un po’ € romantica > — 
com’è detto nel racconto — ma pa¬ 
re cori ^ontonea, rincara e vivace. 
Conirontate questo personaggio con 
i tipi piccoli borghesi dei racconti 
di CeeoT e vedrete il passaggio da 
un mondo all’altro. Timofei, in nn 
diverso ambiente, sarebbe stato nno 
di quegli tndivldnl fantasiosi e so¬ 
gnatori, nu inconclndenti e inalili 
della vecchie Rnssis, della piccola 
borghesia sehiaedata e nmiliata dal» 
lo sarismo; oggL egli à l’nomo rea» 
lizzato, Tuomo intero, e I tuoi so» 
gni tono nna forza, una speranze. 

Il confronto tra Cecov * Bek, tra 
i tipi caricatnrali e talora tragici del 
primo a quéVlo Timofei si può su» 
bilire e approfondire seguendo a 
leggendo, una per nna, le novelle di 
Cecov. Ormai numerose sono le tra¬ 
duzioni italiane di Anton Cecov: el- 
enne, poi, tono apparse nel breve 
giro di querii ultimi due anni. Do¬ 
po Tedizione parziale dell’editore 
GarzantL dopo l’edizione completa 
di Einaudi (la più raccomandabile, 
forse, come vei-sione; ai tratta di 
due voltimi al prezzo complessivo 
di lire 6000), anche l’editore Rizzo¬ 
li inizia la pnbhlicazlone completa 
delle novellif del grande narratore 
russo, nella traduzione di Alfredo 
Poliedro (2). I brevi racconti di Ce¬ 
cov hanno sempre trovato ospitalità 
nelle terze pagine dei nostri giornali 
(segno della loro freschezza, della 
loro < modernità >). Tuttavia, à co¬ 
sa buona poter rileggere così, a ca¬ 
tena, qnesti brevi ritratti, cfuesti 
quadri realistici e crudi, questi 
schizzi umorìstici e satirtrì della 
vecchia Russia. 

Vi si trova evidente e chiara la 
matrice del realismo sovietico a 
netta la lìnea tradizionale che lega 
i nnovi scrittori ai vecchi maestri 
della Icttcratum di lingua russa. 

D. P. 


(1) Alexandr Bek: Timo/ei. cuore 
aperto. Ed. dt Cultura Sociale. t>o. 
113. lire 130. 

(2) Anton Cecov: Teste in fermen¬ 
to. Biblioteca Universale Rlzzo’.l, 
pp. 239, lire 180. Primo volume del¬ 
la raccolte completa delle novelle di 
Cecov. 


Successo degli artisti 
per la VI Quadriennale 


n 31 ottobre scorso, u presldenzs negare n loro contributo alza ztu- 


ddl'Ents Autonomo QoadcUnnale 
d'Arte di Rocns hs laformsto la 
Segreteria dd Sindacato nazionale 
degli srtlztl. aderent* affa C.GJX.. 
di aver accolto la richiesta dell'lm. 
mSsBione di un rappresentante per 
ognuno dei tre Sindacati nazionali 
nella Commissione per CU inviti 
della VI Quadriennale, atto scopo 
di cstenderiM R numero e di Impe¬ 
gnarsi ad aumentare di un aH<ro 
milione n monte premi a fanrore 
degli erpositori viventi. Questo anc- 
eeaeo del movimento unitario d| 
tutu gU artisti ttallanl viene ad ag¬ 
giungerai al già cttenuto rinvio del. 
l'apertura della VI Quadriennale ed 
aha mooiflea dell'arttcolo 11 de’, re¬ 
golamento. modifica nel senso che 11 
Presidente delle due gtnri* di ac¬ 
cettazione viene eletto dal membri 
deBe medesime 

GU artisti hanno pertanto rag- 
glnnto un ptitno importante risul¬ 
tato, che costltaLvce una tappa nella 
Icaro azione diretta a dare nna al- 
■temazlone organica « democratica 
■Me Istituzioni artfetlche nazionali. 
Questo rlsnUato è dovuto ahe va. 
rie Iniziative di lotta prese dagli 
arttatl. Qnalt ti gruppo dei M In¬ 
vitati alta Quadriennale, n Sieda, 
rato unitario degli artleti e le altre 
organizzazioni slndaesll. che tutti. 
In piena nnlti d! IntentL el sono 
battati e ecntinneranno a battersi 
per togglungere questo obiettivo 

Tvle meca-sc crnsen’e urv rev*. 
«'or# deirattegglamento as-unto d* 
numerosi arriatt italiani, ehe erano 
■tati Indotti dgl loro legittimo etoto 


tea della VI Quadrlemule. 

NaI corso della loro aziona rlzz- 
novatrice, gli artisti italiani hanno 
assunto la piena consapevolezza del 
fatto che l mali affiggenti la vita 
artistica nazionale sono da ricer¬ 
cami nell'eslstecza di vecchi e ao- 
peratl ordinamenti non rteposdentt 
alle nuove esigenze, prima fra 1* 
quali l'eslgecza di etatntl organici 
e democratia!, che favoriscano la 
partecipazione Btttlva degli arrisQ 
agli organi dirigenti ed esecùtirl 
delle esposizioni d'arte la Italia 

n Sindacato nazionale degli arti¬ 
sti. rendendosi Interprete del senti, 
menti di tutti gh artisU Italiani, fa ' 
appello z! proeegnimento dell'azio¬ 
ne eoocarde e permanente n-n -o'.o 
da parte degli artisti, ma da parta 
di tntw coloro ehe, oigtnlszatort, 
cnltorl e amici deU'arte^ seno lato- 
ree-uiU aho svfioppo den*arte nazio- 
naie. 

Per nna slstamazlon» IrgUCstiva 
nvodema e democratica delle Istl- 
tuzlorl artlstlehe; per etarslamenti 
msge'ori a favore deXe attività ar- ' 
tlsUche UaHane; per tm plano orga. 
-*»o di e«p-»»li!onl provinciali, ro- 
glonall e nazionali eoordlnat* ht vt. 
sta dt una selezione di va’eri ampia 
e qualNIeata. - B Sindacato arriatt 
«atfcVnea arcora nna volta la ne- 
e-«-lti e PuTgonza di TeaM»z»re se-tv- 
0 -- mrer’o t'nnttà attiva di tutti gn 
artttti Italiani. 

P «•udu-a’o artlat! hv derg^eto 
i. tn'—- rr Ar—landu Tlzzlreto anela 
oroorio rrppre-entantv ari!» Con»- 
mtoileeia per gM inviti dell* VI ' 

•rleBBa!*. 
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Pan. 5 - « L’UNITA' 




SaKato 3 novemBniISSI 


In Serie A: Inler > Hil^n 
111 "etìilore «lei deiry 


AWENIM ENTI SPORTIVI 


In Serie B: Roma * Genoa 
come ai bel tempi lontani! 


llTEflIRI E ClflEfUfl 


KIDUZIONI EMAL: Colonpa, Cri- 
atalio. Doria e Smeraldo. 


IL DISTACCO OHI NhRAZZURRI PUÒ’ SALIRE A SEI PUNTI! 


Se domani 

oddio lotta a 


I 

l'Inter perde 

tre per il titolo!: 


Fra te due litiganti (le mi onesi), gode io terza (la Juventus) - Le inse 
guìtrici, tronne ii Paermo e la Sampdoria. giocano tutte in traslerta 

- —--- t 

Vogliamo pregare il lettore d; zioni de; nerazzurri e dei rosso- na bassa fri squadre che non 
esaminare attentamente il pro.>:)eU neri si equivalgono in quanto a hanno più di sette punti in cias- 
to delia «media-primato» r.dividualuà. Se si dovesse con- sifica: Como - Fiorentina, Bologna- 

Juventut e Miìan I 3; Inter in Piderarc il grado di rendimento Pro Patria e Udinese-Atalanlà. 

inedia' Napoli e Palermo _I; dell'asaneme, senza dubbio biso- Conio-Fiorentina è confronto fra 

_1 9 . Woivirn P .«fnmi'dorin — .T; gnerebbe — oggi come oggi - sciuadre In sene nera, c pertanto 
l'ozio e'paaovu —4. C«.i.o -3. n-v—i<'ere '< àiò».. Ma un è ape.-to nd -T" -i^-d'-to, t.nr.*..i ! 

Ataìanta Bologna Fiorentina * confronto di tal fatta tlnusce som- piu che- ; viola — per qua..vO s.a-, 
Udinesù — 6- Lucchese Pro Patria. P*"® col vincerlo la squadra 1 cui no andati maluccio, sino ad oggi! 
Torino e Triestina —7- Legnano clementi singoli rendono di più di — in trasferta bene o male quat-j 
meno II ' f'^onte ai diretti avversari Ed am- tro punti li hanno pur arrangia- 

j u 1 V* 1 1 I - mettendo che Giovannmi e C. rie- ti. A Bologna i rossoblù dovreb- 

n «derby» di Milano c la tra- imbrigliare il trio rosm- boro imporsi alla Pro Patria, se 

fferta juventina a Genova sono gli Svezia più di quanto To- non altro per la maggior con»i- 

incontn che piu da vicino riguar- g^Qu g Gros.so non riescano con- slenza del loro asaetto difensivo, 

dario m testa della classinca, lui- j quu^ii-j, solisti nerazzurr., si cosi come l’Udinese dovrebbe re- 
tavia e intercs.sante rilevare qua- anche ammettere che la vii- golare l'Atalanta, che spierà tor¬ 
li profonde npcrcmwioni possono dcirintcr non é campata in se troppio daU’innesto di Jcpjpson. 

avere sulla classifica cd ancor solida consistenza nel- Bologna e Udine.«e: sono le sque- 

fuù òulla « media » di cui sopra) l previs.one della vigihp. dre che domenica scorsa subiro- 

possibiU diversi risultati. Non e- fatto è certo; vinca rinter o no cocenti sconfitte lui carrqii di 

ve sfuggire a nessun 1 impor an- ,j \p,ian. o venga fuori un Milan e Juventus. Domani do- 

za del fatto che a San Siro si gio- nsujtato di parità, chi ne guada- vi ebbero ri.*>cattarle. 

■-- - - gnerà .sarà.. la Juventus. La qna- REMO 



UOPO 1.4 VIT TORIA DI MAGM I E MINARDI I I j aelia società » di Ibeen ^ 

-—■ \T*a. II^T TVC!*n NUTXAMBUia: Floreuzo Florentloi 

V I J e la cubana SiUena dalle 22 la poi 

■ A ^ ^ ELISEO: ore 21: C.» R. R^cl «Ce» 

I nillCiI nai* il ■O^'l c... 

V ■■ ■ B Oggi Allo Stadio dolio Termo J^iioo Tarainto «Cavalcata di me^ 

^Li/BB ■ BM mW M. MS M M 1430 (U oggi allo Stadio zo secolo» 

delle Terme avrà luoKO la prima POSTELEGRAFONICI (P. 8. Macu- 

il libro del ciclismo 

: ■ M ■ ■ mW ■ Jl H BaB eiali di sodetà. VAIXE: ore 21,15: Rosario e Amonlo 


TEATRI 

ARTI: Imminente: «Le colonne 
aelia società > di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Suiena dalle 22 in poi 
ELISEO: ore 21: C.» A. Beici «Ce¬ 
sare e Cleopatra * di Shaw 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Nino Tarainto « Cavalcata di me^ 
zo secolo > 


Dalla tristezza di Kubler alla maglia di Bartaii, dalle 
condizioni di Coppi alla ‘‘tournée, nei Sud-America 


dall di sodetà. VAIALE: ore 21,15: Rosario ~e Amonto 

81 delineo il itrionfo «Pignole 

delia Malloxxl - Salarlo VARIETÀ* 

Domani alo Stadio delle Terme. AlUerl: Tolò sceicco 



. A Torino la nostra FRANCA RIO ~u ' io 

dre che domenica 5cor3a Bubiro- . » t * s n sta . pnjiircio. 


Previsioni per domani 

BOLOGNA-PRO PATRIA 1 

COMO-FIORENTINA I-X-2 

INTER MILAN l-X-2 

LEGNANO-SPAL 1-2 

, LUCCHESE-NOVARA 1-X 

PADOVA-LAZIO X-2 

PALERMO-TRIESTINA 1 

SAMPDORIA-JUVENTU8 2 

TORINO-NAPOU 1 

UDINE.SE-ATALANTA 1 

CATANIA-SIRACU8A , 1 

ROMA-GENOA 1-X 

VICENZA-TREVISO 1 

. .STABIA-BRESCIA X-1 

SALERNITANA- MES8INA 1 


- gnerà .sarà .. la Juventus. La qua- 

loni ^idln scorta delle quattro v;t- 

ICllll torte esterne sin qui conseguite, 
1 dovrebbe almeno non perdere a 
l-X-2 Genova contro la Sampdoria. Ma 
l-X-2 con va dimenticato che 1 blù-cer- 
1-2 chiati hanno sinora alternato alti 
1-X e bassi impressionanti (il solito 
X-2 male di sempre!) e non si può e- 

1 scludcre che contro i torinesi es- 

2 SI riescano a conseguire qucH'af- 
1 fonnazione che il pronostico, in- 
1 vice, non considera. 

, 1 Si diceva deH'Inter e di una sua 

1-X eventuale sconfitta che la rclcghe- 
l rebbe a « — 2 ». Ebbene, le squa- 
_ , dre che in.scguono — se si esclu- 
dono il Palermo (che non dovreb- 


liA riconquistato il titolo mon¬ 
diale femminile di pattinaggio 
artistico a rotelle.. Ecco remilìa- 
na In un acrobatico atteggiamento 


condizioni di Coppi alla “tournée, nei Sud-America Idei o««nplonati**di gruppo B (recu-| Eitfei e Riv. 

----- peri). Dopo 1 brillanti risultati delle La Fenice: Vagabondo a caraUo • 

. ... . . ... j, precedenti giornate, non et esclude Riv. 

(Dal noetro Inviato apaclala) Il i capitato sut Ghtsallo, nel Giro al jj crollo di nuovi primati provln- Maozont: Speli, teatrale «Canzone 

DEUGAMO, 2 - Perdg Kubler f-omOardia: tu hai avuto da Ciolli attesi alla prova Marco- marmaresca « con Atianaaio e La 

carnuione del mondo della bicicletta ® ruota. ... tulllo, Cordena, Montanari, Canta- Mara 

e del buonumore, era arrabbiato, ieri „ . _ . „ ., , j 1 reUa e la ataifette della MaDozzi. Nuovo: Perdutaonaate tua e Riv. 

uerchà gli doleva un dente. Perdo, ", j campione del tieUa claf^.siHca di società nulla Palazzo: La corsala e Riv. 

non aliena voplia di lare 11 chicchi- mondo della bicicletta e ragazzo ere- p^rà Impadure alla Mallozzi-Salario PrlacIPe; Duellò senza onore e R-v. 

nchi del gallo per 1 bimbeiti che gli soluto tropjm in fretta, va a for la jjj cogliere l'ambita e meritata vit- 

stavano attorno. Bartali; gli duole ancora torla. Per la prima volta neiUe vita CINEMA 

— to triste, oggi; lo piangere... VL‘Ìj ** dellTIISP di Rrtm» I 2 . 1 Xjm. •ruL.e i.iLLai 

« !fv»7.“‘ l ^ 11 vvTtticic tulle if Tr*u Ac^^utuiu: Aau.u *»é;utii*t 

— Far male dent«, e con « cacnei > »aciie co.on, pet importanti prove della staglrne: Pa- Aunaciae: Furia bì iropzci 

non pacare. Triste anciie, io essere, ni/»/» ’ ir..ft»oe« ». n ♦-»/ Quartieri, StafieWa del Con- Aariauu: -Normandia 

perche non aai^eie ancora se avere ^ cariati: gresso, P Festival deOIa G.S R. E 1 Alba: Viva Robin Hood 

vinto o no • Challcnge DesKrange- ^2* correre ^n me: pere o . ggJiarlnl » pensano anche a moWl ^UeVune: Mtenza piumao 

Co OfiOx} * Campione del mondo, pian- .. titoli individuali In paJlo per Aihambra: Lsl ioou di Washingicu 

gere oggi Tu Rspcre se lo vinto? HefparL^lJLn m ^ quesfaltra domenica. Ambasciatori: Fiancla aUe co‘^e 

_ No. Ferdg. io non so E* la Com- de» arcobaleno. Bartali rifiuta la ma- Apollo: 1 aubuatiari delle Antiile 

missfone Tecnica dell'U, V, L che de- ^ ^ . mi*, tn i0ria giornata Appio: I/Q furie 

ve decidere Ma la Commissione é „„ vecchio tornei di pallavolo Aquila: Cenerentola 

cosa*ra*!rer lc^?unóbc'^” *^^*^*^ ^ Passeggiate in bicicletta II Torneo di pallavolo G. Picconi parent, tembles 

AL/X iLi\^J!^iu Ma Kubler insiste-' arriva domani alM terza giornata. 

Fertili- vasticcio II solilo — freddo, Gino: prendi la ma- Beco le gare In programma al Cam- ^fj*****' .r. « 

glia, è di buona lana.. Po A.N.P.I. In via Savoia: ^Utoa: La madre deDo sjxxso 

Ma lo vincere? Tu coea dire? ^ Bartaii con la maglia di campione Femminili: Latino-Metronlo con- — 


ti daranno la vit- mondo- che cosa dirà la gente? tro Mazzini (8,30); Centofla-Cento-1 coriaro 

Il aaranno iu i/ii- . __ ^ __ /_ «v. qri»____ AtlAnia* AquIIb del 


-- «Trofeo BUTdCchi Framnee WalInTTl - WnllnTTrA 5!n1nrfn AuSOnla; LaQ Vonid6tlE del COl^Bro 

- ------ " Che cosa dirà la gente? Dirà che (ore 9); Cf-rtwa-Atlet1k (9.30); No- Rarbcrlnl: madie do^o speso 

L’INTERESSK DELLA ‘ NONA,. DI B E’TUTTO IN UN INCONTRO I campione del mondo anche se suo lak-Siella Ro^s^ 110.30)^^ ^ | Bologna: Le furie 

** non è. Questo Bartalt che cammina Brancaccio; Licenza premio 

'— sempre più forte, per Magni i Può- Domani alle Acque Albulo Capannelle: Notte di nocca 

RfliBH-fifìnfla * svolto nel coimiionoto ~ 7* " IsIs» 

IIUIIIQ UdlUU, uHUIlO Iflil llflUIUlUIIUlU ctsSif.'i'vJi.'SÓM'l,*n° 

• PO nel « Trofeo Baracchi ». La corsa *?. fermata deU'antobus di Bagni di f;?“fra>e: T^abondo a cavallo 

---- che chiude « libro; Magni sempre TIvoll. Sarà consentito l’Ingresso Traiicla alle cor»» 

fl. Il'* III ÉÉ‘ ^ ài II- I» «cafenato, Minardi «uovo, forte, de- Isolato anche dopo le 10 a chi cbI- vi-ta con un cow boy 

Hur I niSSIlblU si nroflhl In pniSpHlhVtì dulia qualllicazmne ■ LiVlir- ^>0 Quando « ciclismo Hapdrà « blr» H cartellino msp cSlonna; L’“^erWbUe* 

^ _ * fioro ueKe coree jra • oOTot dei prò— « • t la _ _ • ... . 

11(1 Moflnna iinuintni (Ini rimpianli - Il Broscia n Caslnllammarn iZZ'^di J'pìp^o^'XÌ Strandiì batte Nemetii 

_ _ no di coraggio, agile svelto veloce: I —^ nmiiPUi Crl^l^: Milano mUiardarla 


Cola di Rienzo: Le furie 
Colonna: L’inafferrabile 
Colosseo: I tre moechettderl 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Milano miliardaria 
Delle Maschere: Voglio eEaere tua 


SALERNITANA- OTBBBiNA i perdere terreno alla « Favori- «n Pl^co di pr^otema ancora, ed BUDAPEST. 2 — 11 norvegese Sver- ® 1^- 

Le altre partite di Serie B sono; ta » contro la fragile Triestina) e Non è mal accaduto dal principio itftcazlor.e con la quart'uttlma di oe- squadra come 11 Messina che sembra “ „ n n Strandli è riuscito a battere 11 Delle Vittorie*'Le furie 

Fanfulla-Plombino; Llvomo-Mode. la Sampdoria (che ha però di del campionato che l'interesao del teo- ne a. La Roma non ha ancora tro- aver trovato la chiave capace di far * P"™»- « recordman mondiale del lancio del Dei Vascello:'oiannl ♦ Pino«o e 

na, Pisa-Marzotto; Regglana-Vene- fronte quel po’ di avversaria che nlcl e degli osscnatorl fosse polarlz- vuto 11 ritmo giusto nel suo gioco di saltare l caatellaccl pieni di Insidie. scatto non è ancora quello f’iertello Imre Nemeth. L’Incontro tra l’assassino misterioso 

zia; Vcrona-Monza. è la Juventus) — giocano tutte in zato su una sola partita di serie B aquadra, ma lavora eul sodo e »cl- E’certo che qualsiasi delle due equa- buono. F. l’azione del campione' si • grandi campioni, evoltosi In Diana: I guerriglieri delle Filippine 

* trasferta. Ma tutte hanno qualche come per rincontro tra Roma e Genoa mola punti Anche 11 Genua ha la dre vincerà potrà trovarsi In una spezza troppo. La distanza, poi per una giornata piovosa, non ha dato Herla; I guerrl^leri delle Filippine 

_ , ,, , - , oneranza di conseeuìre almeno un che al disputerà domuiil allo stadio cuno nel suo g.oco d’attacco, ma ap Invidiabile posizione di classifica ed Cofipl diventa lunga. Ecco un conto buoni risultati tecnici; Il norvegese 

ca Inter-Milan c non Milan-Intcr: * Qncra il Nnuoli nella della Capitale. Va subito detto che t pero stranamente fragile nel suo com* eventualmenle a contatto col Genoe, faVo ieri, a metà strada delta corsa; ha raggiunto 1 metri 67.41 contro 1 “ceislor: Canzone di primavera 

ciò vuol dire che 1 rossoneri, già hpera u Napoli n ealendarlo si erano p,e«,o; se lesiro del auol atleti d'aL *e 1 rossoblù perderanno CoM con un vantaggio di !J0” su bb.BO dell ungherese ’ ^aro^L’e^era 

tanto avvantaggiati psicologica- preoccuinitl di Inserire alla vigilia del tacco l aiuta può vincere ance con DI Uvorno-Modena s'è detto • Bartaii. Ed ec^ un conto fatto ieri. -F?fmma* Pedino . Violetta 

mente da quei tre punti in più 1® Z nella discontinmtà ^^nco unaltra partita - Lliomo- ponteggi clamorosi, ma si intimorisce tanto basta. Ma Panfulla-Piomblno IXantMgio <^nf”*Vm}l IV>inAnÌ 111 ViatA HaIIa UailÌA Flammettri^^'u**Abn^^^Eve (17- 

nella classifica, hanno tutto da « ^JS?he 5 e (aaci?4sr r"ma- Modena - che doveva costituire l ai* Si fronfe al gioco deciso di un’avvo.- potrà fornire! indicazioni intereasan* SiVche “"fn 50 Km. m B^rl 19^22)'' ^ 

guadagnare e poco da perdere, dia g^.., «pii'in P®'® *** attrazione deirinteres»» ,arla e va avanti sempre a carbura* tl sulla rlirresa della matricola, che tali ha staccato Coppi e di 3’13”. E UltiniG OSTA fSItlhlirAllA Flaminio: Addio signora Mlnlver 

mentre se il confronto fosse stato .1__ _ •» della 9 glornnUi, ma le co.se sono an zinne lenta, e .se subisce una rete al Im un po' perduto 11 vez7o di farla non c'erano montnnne- c’era il t^r 3“*v imiiiwiiiciiv Fogliano: Oklnawa 

agli effetti del calendario »ul loro consistenza dei Lcpiario, p m come ormai tutti sanno e di uisoriste ss atsartlcola e si fa pren- franca anche sul campi esterni. Sa- fnc delPorolngio- terreno huoro per nomant «ii» nin »i viai» c. Ì' ladro di Venezia 

terreno, rinter avrebbe potuto ape- l>dz«o nejla sua ritrovata ,,utsio Llvorno-Modcna che - «di- Sere dal t.mor imn.vo tanta-Slracu-sa è 11 derbq della st- Copni ifmo«e dio. InUlo il a, 

rare, ae vittoriosa, di raggiun- difensiva per tornarsene la P sputerà domani, in casa della squar Avevamo già detto alla vigilia del cllla. col Catania capace di vincere t„^AlXLsillAn dl7 sd’'* «l* tamburello con la partecl- *^carfaro ' indetta de. 

gerii, con un sol colpo, nella «me- f^"7171110 chc^ntercs- amurunto. non rimane che la no- campionato che nfoito del carattere a mani baase. II Pisa ospita 11 vivo- ^ano^ Vuoi^ rtfrc^che ha ^bU ‘««e le squadre di Roma. GoWen; La vendetta del corsaro 

dia» se non nella classifica. Sin qui le partite che intere^ stalgla del confronto tra due comusr delle squadre va attribuito al twnpe.e ce MarzoUo e dovrà fare molta qt- .?ogno df riposo E Co^Là^tla strà- termine l’Intensa stagione Imperlale: Camerienra bella prwenfa 

- Si dirà: ma In casa o in tra- s®"® della classifica e la cicche di tradizione. le quali mento diverso del due allenatori. Sen- tenzione ad una squadra che ha re- rfn buona.- infatti Coppi non andrò a ‘amburelllstlca romana. offreal 


Enropa: Sansone e Dalila 


dia» se non i 
Sì dirà: ma 


tenzlone ad una squadra che ha re- rfn buona.- infatti Coppi non andrò a ‘amburelllstlca romana. 


. oi Ulto» làia « aìi i -i, a *. ,»« -,—-- iiidtuv uva uu\. uAA<v*A»wAa* --iri/uzi'i; iTimiti l ffjfjH TTf>n fiTinrn q 

«ferta, è la stessa cosa, tanto più dell...aurea meaiocrtia. uu ^ggi segnano il passo per vari ordini ^ey lavora In pro-spettlva e cerca di »o dura la vita alla capolisuv ed ha fare la «tournée* nel Sud America 

che nel girone di ritorno 11 van- tre confronti in programma jj, nnàitlvl. sul quali altre volte cl ala- trovare 11 filo del discorso pulito, battuto 11 Genoa. La Reggiana pe- , , , 

U-.egio e lo -svantaggio reciproci «op® compagini della zo- intrattenuti. Fortuna vuole che vianl fa anche lui esperimenti di tal- trèohe rinfrancarsi dopo la sconfitta p* „„„ posa .sena questa volta la 


l’.iranno compensati. Nossignori, ' ' . . " " caicnu 

non‘è la co», perché u « Gìovanì »-Cagliari ^^laVi 

calendario è fatto in maniera ta- ,» _ • ” • . i * 

le che le trasferte e le gare ea- a Roma il 7 novembre 

■ salinghc si avvicendano, e per- . ■ ' 

tanto fortissimo è 11 vantaggio La squadra nazionale dei Gio- 
del Milan di giocare adesso sul... yanj^ che dovrà incontrare al 
suo stesso campo la traaferU In Cairo l’il novembre la nazionale 
casa della rivale nerazzurra. Egiziana, verrà concentrata a Ro- ,^^0 
Se anche perderà, il Milan re- fjja martedì 6 novembre. Il gior- ^ ^ele gc 
a «-f2», con un vantaggio no seguente i Giovani disputeran- vantaggi) 
di due lunghezze sull Inter; se partita di allenamento al- tre punt 

reggerà, resterà a «-t-S», e 11 di- ct-riìn Torino: fnnverà da 11 Genoa 


Sorpresa a Framoforte: 
viiKono Saager • Hoermam 


Il calendario cl riserva un altro In- ticho e di schieramenti, ma non fier- di Piombino a spese del Venezia, ma , tournée ». Me ne ho parlato ieri flIKOItO iaafler * nOemiann Ma«dmo* n «and* 

contro (Salernltana-Meselna) che va. c® di vista l obblettlvo contingente I lagunari hanno n/olto bisogno di Gragia. « t manager >, per più d’uno ■ -- “ 

le la pena di assere seguito con aV che é quello di far punti ad ogni f>ar- punti. Il Brescia, che r&sta sempre ora. Juito « a posto, tutto è pronto: .FRANCOFORTE, 2. — Sino a po- Mefropolltan: Sansone e Dalila - 


offreal 

Impero: L>a corsara 
Tnduno: No* che cl amtamo 
Iris: Anna Karenlna 
Italia: I/amante di una notte 
Massimo: n grande aweirturieco 
Mazzini: Voglio essere tua 


Un anno fa Roma e Genoa 
vano uno contro l'altra per l 
manenza In c A »; domani si 


WS*-»- ar -- —i,-'- r » . * I _ a All». j * « a .-•» MMaa* ea 1F U|/U A «irt II • 0<t|l9UUC W 

llta. Si spiegano cosi nelle due e<iuu-n& aquadra alla quale credono che ore dalla conclusione la coppia Moderno: Cameriera beBa prearenli. 


stac^ dell Inter salirà a quatlro squadra allenatrice il Cagliari, pericolo di dover dUputare la qua* qette tradizioni nei confronti tra 

^ghe^e; se poi vincerà si por- » _squadre, perchè allora la Roma 

terà addirittura a «•1-4», m^tre ' avrebbe perduto in partenza, con 

a dire che potrà vantare un van- SARA' DISPONIBILE DOPO IL 9 DICEMBRE 


DINO BEVENTI 


. forse. 


A’mUO CAMORIANO Tenizzl. 


Enrico Carneo 
a A; Aecldraàl a!^ 
Frane» alte corsa 


Essi hanno perciò vinto la gara con oaescalchl: Pe^gy la otudenteasa 
due girl su Roth-Intra e Berger-De- Olympia: “Totò terzo uomo 
corte, con tre girl su Mlrko-Preiskeit Orfeo: I moschettieri dell’aria 
e Lakemann-Bakcr, con cinque girl Ottaviano; Francis alle corse 
su Lapeble-Carrara, con sei • più Palestrlna: Licenza premio 
girl su Koblet-Van Bueren e Rlgonl- Pailoll: I guerriglieri delle Flllpp’ne 


rintàr precipiterà a «—2». Vale 
a dire che potrà vantare un van¬ 
taggio di ben sei lun^ezze sulla 
consorella! 

Agli effetti delFinteresse del 
campionato, dunque, la aconfltta 
deirinter sarebbe dinstrosa. Non 
solo si^iflcherebbe una palese ri- 
niuicia interista alla conquista del 
titolo (che rimarrebbe un... fatto 
a due fra Milan e Juventus), ma 
potrebbe persino determinare il 
riassorbimento della squadra di 
Olivieri da qud gruppetto di ga- 


Larsen si rifà vivo 

e forse verrà alla Lazio 


avrebbe perduto In partenza, con 
la sua abitudine a perdere sempre 
1 confronti diretti e decisivi (ricor¬ 
date Roma-Genoa dell'anno scorno? 
E Koma-Lucchese?). Consideriamo in¬ 
vece quello che tianno saputo fare 
Ano ad oggi sla la Roma che U Ge¬ 
noa ed allora il pronostico favorirà 
la Roma. Nessuno giura però cot. 
certezza suU'csUo di questa partita. 

I La Roma, gioca In casa e adotten» 
crediamo un gioco aperto, senza In- 
gluistlflcatl ricorsi a trovate fasu- 


CON CINQUE VITTORIE E CINQUE SCONFITTE CONTRO Gl I IRLANDESI . 

I pugili azzurri pareggiano a Dublino 

Affermazioni dì Sentimenti, Visintin, Ruggeri, Mazzinghi e Di Seghi 


Planetario; Anna Karenina 
Plaza: Forca miseria 
Preneste: Bagdad 
Primavera: NppoU nttllonarla 
Quattro Fontane; Lteenza premio 
Qnirinale; La vendita del cnr«ar-> 
Qnirinetta; Papà diventa nonno 
Reale: L'ultimo zicatto 
Rex; Le farle 

Rialto: Canzone di primevera 
HItoU: papà diventa nonno 
Roma: B*T1 eel grande 
Rahlnn: Milano mUiardarla 
^alarlo: Sfida alla legge 
Sala Bmlierto: Ogni donna ha 11 
eoo fascino 


Ciilrr» «»inrh«rà m Padnvn r.prlJi 1* nQSpnTn rii Nnrilahl dloee li Genoa però può approflt- DUBLINO, 2. — L’incontro Pugl-|{P* 1® distanze todo, ha conservato 11 cainplofiato *“^hertU; TI avrò per 

SUkrU riOClltra S raoova- LCriS l Bssenza ai isoriiani , dcIIa circostanza di zlocarc con- bsUro tra le rappresenUtive dUettan- P*®**®"**® ,Vemagllone. | mondiale del peni mosca. seirmre 

__ trf uni anidra effe del tuUche ditali.^ dlri.nda, dUpuU-J'«ncontro L’incpntro é^otato mo^to violento. 22 ‘«r®. 


. ai è cbbiso sconfitta della rappresentativa iUlia- AUen è andato”tre"voné~al*tappeto -^svolai La vondetta del corsaro 
vittorie per o* sembrava aegnata; ma spinti dal durante la seconda ripresa dono ^^..^ratAaz V^lo essere tua 


guarda ed animose com^gini che - tro una «quadra ebe^ sicura del “re .'DublmTai «contrita d^Ua'rapp^esenUUv'a A^en é“iÌ^daTo u;%XVmp”Tò «aVòla: l'. vend^m 5^ 'eorss' 

occupano le poltrone qitórta lersera a tarda ora alla Segreteria Intanto stamane alle *,20 parte per Ttiii Vii”f*r« . pari con cinque vittorie per *** sembrava segnata; ma spinti dal durante la seconda riprese, dopo Voglio essere tua 

in poi. Cn riferiamo al Napoli, al Lazio è pervenuto un fclcgrom- Padova la comitiva guidata da Biga- ^hieramcntl di fortuna 1 rmsoblO, tifo mtiulastlco degli italiani presen- aver riportato una ferita all’occhio, 8Pl*o4ore; Normandia . 

Palermo, al Novara, alla Spai, al- ma da Oslo, con il quale l'emissario gno e composta di tredici piocaforl. Infine, potranno far valere la pio- ^a più grossa sorpresa deil'lncon- “*, ®‘* Maalnghl che Di Segni riu- ma non à stato neppure contato dal- Stadlum; La venere di 
la Sampdoria, alla Lazio, tutte biancoazzurro in Norvegia ha avverti- Poiché Sukrù. leggermente contuso in senza di tutti I titolari in squadra, ^ ^ avuta aU'lnizIo, quando 11 “oiv^oo a liquidare 1 forti avrversari l’arbitro. Il verdetto è stato dato ' 

squadre che nelle ultime domeni- to che la Federazione calcistica nome- alicnamento, non c'é ormai nessuna mentre per la Roma Tas-senza di pesco mosca luJiano Pozzall. campio- assicurando cosi li pareggio. aU'unanlmità. ® ma«c 

che hanno conseguito uno o più 9“® f*® benevolmente esaminalo il apprensione, a Padova la formazione NordhBl poirebli^ avere 11 suo note- ne d'Europa, è stato battuto ai pun- “ Ì*®**®**’® t iXltXXf 

OT€ nanno ccm^guuo uno o piu ^ Larsen* ed é arrivata a una sarà la stessa dell'incontro con il Tori- volo i,e«o non tanto i»er le canaeltà ti dall’irl^ese Reddv è aUta oue- Rcddy (Irlanda) b. Pozzall ~~ ^-fv*: L’r^z» nrrm'o _ 

licitati poetivi. transazione nei confronti del giocatore, no. Ossia: Sentimenti IV, Anlonazzi. ^ -j-.^ su'Ie quali ficllamo senza aia la prima sconfitta* di Pozzall In Gt®ba) al punti; mediomossimi: Sen- BOXE DI STASERA A ROMA Trlsnon; Adorrbl.o i^rn^a 

Stando alle recenti prestazioni aat momento che questi ha espresso Malacarne. Furiassi; Alzani, Fu.n, ' "ff^^'t^niJteraazionall mnora - Trieste: tenzone d* ,^merer:i 

deirinter e del Milan, ratfrontan- q desiderio di trasferirsi in Italia. Per- Puccinelli. Magrini, Flamini. Lofgren, risele, q to piCT ‘ L > ili*, j: à.4:. ladàBaM lwa._« av^ .a _ a 


BOXE DI STASERA A ROMA 


Ma abbiamo detto che c*ò un 


Alla Direzione di ArKglieria 


.Suparga: Auguri e figli ma«ch' 
Tirrena: Frecce avvelenate 
VrCvI: L’c'-PZa T>Tcm*ft 
Trlsnon: Adorcblle intruda 
Trieste: C-’nzone d* prlmerer^ 
Tutolo: Mt’stca rer I luH ecr*’! 
Ver*fnn Aprile; Aou'la <V>1 deserto 
VerhsnO: L’^m^nte di una norie 
Vittoria: T fiiqinstlerl dei'e Aoti’te 
vittori* C’^^T-ipino: La voloe re»»* 
Voltarno: Le furie 


dovrebbe orientare ad accordare Per quanto, come dicemmo nei gior- di matematicamente sicura. I cònvo- cu'uU*^^? **' Varnagllone (It.) al punti; figUerla si ^olgerà U seguente prò- 

ad essi 1 favori del pronostico. Ma ni scopri, l'ambiente laziale fosse or- coti sono: Risorti, Elioni. Tre Re. Car- aimUnd^ ^iy • ‘^*'*'^* (It.) bat- fr^^a dUettantUtit«: LurehetlI- 

■ si aa cosa sia un «derbv» e non mai orientato a rtntinciare al terzo darelll. Acconcia, Venturi, Perisiinot- disgraziata partita CHWIlnge col Oe- so ®.Pt’®**54 » ™iitrh combattuttssl- ** Ut®P»lon Gl) al punti; massimi: MlcMuccl (medi); Zotta-Giorgi (icei- CatMevI I 

anche’ Vanno s‘ro"‘®»-®.'»‘^'‘‘®'-® «^''e‘^®»“I“«*®f“*- *®' Andersson. Galli. Sundq- e si è riporiaia rapidamente clusione di un match comtattutlssl ^ ^ ^ Colman (Ir.) ai *«•«).■ Consorti-Calcagni. Domino- rfUdnZBlI, SPOSI ! 

SI dimentica ^e anche ‘.anno ^ ^ ^ prime posizioni della ciasein- «no. veniva dichiarato peroeme ■«punt, Quaglia, ClucciarelU-Fusco. Lolll-Cas- _ we-v«. 

■* confronto del girone esclude che Larsen possa vestirsi di Oggi alle 15 arriiia a Roma la comi- ca. Ma anche 11 Messina gioca ora punti. inortavano In oa- - — ■ *ia (uzelters-leggeri); De Witt-Scara- fi Ristorante campestre 

d'andata, come aveva dovuto 5oc- biancoazzurro, dal momento che te sue tiva del Genoa. Alloggerd all'Hotel con bello sicurezza ed alla sua aUl- a-Furooa Visin- llajla llarà»a ksHa Ta«M illaa '^®' Chlgi-Cristofari (mosca). », I A /^TI TCTTlVn A M A _ 

combere nel torneo precedente per richieste economiche (aU'incirca una Nord Roma Nuora, ricino alla sta- turftne al confronti esterni aggiunge fatica bat- *rd00 rlonilu DalTc ICrij Allvll Al CRAL Romana Gas. In Via Già- ^ Ijz» Villici IiaI/aI^/a ^ 

6-5 (una delle più dettrizzanti àiecina di milioni) non capono con- rione. , „ conquistati tra le mu- Jl"'. 'Swgioso O'Connel. A Ì| fiiAlo IIIOIIlfislA ** «volgerà U VIA CASSIA aag. via Trienfais 

PT!», dei, do^gu™> pur dopo _ __ ~ «• »» =•-* lSVÌ.f: i!..“.«.'.S.na,»r U o..- ® «•««»* "• ■>« ' 


Fidanzati. Sposi! 

n Ristorante campestre 


;^v^do.o--f,-\:o-Ai;i,i'o-'.,r-ro,: s;‘^MTii!;rd;,?o'3Si?dr„'; «.w o« « „„ d.», «.•s«r«r.‘’pr'^'..To=; 

xio 4-1. semplice feltfframmn, Xennbì e C. de- riunione pugilistica ato.ImI ler: a Salernitana, ttp.oa aquadra di caaa|< 5 a ® ^ piuma Borraccia aa batt«nd« al punti l'ex cam- filno-Scilipoti; gallo: Del Francese- INTK liPCLLAi'fc^i 

I derofej, dunc]ue fanno sempre etderanno se auralersi o no dclVop^ra Lillà ha bfittuto al punti In deci (per quanto domani fiochi In cam-lByme. n distacco veniva acc<^c#aio Terry AUen, InF^ese, al quale Salvatore, Di Porti-Clan! Il; "*o 5 C<x: CHIEDETECI 1 PREVENTIVI 

Storia a se* e iel resto le forma-del norvwgM* riprese Jean Wanfa po neutro a Cabrai contro una^da Rufferl, facUe vincitore di Peudt, »nno mezzo fa aveva tolto U tu Plentrangell-Calzctta. Telefono 3SS.457 


Ino-Morelll, Cassetti-Delia Porta. Per-I 


Appmdirm delTVNtTÀ 


tutti gi alzarono • si volsero dal- — Probabilmente Is porta non porta di dentro. Ho tentato, 
la parte sua, ma egli fece segno stata aperta da molto tempo, non è possibile. 

. ' _ ^ ® a _a r_ _z a » «« _ _ll_« 


Luisa Sanfeliee 


O-ra.xicie rozneixizo 

<11 

AliESSANORO DIJ2IIAII 


Coma consolazione c indennizzo 
dell’onore che gli x-eniva a man¬ 
care, fu deciso che rammìraglio 
- avrebbe avuto sulla nave il duca 
di Calabria, la famiglia e il se¬ 
guito. 

Per tutta la giornata fu un 
andiritricni per le scale del. pa¬ 
lazzo reale, per ammucchiare nel 
passaggio segreto 1 gioielli, l’ar- 
genteria, i mobili preziosi, le ope¬ 
re d’arte, le statue che ai vole- 
•vano trasportare in Sicilia. 

Il re ebbe un momento l’idea 
di far cdiiamare 11 cardinale Ruf» 
fo per averlo come compagno e 
consigliere durante il viaggio: ma 
pensò che avrebbe subito sorpre¬ 
so segni di mala intelligenza tra 
.Jul • Nelson. Del resto, si sa che 
. H cardinale era odiato dalla re¬ 


gina. e Ferdinando preferì, <»me 
sempre, la propria tranquillità al¬ 
la delicateùa deiramìcizia e del¬ 
la riconoscenza. 

E poi pensava che il cardinale, 
abile com’era, se la sarebbe ca¬ 
vata perfettamente da solo. 

L’imbarco era stabilito per le 
dieci e mezzo di sera. Fu quindi 
convenuto che alle jiieci tutte le 
persone che dovevano essere, in 
compagnia delle Loro Maestà, 
imbarcate sul Wan Guard, si sa¬ 
rebbero riunite nell’appartamen¬ 
to della regina. 

Alle dieci in punto, il re entrò 
tenendo al guinzaglio il suo cane. 
Entrando, girò gli occhi nell’im- 
menso salone poco illuminato e 
vide tutti i fuggitivi riniti, o 
piuttosto dispersi in vari gruppi: 


con la mano che ognuno restas- * 
se al suo posto. s® 

— Non vi scomodate — disse 
— non vi scomodate, non ne vale 
la pena — e sedette in una pol¬ 
trona. vicino alla porta dalla qua¬ 
le era entrato, facendosi po.<ar 
sulle ginocchia la lesta del cane. 

Nella sala si ca difTuso un si¬ 
lenzio lugubre: quelli che parla¬ 
vano. parlavano sottovoce. 

La pendola, in mezzo a quel 
silenzio, suonò le dieci e mezzo, 
e quasi subito si udì battere alla 
porta di comunicazione tra l’ap- 
pariamento della regina e il par- 
saggio segreto. 

La regina trasalì e si alzò, men¬ 
tre il re si contentò di guardare, 
non conoscendo le disposizioni 
che erano state prese. 

— E’ certamente il conta di 
Thurn — disse Acton. 

— E perchè batte — osservò la 
regina — se gli ho dato la 
chiave? 

— Se Vostra Maestà permette, 
vado a vedere. 

— Andate. 

Acton accese una candela e 
passò nel corridoio, mentre la 
regina lo seguiva ansiosa con gli 
occhi. II silenzio, di lugubre che 
era, divenne mortale. Qualche 
minuto dopo Acton ricomparve. 

— Ebbene? — domandò la re¬ 
gina. 


e la chiave si è spezzata nella 
serratura. Il conte voleva sapere] 
50 u” rf* Borire 1'' 


— Che fare, allora? ■ 

— Sfondare. 

- G’iprie pvfio dato -rf; 



Tra 1« Mvala a l'aeqw 


■iraM la raffieha del vemts-^ 


I — SI. Maestà, ed ecco che vie¬ 
ne eseguito. 

Si udivano Infatti colpi violenti 
picchiati alla porta, poi lo scric¬ 
chiolio della porta stessa che ri 
rompeva. 

Alcun! passi si awicinarono, la 
porta del salone fu aperta e il 
conte di Thum comparve. 

— Chiedo perdono alle Vostre 
•Maestà — disse — del rumore 
I che ho dovuto fare e dei mezzi 
; che sono stato obbligato ad im¬ 
piegare, ma la rottura della chia¬ 
ve era un accidente non preve¬ 
dibile. 

— Andiamo — disse la regina. 

Era Ferdinando che in realtà 
faceva strada a quei partenti not¬ 
turni e furtivi. Ed egli andava 
avanti in silenzio, con l’orecchio 
teso e il cuore palpitante. Giunto 
a metà della scala, di fronte a 
una finestra che dava sulla calata 
del Gigante, credette udire qual¬ 
che rumore sulla calata, che con¬ 
duce per una rapida discesa, dal¬ 
la piazza del palazzo Reale alla 
via Chiaramonte. Si fermò, e sic¬ 
come lo stesso rumore gli arri¬ 
vava di nuovo all’orecchio, egli 
spense la candela e tutti rimase¬ 
ro al buio. 

Dovettero allora scendere tasto¬ 
ni, un pa 5 .so dopo l’altro, la scala 
stretta e difficile per la quale ri 
erano messi. Finalmente arriva¬ 
rono all’ultimo scalino, e allora 


si senti un umido soffio dell’aria 
esterna. 

Si era a pochi passi dall’imbar¬ 
cadero. 

Nel porto militare, il mare. Im¬ 
prigionato tra il molo e il porto 
mercantile, era abbastanza calmo; 
ma si sentiva U vento soffiare con 
violenza e il rumore delle onde 
che andavano a frangersi furio¬ 
samente contro la riva. . 

' Arrivando su quella specie dii 
calata che orla le mura del pa¬ 
lazzo, 11 conte di Thum dette imo 
sguardo rapido e interrogatore al 
cielo, che era carico di nuvole 
pesanti, basse e rapide; si sarebbe 
detto un mare aereo che rullasse 
al di sopra del mare terrestre e 
si abbattesse per mescolare le sue 
onde a quelle deiraltro. In quello 
stretto intervallo tra le nuvole e 
l’acqua, passavano le raffiche d: 
quel terribile vento di sud-ovest 
che provoca i naufragi e i disa¬ 
stri, e di cui il golfo di Napoli 
è spesso testimone nei cattivi 
giorni dell’anno. 

n re notò l’occhiata inquieta 
del conte. 

— Se il tempo fosse troppo cat¬ 
tivo — disse — non dovremmo 
imbarcarci questa notte. 

— E’ questo l’ordine di milord 
— rispose il conte: — però se 
Vostra Maestà vi si rifiuta asso¬ 
lutamente. 

— L’ordine! l’ordine! — ripetè 
il re impazientito. — Ma c se poi 


[vi è pericolo di vita? Orsù, ga¬ 
rantite di noi. conte? 

— Farò tutto quanto sarà in 
potere di un uomo che lotta con¬ 
tro il vento e il mare per con¬ 
durvi a bordo del Van Guard, 

— Perbacco! Chiesto non è ri¬ 
spondere. V’imbarchereste voi con 
una notte come questa? 

— Vostra Maestà vede che io 
non aspetto che lei per condurla 
a bordo del vascello ammiraglio. 

— Voglio dire, se foste al mio 
posto. 

— Al posto di Vostra Maestà, 
e se non avessi altro ordine da 
ricevere se non dalle circostanze 
e da Dio. ci penserei due volte. 

— Ebbene — domandò la re¬ 
gina impaziente, ma non osando, 
tanto è potente la legge dell’eti- 
chetta. scendere nella barca pri¬ 
ma del marito — ebbene, cha 
aspettiamo? 

— Cre aspeUiamo? — esclamò 
il re. — Non sentite che cosa dice 
il conte di Thum? 

— Che dice? 

— Il tempo è cattivo, egli non 
garantisce di noi. e Dio mi dà il 
consiglio di rientrare in palazzo. 

— Rientrateci dunque, signore. 
Quanto a me. preferisco il mare e 
le tempeste anziché Napoli a la 
sua popolazione. 

E, a dispetto dell’etichetta. la 
regina scese per la prima nel 
canot'.o. 

fCeatlnkaj 
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MENTRE SI ATTENDE LA DECISIONE DELLA CORTE 


LA iniTA CONTRI! II. THRRIIKI! IN (ÌRKCIA 


DI FRONTE AI FATTI E ALLE TESTIMONIANZE 


Un'intervista di Li Causi Piastìras costretto Fallisce l'ignobile speculazione d.c. 
sul processo di Portello a ril asciare 7 dep uiaii sulla tragica esplosione di Sestri 


il problema del rinvio e I rapporti tra gli americani e il bandito Giuliano 


Passo sovietico ali'ONU per salvare 
il patriota Mavroskotis dalla morte 


La “Celere,, senza mandato, invade e perqnìsisce le case dei pri¬ 
vati - li Comune democratico chiede una rigorosa inchiesta 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mentre la popolazione continua a la pe'ca di frodo Perché non ha 
SESTRI LEVANTE, 2. — Sotto piangere le sue vittime. Nulla è mai agito’ Perché non ha mai pre- 


n quotidiano del pomeriggio dava istruzioni al maggioro ameri- no state ricevute da Giuliano, c la " ' • 

Paese Sera, nella sua edizione di cano per stabilire dei collegamenti seconda volta ha preferito non rac- PRAG.A, 2 — Un primo, inipor- intensa presss one .«in diligenti di 

ieri, ha pubblicato un'intervista con più solioi e meno appariscenti. cogiiere ia mia legittima domanda, tante .«.uccesìo è .sfato conseguito Atene, se non vuole che es.sa DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mentre la popolazione continua a la pe'ca di frodo Perché non ha 
li senatore Girolamo L; Cau.si nel- Devo luoidarp — ha precisato E’ da sottolineare che nella di- ;pr; dalle forze democratiche gre- venga annullata da nuove mano- SESTRI LEVANTE, 2. — Sotto piangere le sue vittime. Nulla è mai agito’ Perché non ha mai pre¬ 
la quale l parlamentare fa delle l'on. Li Causi — che sia nel di- Bcussione del giugno 1949 lo stesso che e dal movimento di solidario- vre di diversione Un ammoni- 't» luce vivida dei riflettori duran- .stalo ♦rovaio. Ma che cosa si do- so orovvedimenti? 

’nterc=5ant: dichiarazioni sul prò- scorso da me pronunziato al Sena- on. V. E. Orlando, diede particola- tà col popolo greco, s\’il lippa to.si mento in tal senso è insito nello una notte di dolore e di an^ia veva trovare? Il perché della ma* Qu''5to é nuarin s- ch’Pd.-’ fop-- 

blcma del r.nvio del processo di to nel giugno del 1949, sia nell’ul- re rilievo ai rapporti fra americani m tut*.o il mondo, nella loro lot- .«tc'vio eomur. ca*o del goccili*» Ilei t” *1 r ala bO O -uau uaa^«t4,\,. ,1^. '''It/ 

V’.toro"' o sug'i appoggi ohe gli timo in*.er''e!’‘o Hr-lla .settimana c fuor. lec»rp ehn orano .'tati r.vc-it-, pp^ liberti c cc-ntrv .1 Iti- co, .. aeri'.,'i.i- » provvi.sn- oeuu macerie otLii cose ciC'.idte a ir.OiC>..c cieiio scoppio, si é voluto gìpì sv’olgersi in senso fazioso e 

Pii w,'cani hanno aa'.o al baUvli.o .■'loi.tu, ìiu eli.OSICI lor.-noiiiiciilc -•••'' i.- T.r.ojiirso, siccne i! pre-jiore fa.scista. Irlo., il nia-scio d. Sarafls e degli ^e-stri Levante per recupeiarc ilmcintare una indegna speculazioneAppare fin troppo evitìen- 

G ul.nno ministro Scclba se egli fosse a co-jsidentc del Cnns’glio fu obbligato ji ministro degli interni del go- altri riemocraticq ignorando il lo- corpi delle altre vittime. Era ap- politica .su una grave sciagura. tentativo delle auton'à di co- 

propo-ito delia imma qucstio- noscenza d: quella lettera, colle-la dare in proposito delie assicura- \erno Piastìras ha anmuiciato m- ro in.soppr niibilc diritto di sede- pena .spuntata l'alba, verso le set- Ieri sera, mentre giungevano le la piopria re.spon.sabilità tcn- 


Un fulmine uccide un bimbo 
e ustiona sette persone 


VKNKZl.X. 2 


ne li .senatore Li Causi lia detto: gando ai rapporti fra Giuliano ed zioni >•. fatti di aver dato istruzione per re tra i i.apjv'esenta-iti del popolo, te del mattino, che una donna da*- prime .si^uacire di .soccorso e il eie- lativo confermato dal colpe-ole 

r Evidentemente non mi e dato il maggiore Sterri da es?a rivelati -- 'i riia.'scio di sette deputati della u'. ba'v illecito del'e ele/iom del ta finestra di una casa cacciava un ‘o ardeva ancora dell incendio, già sjicr.zio fin qu; ossersato. L'un co 

prevedere se la Corte aderirà alla il mancato arresto di Sciortmo, ^ n « i • »j L* u Unione delie Sinistre (EDA), a 9 sotte.nbre. , mio. Sul letto della chiesa che si alcuni esponenti dcmocri.stiani die- comunicato ufficiale finora emesso 

irnpostazione e alle proposte degli la presenza a Castelvetrano del- Ull lUiminC UCCltfC UH DimDO tult'oggi .nternati in una i-sola del- Conl,miam> niianto m tutta la affaccia .sul cratere dove è avve- nero la prima versione; un arsena- j. quello del Comune democrat.co 

avvocati di parte culle, ma penso ritalo-americano Piccione, il cui *• U l'Egeo, pci-chè definiti ui base a Grecia le ixinNCciizioiii e il terrore, unto lo scoppio, era il corpo di ^ di Sesiri. In un odg la Giur-is 

che queste rispondano alle esigenze nome è stato fatto anche al proces- G USTIODd SGlTG pCrSOllG leggi fasciste .«pericolosi per la In dife.-..i dei patriota Mavroskotis, un uomo: la salma di Pietro La- i t ■■ '‘‘^•Tiunnle, dopo aver espresso il 

morali di tutta l’opinione pubbli- so di Viterbo come quello di uno - scurezza pubblica». Tra i .sette condannato a morte, e di altri pa- di 42 aniv I-a teinbilc espio- 'm izia, cena stampa la montava, cordoglio della cittadinanza p^r 

ca vvamentc turbata, specie dopo dei più imoortanti tramiti fra il vKNKZi.v. 2 — Un fulmine abbat- deputati che dovrebbero cs.sere ri- trioti uro<‘es.s«t; da una Corte ' one lo aveva lanciato in alto co- '.f vittime, deplora l’atteggiamen'o 

le -ci.ccnze del ministro Sceiba, che gangsterismo americano e il ban- tutosi oggi'.su di una cavi colonica Maamati è il generale Sarafi.s. Pe- Marz-aie. li vice rappie.sentante un bolide Giaceva con le brac- m areoor -naio oa pcn>a e a m, ^erta .stampa che ha pre.so po- 
h.inno provocato la impressionante ditisino in Sicilia. L’on. Sceiba non r mcoIo lin ucciso un liambino e ro’co comandante dell’esercito par- dclTURStS pre-v-o le Nazioni Uni- t^'.a apeite. il capo bianco iiveiso. >_ n viponroinrp senza che ancora nessur 

m.m fe^-aziono di condanna del Se- ha mai smentito di essere a cono- u-sliomito altre sette jrersone di cut tigiano greco (ELAS) durante la te. Zonov. ha inviato una lettcr.i pomeriggio alle 15.30 pieci.se . elemento di giudizio fo^se cono- 

nato. attraverso l e.-.to della vo- scenza della lettera, ma la prima due gnuemente n temporale è tolta contro gli hitleriani. al Piesidenle de!l’.Atv,semblea gene- di sotto un cumulo di macerie ve- J>i '* u «-• “u. «cinto. L’o d g. chiede un'inchiesta 

tazione sul bilancio. Come farà la volta si è limitato a rispondere che scoppiato mentre i paevini «i avvia- La vittoria con-seguita deve cs- i.rie. Entezam. per chiedere l’inter- uiva e.«tratto il cadavere sfigtirato hrinTo- Feeò imi i-mna rigorosa, condotta con. 

("orte a formulare un giudizio sen- comunque le armi pesanti non era- \ano in peliegiinaggio al cimitero, sere ora consolidata con una più vento delPONU del veecliio pe.scalotc Antonio Mi- *** partecipazione del Comune, per- 

/a sapere quali sono i mandantt? h y i ^ di mitrng.iatrice! » e.sclamava triorr- ^hé vengano appurate le respon- 

Perchè gli autori materiali avreb- " ' .. . .— ' '' s . t . 'ì; . ' . ■ ■ ■ ' - ' ... . ^ — - ■ ■■■■. ^-ora giunta aU’obitorio che arriva- mute Ma il capitano dei caraoi- «ahil-.tà e annuncia Tapprtura di 

bero .sparato? Come si fa a soste- ^ m Purtnto dalla mamma, il niyo- "“'j'*, f'®*' «•'nervato una sotto-scrizione. 

nere che a Viterbo non .si debba T * /^mm MA ■ ff MA MAS MM MA ■ *^AA MA MA MA MA Giorgio tu quattro anni che .V Quest'oggi è giunto a Sectri Le- 

parlare di mandanti, perche non se I jk |rAAVW^^ Sjl A VaaI^A A ^A^A^Aa^ aA^A^A^A^A ciedevano '.epolto tragico vante compagno on. Secondo 

ne parla neU'istruttoria? Perchè aJ A M. aAM A Ai*A^AA AA^A ciollo Per una fortinmta circostan- -ann eh» fln r» .segretario regionale del 

que.sta Kstriittoria non si fa? Sono A* • BAA* A AAWA A AAAM AAWAMW ,, bimbo che mai «. era allon- » Ver “ ee che dove ^ PC-I- ‘'he ha portato l’espressione 

.siate contraddette forse le accuse A A ‘‘''^’hita era .stato „ ^ m ,,oònm es^Jtev^ del! dolore di tutti i comunisti li- 

di Pia^ciotta, che costituiscono una ■ MA tfIR ■ A MA AA MA AA MA A MA MA AA AAA A MA A propiio quel giorno a San- adònerato da t'iluni ner ^ versalo a nome della 

vera e propria chiamata di correo? kI fV I ■ ■ fl fi ■ V VV ■ h' Margherita . . ^ ^ Federazione gcnovc.se .10 mila 

Se gli stessi portavoce delle perso- Al II l|lallM*^l lll^kl^^lUI fl|||||m IIVpl ^^^1^11 11^1 Occhi rn.s-si d: pianto. ‘ d’altronde^accertato che in h^’*' vittime. 50 mila lire sono 

ne denunciate dall’on. Montalbano bMaM MMAA AAAMMMaMAMM AAAmMAwMMaMA AAmAAAbM AM Ab M AMAbAMM MMAMA p^, tutta la notte il ponolo rii Se. ..dia/., i ■state versate dalla Cn.L. di Ge- 

sono costretti a ripiegare su di una “ sin Levante ha vegliato intorno Ju^ aeoosuL dlTnm 40 mila dalla FIOM, 25 mi- 

tesi che non nega il mandato, ma n a • a a* ai • • •• I .«ne .«alme o al luogo del di- bolo di t» ^3 dall'Unifd mentre continuano a 

‘onta di configurarlo in modo atte- U prOVVedsmenlO interromperebbe praticamente la navigazione notturna - Le operazioni .a,tro L-. «Olidarìetà popolare .si dalnnò e ^nno n?Szate Te offerte da ogni parte. 

nuato. come è possibile rifiutars. i« ht*ifn Porto OM* lo flpiootf^ro lavoratori efcftZiaili * in.rmfi --tata .spotiMi.i .1 e potcnli (.p,.,.bf. delle lesuon.sabilità per Domenica avranno luogo in for- 

di andare in fondo? Basti pensare «1 SDOrCO DrUanniCUC paralizzate a R-OriO 3010 per IO sciopero aei lavoruiori egiziani ,,eiio prime opere di soecor«o. ne - ^ deter.ton dcircsnlosivo n'a solenne i funerali a spese del 

quale sarebbe la sorte di un giudi- - “"elPoneTT L'autorità locale .sapeva dellesi- Comune. 

sta L'se^ncomuleta^^\ nr*ocekso^'sc IL CAIRO, 2. — Secondo noti-1traffico coloniale e strategico del-Ila pace non solo del Medio Orien-iuinfi della .sua utilità e lo riccn- esercitala dal comune pei depositi rii esplosivo per ENRICO ARDU* 

^ ^ «-ar^aJ. Va. • < .as. aa «1 «yaa*mv4«-«aal1a\ •vavfava-a'acl « {«.a aa.a._ AaaaiMaJa-a /'^ a^ay-al £ 4 4 £ ì fi if*n ... a 4 


IL CAIRO, 2. 


tei W4 WW .al l-.» 1 * •fi 

risultassero modificate le ^le di buona ionie, il governo le potenze imperialiste. 


ùitun Huxi citt- \ano iii nLMicviinn^eio ai tJimuero. | DtTe ora cun uim piv* verno <ieuui\t-J 

laute. La ^iia asalma non era an- ìTion- vengano appurate le rerpon- 

~ . .— V , ~ ■■■ . . — ; - ^ cora giunta airohilorio clic arriva* capitano dei carabi- «abilità e annuncia Tapertura di 

^ A M portato dalla mamma, il niyo- lueri accorso, dopo aver osservato sottoscrizione. 

L Eoitto SDGonera i fan dGl Mar Rosso 

*■ Wfivguwa W ■ • UVA m ama AAWWWW cl,e ™, «■ «r» „Vcrv„rò°?„nnme » V T;. * PC'', «he ha penalo 

^ ^ ^ ^ taiiato dalla ciis» ciollutn era .stato ^ comune, e che do\c e j. j: tutti i comunisti li- 

^ ^ 1 MB ^ MM MB M. MB £ P'^riato pfopi 10 qvicl gioriio u Sau- lo .scopp.o CSI stcva d cl- ^ ba vcr SEto 8 uome delù 

SO gli inglosi insistoranno noi soprusi 

-5?- “ sin Levante ha vegliato intorno ^ue nova. 40 mila dalla FIOM, 25 mi- 

11 provvedimento interromperebbe praticamente la navigazione notturna - Le operazioni lil‘trr'VrTòhdarrètà''iopoinJo‘*si dal^a^òT'^l^a''nTo"n?drrT 7 "^ g!uSgyr^Tffer'tÌ^’da^oS"^p"rte° * 

di sbarco britanniche paralizzate a Porto Said per lo sciopero dei lavoratori egiziani ee"lo* pnmT'opoiT'dr'soecorC'i^^^^^^^ cerche delie lesponsabilità per Domenica avranno luogo m for- 

* II e i.Liii prime opc" IM , ■ ' scoprire i detentori dell c.splosivo "'a solenne i funerali a spese del 

- aile^vUt^mr^neiroperr d^ L'autorità locale .-mpeva dellesi- Comune. 

Secondo noti-1traffico coloniale e strategico del-ila pace non solo del Medio Orien-iumli della .sua iifilità e lo riccn- ? esercitala dal comune pci depositi di esplosivo per ENRICO ARDU* 

.1 ....._11.. ^ A ^ _r — lr—i— la. ... *_* _J.- ? t r—AAi la.lf..aaa... * - *. 


E’ d’altronde accertato che, in h" 


Bile .sue .«alme o al luogo del di- .'^V^h'o. ei.g iin dopo.sito di bom- 
L. «olidarietà popolare .si ho'c ‘i. pibigas In questo seniw an- 
è manifestata .sponlane.r e poterne indirizzate le n- 

nello prime opere di soecorio. nel- delle lesponsabilita per 


ENRICO ARDU* 


le ma del mondo. Oggi, i /affi dicano a gran voce». 


dare subito un tetto a coloro che 


Attesa Ira gii aiiuvianati 

Oliando quc-sto fondamentale aspet- zona del Canale di Suez e aeieo che sia mai stato sta- zione. rispo.<ito: di soffocare subito il piofmulo cor- -■ ■ 

•o del problema non .sia chiarito d resto del territorio egiziano, bilito m tempo di pa^ nel Medio , ragioni noi. ab- ,,lontra movimento godevo ‘loglio di .So.stn con i.n'azione che tlOll II f*iÌnilOnnn fll DOnflIil 

;n modo e.sauricnte •>. particolarmente per quanto con- Oriente» fimziona da stamane bramo ajypoggiato fin dal primo una notevole ìnfliien-a in *’•* ira.sfornialo ima città m lutto pi III IVI|^I£III| 

prooosito della querela .«porta «^rne i carburanti. Si tratta di il trasporto di importanti rm- giorno il governo Naìian Pascià ? , notevole mjlucri-n in ^ terrorizzala Già du- ■■ WB ■■WSfSfllP 

.InVS-olScZ Stcrn’contro fi no- dodici lari, scoglionali lungo la forrl. tra nnghilte^, la Ub.a e ha dea uncini!, il '' "" ™-.lr la noli., d, Icr. dal, - 

Sito Vice direttore Sergio Scuderi «^osta del Sudan fino a Suez, che Cipro da un lato e la zona di Suez Jl-ffaio ed ha resninto le Uwan- conosciuto dopo Ut denun- effettuati de fermi .Sono continu.iti »-«*> : • • , i i. 

e 1 giornal'.sti Vito Sansone e Ga- segnalano alle navi ]e scogliere dall altro, 150 autoblindo sono già „g„Qjj proposte degli atlantici. ‘h’* trattato, per le ragioni qnest.i mattina. Ma nelle prime AggrGSSlOflG polÌZÌ6SC3 COntfO j SÌnìSlrstì CSlsbrCSl 
stono Ingraseì il seri. Li Causi ha Ptù pericolose del Mar Ro^o. tra state sbarcate ieri a'Porto Sa td. contemporaneamente abbiamo soprncitnfc. uno svHtippo davvero ire del pomeriggio .«i è avuto uno , „ 

d '-hiarata; <• I..a querela si nfcri.sce U 26 ® il 28 gi^o di latitudine. Ma queste operazioni non s| chiesto che nessun trattato op- meraviglioso Basti dire che nella '■pcti.icolo uiconsuoto pcr le strade CAl\nRt\ 2 — rivissi i .»rnvi r.rnhia.m. t, aiv/vrH. . 

.dl.n nota lettera che nel luglio del I mancato funzionamento dei fa- ea'olgono senza not^’oli difficolta, pre.ssivo venga incluso con l’Un- sola citta del Cairo abbiamo oggi ‘h Se.stn. Camionette delia celere, Tri ,e poSazmnf coJpUe mu de’ .rio%o SeS dazione daTtSl 

1947 Giuliano ha indirizzato al mag- ri renderebbe la navigazione mancando quasi totalmente la „nr,fii,<!tnn nh» «imon .. •. .• _i n ’r pattiigl c di polizia circolavano per popolazioni coipue aui de. giorno della Nazione dal recentA 

"loro Stem, al recapito di via della estremamente pericolosa specie collaborazione dei lavoratori egi* «rmafò un rxitto di non ’anares- ?' * comitati della pace che cittadina, si inerpicavano perii- nar l at- nubifragio eono affrontati anche dal 

\Tnrnc.ri« 1-1 Roma In tale lef pericolosa, sp n.n. j j y portavoce militare bri- j*'* patio di non Offpres lavorano intensamente e sono m ,,0 sulle frazioni di montagna Pai- h convegno indetto per do- compagno Giorgio .Amendola. In un 

Sr» b“<hlo oSmSniSvi ohi li il.f ‘rZìco é "sSS fretto .d a.n- I-«P0'"- i.iolT! d M o"r;,™,o '..olle """» ™'V .nlcolo eh. .pp.r„4 

cerchio della Polizia si stringeva^®”®® delle isole e de„li mettere oggi che lungo le banchi- ^ . . :tone. La tiratura del nostro gìor- rase Perquisivano «’rnnqne. butta- " ”,tu* numero del eettlmMal* 

Bt»omo alla banda e. non essendo disseminati m gran numero fra la ^i Porto Said le operazioni di < „olr ^ El Kitab >• è fortemente '=‘no aHann lutto nella ricerca di 'T*" t alabnu e della Sìrilla e «La voce del Mezzogiorno» Dopo 

«.l'i «iifrriPtiti le armi levaere ohie- costa africana e la punta meridio- ca^^ico e scarico delle navi sono Giostri interlocutori, siamo lungi . ^ • • j , chi .«a ctie co-a Non avevano rie.s- F®* proporre concreti provvedimenti «sisersi dichiaralo fevorevol* alla 

S;v.’“o'Sc sV tSeZ ' S f™ nate dalla peninola del Sinai. Que- Si? ^.^letómante SiS soV, «, ehjedrr.. nne- ZT.TViriJTrVJZT ..n'i *'"• n'»™'.!!. .1 ren.p.,n.,r''S,;'a.r'V"£’v«™ 'Ì» 

„.„n,i. Nella ...e,, lettera «li sto aat^bbe un Brave colpo per li daUlartenaion. dei portuali eBitia- «'h T''"» » IT’./"'.'’:’'"'i',a ' '‘l *. --.dale pcrnu.uie le ^*21“’,! 


Aggressione poliziesca contro i sinistrati calabresi 

RKGtrIo CAL^nRlA. 2 — Vlviesl- 1 gravi problemi po«ti airordins 


Sr-eTe''!! ; 'l'ei'SS S S nSe d^'te ^^ni^Pa dei'Sinar.'Q^- e^m'^Sel.r SiS :;rrr'di;:;ne’’r';n,;nr„7nr una d' e^p.Vnrnu,"" 'Jì,! ''"""-T* 

pe.n,„„. N^ell, .de... lelier. eel,lat, aatebbe un Brave eoipo per ii daUtes.^Mone dei^*,a^ ZliT'i:, Tn" r,t h.-teL" ..." Xr'o^",'!..,'':! Srrv,arV'ri'ra!."^r?rir¥; 

- - --- trafneo'e^e^f auto fnr. '« or„„„irr„r.„„, con- In.iena ... nr,. den.„crrt;c,. d, paruenn,. i;rrr.o''1ST;p::BC'’Sui,.’r. ^S'Terot:,S'’r.*„^7.“!”pUTltìf. 

A • M £\ _—. - I ^ a.. F‘ d__—aaa^, i-e -— .-. 11,1 , ^ ,. i^,, ^ ^ pj Vittorio 11 rinnovarsi oeriodlco di simili ca- 


^ aIS il O ama MaI C^AnAMA ^ __ ^a^=a=g^sga.. .. .. - rv , ' , , ., , Di Vittorio 11 rinnovarsi periodico di simili ca- 

jciopcro 014o ore nCl Mngro Dicinarazlom airumià kapport o di silvano PER UZZI AL 0 . 0 . rL'Trr,.rHfHSi 

pnnfrn il mnnAnAlÌA ^ M F dei delegati egiziani ■« Ufìni mSnlinS» «is 

contro II iiiuiiopoiiu j. ni. E. ^ lo rubi conquisti niinliois dì niovanir;j?'Kre,vs:f.!re;r"rKp^^^^^^^^^^ 

-- Vienila dove p^teciperò ai lavo- ^ ^ avvenuti in questi giorni ipn ze. agricoltura. Industria, lavori pulv 

— * — * - - - oorio^e di uartìq^nì della Scon iniziative ricreative e cuiluraiir—EHES^^^ 

(/azione di partizioni celia pac , lltà poliziesca Intatti ieri a San- colo — converrà allora affrontare 11 

C.ASTEL DI SANGRO, 2. — Do- tuazlone determinata dalla SME, egiziani. Abbiamo approfittato t’Andres Jonio (Catanzaro) le forze problema che 1 disastri degli ultimi 

mani. 2400 lavoratori deila Val di hanno originato un vasto schiera- delVoccasiwc che ” Io dìffuSÌOtie dì **PattU(’’lÌa - Gli intfrVPnf i di Perrhinli e» Maricn Miieit '** hanno affrontato brutal- anni pongono ormai In modo Impro- 

Sangro incroceranno le braccia per mento per la rinascita del Sangro per incontrarci con queste pcr.so- L-tt Ul U 9 UilC; alluci a„ VII! inicrvCllll ul rCCClllOII C (VlariSa nrllJSU mente un corteo di cittadini, tra t rc^ablie a tutto il Mezzogiorno: sal- 

43 ore in segno di protesta per la e della regione cui hanno aderito nahto e interrogarle suda situa- ---—~— ------- quali erano circa 30 danneggiati dal- vare la terra meridionale che se ne 

no- none intransigente e provoca- senatori, ministri, presidenti di de- zione in Egitto. j: • _ . x. i- , 'a recente alluvione, che rivendica- va al mare, salvare la condiziono 

toria aecunta dalia SME contro gli putazionl provinciali — tra 1 quali delegazione è capeggiata Limine .ulta la ^ ’ f' *?'f-V lii rtabihre con le ma«.he. 31 . anniversario dcll.ì fond.i/.ione vano a gran voce aiuti concreti e stessa della vita delle nostre popo- 

impegni sottoscritti all'atto delia il sindaco di Pescara, di Aquila, di CalVavv. Yussef Hilmi, segreta- ^n-- li* Ut < 11 T .’^ln^rT.?/* ^ 1 ^ della FOCI. tati, eli attuali iscrit- rado/ione di un provvedimento le- lezioni Rimboschimento, .sistemszio- 

conccssione governativa per lo Sulmona eco. — senza distinzione qenerale del movimento coi- EGCI. Conclu.t.i la di; ^ Javoro uellc vane ti per superale poi questa cifra giiiutivo speciale. La polizia, decisa ni montane e idrologiche, arginatura 

XuTmento fdrSlrttrico del fiu- di Partito. " 100 ^ dei Artigiani della pace. ‘’fFP‘^«'‘‘’ ‘1‘ ^nVeo Ber- organiz^zion. mettendo m .uce nel corso dH 1962 Ciò «ignif.ca dl.sperdere a tutti I costi 1 dlmo- e miglioramento dei torrenti% cor-sl 

me Sangro. Le agitazioni che I lavoratori Abbiamo chiesto anzitutto ‘>PPortunita di .s-vilupparc una in- reclutare altri 100-150 mila gio- «tranU, ha esploso in aria a scopo tH «equa, bonifiche e. condizione 

"^Gii%^rt.-giani . 1 commercianti delia Sangro vanno «n- dei.fXirti- rordr^unTc:^!!^;^^'’del^tr^^ lScI^r”n'el";no^^T!^ "^1 co.«o delia cornata d. ieri ^^ 0 ^ 0 ^^ ’ 

,hb,Mr»nno 1 . «aracm^che d. P»r il t«s.-.ra- U Mttagt.n p.r f.umm.o dot ..... 

p'd i' dWcunàtf^ zìonale rivo'taTerso la rottura dei .situazione attuale. mento 19.i2 ^lar, « tra gh studenti, con par- .^gtj (Tonno), .Scutar, «Basilicaia), te eono state sbarrale le porte del- AVVmi VNf Ì\IK’f 

^Aranno^iiimbolicfi^ente^fl^ terr^- monopoli che controllano la nrodii- * Non e da oggi, ci e Stato ri- peruzz, ha fatto subito un c«a- Scolare nferinmnto agii alunni Riccn,do„e (.Milano), Romano l'edlflrlo .scolastico nel quale sono AVVISI tjdV^VJrNVJfVllLI 
rio di rnntrnn ove dovrehhf* sor- zione deit’energia elettrica sposto, che i partigiani della pace critico del lavoro per d tes- deH* scuole medie. (Brescia), Ro'«i (Reggio C.), De- alloggiate parecchie famiglie alluvlo- ___ nvtnni ■eifrà» 

rcro^Ia^rpmra?l i^oe?ettri^^ ^{fi 2 iani si battono per la denun- ^gramento svolto dalla FGCI nel Per portare nuovi i.ccntti alla Iosa (Chicti), Te.«ri (CGID. Kos- nate Anche mercoledì scorso a Ba- SOC. PER LA PUBBLICITÀ 

S»IF si rifiuta di costruire fAlpIirRTiAni rflimfimAralitfe trattato anglo-egiziano que.sl’anno rilevando co- ho proseguito il compagno s; «Torino). Magnanmi (Reggio E.) dolalo la polizia aveva aggredito con ITAIIA /C D I \ 

S..IF. 51 rifiuta di istruire LCieDra^l WnWne^fllW del 1936 e l’espulsione delle frtip- raggiungimento de- Pe-ruzzi, è necessario allargare il Medica «Veneto), Dimazzo (Ro- gH sfollagente la popolazione che IN ITALIA (S.P.I.) 

t !lls ia a Yincenxo BelHni inglesi dava zona del Canale ob.etuva prefi-«'i non dipenda carattere di ma.csa delle organiz- ma), Stefani (Bologna). Di Tondo protestava per chiedere migliori ea- - . -TT: 

- nellr nrot^nc^^ df “ÀaTiTa di Suez. Abbiamo sempre soste- ..tuaz.onc obiettiva (Li qua- nazioni giovami, comuniMe che (Comm. culturale), Marguati (Li- l«rl per la rincolla delle olive • mi- I) COMMERCIALI U 12 

rh^ti Pamnobasso e Pescara —’ CATANIA. J. — Domani avranno uufo questa necessità perchè ve- ip «uzi offre prospettive estrema- nella maggior parte dei ca- guria) e D'Auria ^Napoli). sure per far fronte al danni del tem- ^ UTigu» (hst* Marita «mmwimm. 

cai-i i-'irniriitn rtal TTiini^trA Ta~ IhÌzIo le celcbrAzionl dcl 150^ anni* dei*amo in quel trattato, che per* niente favorevoli al proselitismo ^ono delle piccole ^rciir.<?nii Un importante intervento 5 ul la- porale Tre iBTorfttori erano etatt ar- «rtwo, «re. ArrWtMatt fr^aiaia* •cooca.c. 

t-n,.! nohh'.tri riil nrocnotiprà le '•’^rsario della nascita di Vincenzo metteva la presenza di forze ar- tra 1 giovani) ma dalla scar'^i ra- delie sezioni de! Partito, ustmo lo voro educativo e culturale è sta- restati, ma uno di easl veniva su- ^r.iiu»:». «««««(j. Twl* SI (ém^ua 

lini dell'Amministrazione ^ dell’imperialismo aaaressi- nactà di iniziativa delle cellule e -nesso linguaggio politico dcl Par- to svoPo dal comp.-rgno Ugo Pce- bUo rilasciato In seguito alle pres- Era,) »2l9-.'« 

operai, fo m un punto uifale del globo delle ^zmm e dagl, in.suff,centi rdirvo Tur' 5«U.m 011 OCckuu'», i;;,: 

.•..«.n., . U Krecartelà delU ..tenti „.no„il. lerrettrc, ...a prave mmacna al- lr=.m, «h. , s.ovam ct,te..n,nt .IL il-tr". «tei Sfruttamento delle raeaize In Ltebrt., « ,: 7 ;w, 

- ' I I I ■ ■ . ■ . -- - -- r.e di prosrclitirmo tra le ragazze. Inviato dalla COIL. per rendersi con- . . ,, ■ .. 

_ s-ws-va w■ ^a a"s a ai^ sa's'a~aBa»a BA a a ■..**.i.B a m.T aan «1 Compagno Bcrtizzi ha affermo- Pccch.ol, ha richiamato i diri- dell entità del disastro, ha fatto tt) MOBIXJ L. 13 

CONTR ADDUZIONI E INCEBLEZZE AIj GRANDE to che la foci deve or:cn*.Trc la senti della FGCi airimportanza «i nostro giornale alcune dichiara- mr aittrate u.u..ù ninrsn <ì.Va<l « 

---- sua attività soprattutto vcr-ki : fondamentale che acquista oggi la zjonl precUando nel seguenti punti vìt f^v. pi 

_ giovanissimi, adeguando le sue propaganda a favore del sociali- quelli che sono a suo parere. 1 prò- fm:<l P.«»m Esmi» 47 (Mei«rt<;i. P'.wn «'•- 

MmIImM BMMMMfeMM iniziative all«> esigenze degli ado- 'mo e dell Unione Sovietica per bleml più urgenti che ogKi al pon- (ff.ce^z E4«a) (4193) 

■ ■■■n VniHIlM H WBBMHWinM ■■■■■ ■■ lin ■DB H Ulin nUKIfl le-^cem, e dei ragazzi. .A questo conquistare ideologicamente i gio- gono per affrontare ia sltuaitone;- 

■■ BB W BBB BBB^^ BBBB BBMM WWwW scopo è necessario dare un lar- vani che non «anno ancora spie- i) promuovere un plano organico UnOKMIiLl .«CO., (kat* ieocata w>a- 

ghis«imn impulso alFalLvità spor- garsi perchè «offrono la fame, di a-seistenza ora che la fase di Im- m iwìwm 12 000 . 

^ - —AISmM ncreativa e culturale, che perché non hanno prospettive, prowiBazlone deve considerarsi ter- 0 M>M 4 tr.ta. u '(klcaml yv»3 

|*nO nnnninnn m mBrfBBlBBBfBIWBBW mlll fraaQ||0|B ai ■Vinil con.scnte d, avvicinare St>at; d:r- perchè non possono sposarsi, per- mirata e che appaiono ’e vaste 1 ^ ^S) orrEKTE IMPIEGO 


_Jl_ E' passata per Roma, diretta a T w mbkj 

Vienna dove parteciperà ai lavo- •••-• • ■_ «, 

1 Simiacì rii 43 comunitn dBlenazìone a Roma " llllZiatlVG riGFRatlVR R RllltUrall 

- (/azione di partigiani della pace _ 

C.A5TEL DI SANGRO, 2. — Do- tuazlone determinata dalla SME, cyiziani. Abbiamo approfittato ———^ 

mani. 2400 lavoratori deila Val di hanno originato un vasto schiera- dell’occastone che ” 1 A dìffuSÌOne dì **PattU 9 ’lìa -Gli interventi di Ppcchinlf e Miiait 

Sangro incroceranno le braccia per mento per la rinascita del Sangro per incontrarci con queste penso- *-« UllluaiUIIC Ul rdllU^lia,, Vili inicrvcnil Ql t'CCCniOII C nriarlSa nrlUSU 

43 ore in segno di protesta oer la e della regione cui hanno aderito nahto c interrogarle sulla situa- - - ■ ■—-----—- 

no^ none intransigente e provoca- senatori, ministri, presidenti di do- zione in Egitto. . . .4 i . j- • ■ • „ .x.i. 

Torta ^nta S SME contro gli putazionl provinciali - tra 1 qua!! La delegazione è capeggiata Our.inte -.utta la giornata di ieri rie.«cono a stabilire con le m.-,«-se. 3 I. anniversario del!.', fonti.,zion 

mD^^sottoscritt- all'atto delia il sindaco di Pescara, di Aquila, di dalTaui; Yussef Hilmi, seccia- \ h» (fumd. ana izzaln le della FGCI. tati, gli attuali iscrit 

concessione governativa per lo Sulmona eco. — senza distinzione j.fo generale del movimento egi- Coriclu.«.i Lo di;cu««:o- e«per.en7e di la\oro aell«; vane u per superale poi questa cifr 

B .. ^oi fl.,- Hi Partito • ^ ’♦*♦ ®f 1 rapporto di Enrico Ber- organizzazioni mettendo in luce nel corso d»*! J962 Ciò -ngnific 

sfruttamento idroel t . aBilaVinn che 1 lavoratori partigiani linguer. il compagno Silvane Pe- Topportunità d, .s-viluppare una in- reclutare altri 100-150 mila gio 

mo Sangro. Le agitazioni che I laioralori Abbiamo chiesto anzitutto ,:,,i «p. _ 1 ,^ 


IN ITAUA (S.P.I.) 


«ia«an. r««l4 tt (4in»i9*U« 
92l9-.'« 


CONTRADDIZlOM E INCERTEZZE Al> PROCESSO GRANDE 

Uno fratturo vertabrole e un foro olio nuca 

che oppo leno e tcewipuleiio sol cedover e «li Nino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 Periti d’ufficio e consulenti tee- Improvvisamente fa «n cenno di bili che un proielUìe. enirnto dal 

BOLOGNA, 2. _ Nel lontano ’Sslnict di Parte Civile hanno con- sorpresa: ha scorto una ferita che la nuca, si era conficcato /rj la ,i 

ttn medico italiano, il dr. Gaietti,'.eluso i loro studi con un verdetto pare dovuta ad arma da taglio. La e la 6 vertebra: anzi, nel suo mf-r 
abitava a poche cèntincia di me-jdi omicidio. Fin qui è piunta la risila si fa qinriii più che nici mi- tale caminino ;l proiettile aceri 
tc’ di distanza dal villino dei Gran-,scienza: al di tà, cioè nel campo nuzioza. ;i medico siamese sospet- scheggiato la 4 vertebra. .Ma fa di 
de nella Rajadamri Road di Bang-ìconfuso delle passioni, degli isttn- ta di trovarsi di fronte ad un as- fr.ra r.usci a dimostrare a Movara 
kok. Quando il dr. Gaietti seppeìti, degli impeti, dovranno andare sassinio. Ma anche il medico sia- che un proiettile col. 6,35 (il ca 
CIO che era avvenuto all’alba deljffl» «omini in toga. Ma la scienza mese (nel suo referto, infatti, non libro della pistola del Grande) no, 


fic.lmmte conqui'tab.l, con una che non trovano Un lavoro. Unajriine e l« debolezze di quello che è 
azione esclusivamente politica o attività particolare deve essere stato finora fatto: 3) promuovere 


B LAVORO L. 10 


'«paTTiatc. gite. con. balletti. 


quali SI afferma che i capi dellajiere la formulazione «U un plano che 


,n«* P/rfremmn eonterli a mi- idealmente a Bangkok, se voglia- cadavere. Ma ecco il dilemma: poi- sta frattura? E se frattura non ci uno dei compiti più importanti L* compagna Marisa Muso, del- quanto riguarda la l<«?e ep» 

i^ r ^ dice^nw milioni?), cif- mo, com’è necessario, rifare la sto- chè non é possibile ricostruire il era. come poterà ewrr, passato nelFattualc momento, .soprattutto la Scgretcrta nazionale, ha parla- n compagno Maetietta si è dl- 

diiri d’omt noSonahtà. uomini di ria di questo importante e contro- tramite del proiettile (cioè il per- un proiettile? ^ campagna per il tes- to in particolare dello sfruttamen- p|jiar,to d'accordo con la proposta 


E forze anche il dr. Gaietti vide provato in modo definitivo il sui- nuca. Nessuno, a Bangkok, parla di proff. Olivo, forni e .siaccaqpi per lumia di contribuire in modo «enza co«c:enzaOccorre produzione di accelerare Veppllca 

in Questa sua distromissior.r qual- cidìo (del resto neppure l’accusa foro alla nuca. conto della Corte d'Assise di Bo- stanziale allo .vsiluppo d: que-ia rirnunciare quc«ti falsi, :i.or.e della tegge stralcio. 4) mob!- 

cosa di voluto qualcosa di poco può matematicamente provare lo Quando l’autontà giudiziaria di logna finverno dcl I949I ha pero organizzazione facendovi lavorare ded'ca'ò la narte (?*• Interessati, gli enti, le or- 

chuiro Quanti da allora, hanno vi- uxoricidio) è stato però negato che Tonno ordina la prima perizia ne- stabilito che la 4” vertebra appare anche elementi anziani capaci. ^,.r Inierventn^aMa gahirrazlonl perchè. con-«ape*x>ll deh 

Ln di noen chiaro* nel- «l foro alla nuca rilevato sul ca- croscopica, affidandone il compito fratturata dal passaggio del proiet- Peruzzi ha affermato che la dif- a*"* ^ecesslU * de: bisogni, compren- 

la sanmmosa tn'c^da che da un- dovere di Vmcenzina Virando sza al prof. Busa’to si comincia a par- file incastratosi poi fra la .■»* e la fusione della s*.ampa giovan.Ie ac- e dano che solo flnlzlatlva popolar* 

dici anni tiene rinchiuso nel ear- il foro d’entrata di un proiettile, lare di foro alla nuca subito dopo 6*. Ma dunque, sostiene la difesa, mocratica e dei giom.ili comuni- ja a«?‘ ed 11 vigile controllo delle popola- 

cere un dovane diplomatico ita- Dobbiamo ancora trasportarci la prima ricognizione compiuto *ul perche nesiuno o Nocaro ride que- sti deve esser considerata come t:onl è garanzia di succes-so 

luinn* Pf^remtnn efint'-rli s mi- idealmente a Bangkok, se voglia- cadavere. Ma ecco il dilemma: poi- sta frattura? E se frattura non ci uno dei compiti più importanti L* compagna Marisa Miisu. del- quanto riguarda la 1<«« ap» 

ofi^milioni?) cif- mo, com’è necessario, rifare la sto- chè non è possibile ricoHruire il ero. come poteva esservi passato nelFattualc momento, .soprattutto la Scgretcrta nazionale, ha parla- n compagno Molletta «l è dl- 

tadidd’omt nt^onalità, uomini di ria di questo importante e contro- tramite del proiettile (cioè il per- un proiettile? :n vista della campagna per i' t^- in particolare dello sfruttamen- p|jiar,to d'accordo con la proposta 

cultura, «omtnj iemplict, uomini verso foro dia nuca. Eccoci due o corso) attraverso i muscoli della Come si vede, il processo Grande soramento. E’ necessario — egli ha to in cui sono sottoposte le ragazze nostro giornale ed ha ospresoo 

di scienza ®’'* ^hva dopo il fatto. Vin- povera Vincenzina, rimane per la è anche il processo delle - cose non detto — creare in ogni provincia lavoratrici e qiecialmente le tessi- ^-opinione che queste «ei4 anche la 

Anche nelle perizie v’è chi ha cenzina giace nel suo letto di mor- meno problematico stabilire se il viste-: non cisto a Bangkok U foro centinaia di diffusori di - Paltu- li. le lavoranti a domicilio c le opinione del convegno. Ma la leggo 

ravvisato -Qualcosa di poco chsa- te ancora bagnato di sonpue. n me- foro — o la ferita, come direbbe alla nuca, non vista fino al 190 glia> per raggiungere entro la fl- sartine ed ha richiamato Fattcn- giJoclale _ egli ha Mglunto — bF 

ro -• la sentenza che a Norara o'ico tedesco cliinmato dal Grande, lo difesa — fu doruto oll’uscita d, la frattura dello 4* rertebra Si ap- ne di gennaio una vendita di 130 zione della FGCI sulla necessità ^ , *—ttemoo devono •» 

mandava assolto Ettore Grande per il dr. Goldsehlich, ha visitato la un proiettile, o fu provocato dopo giunga: distrutto (ne resUino solo mUa copie. di intensificare la lotta per Fa^ 5 canUere' tutta oueFe 

insufficienza di vrove potrebbe es- donna concludendo Per Fipofcsi il decesso della Virando (durante alcune fotografie) tl tratto di cute La propaganda per 11 recluta- plicazione dei contratti e special- rwse in ca ero ^ 

sere di ciò ainorevole conferma, del suicidio; egli non ha riscon- il trasporto della salma, ad esem- sul quale era segnato il famoso fo- mento, ha proseguito Peruzzi, deve mente per 11 rispetto delle leggi dpwo «U ostroma urgenaa »e « 

Indubbiamente molte sono le cir- trfto alcuna ferita alla nuca. Il pio) da un qualunque corpo con- ro alla nuca. essere strettamente legata ' alla iglenico-sanitarie. La compagna pongono por la salvaguardia dello 

costanze che inducono i mudici a mmiitro Umiltà, cui Goldsehlich si tundente. Ed allora? Ecco, alla domanda, propaganda per il socialismi» e Musu ha affermato quindi che oc- peraon», dello eoee o d»lla produMo- 

prònuneiare un verdetto ma nel'è rivolto, concede il benestare per- «Jl prof. Busatto asportò H trotto la risposta naturalmente interessa- per la pace. Per questi motivi la corre sviluppare il movimento per re- SI dia danaro ou»clonto ogll ut- 
processo Grande le peri-ìe medico chè la polizia siamese venga sul di cute segnato dal foro, ne fece ta di uno dei difensori dell’impu- segreteria della rCCX ha deciso di ottenere i corsi professionali ed Bel provinciali perché poosano ope- 
leofili e balistiche hanno un» im- luogo e conduca la propria inchie- alcune fotografie, quindi lo distrus- tato; -Fro le due ipotesi, quella iniziate la campagna per il tesse- ha criticato con forza il progetto __ concluso MogiletU — »» 
portanza preponderante L'intera sta (solo la Legazione godeva del se. .Successivamente, esaminando delVuxoricidio senza causale e ramento nella giorr.ata del 7 no- di legge d.c. per le bottegre arti- ^ eajoroal funilonari dolio Stato 

arringa di uno degli avvocati di- diritto della extraterritorialità, io la colonna vertebrale, scopri un quella del suicidio, quest’ultimo ap- vembre ,34. anniversario della ri- giane che tende a legalizzare lo rtintto di ootram con ta massims l 

fentori (a quanto apprendiamo) ohifortone del Grande no). Un me- proiettile fra la quinta e la sesta pare In più attendibile-. Ma voluziono socialista 11 nostro .«fniltamento del lavoro minonle “ ‘ _ 

■verrà anzi dedicata r<rrluvvamente dico della polizia siamese visita vertebra In fai modo senza neo- perche? obiettivo, ha cnnrluso Pcruzz.. è autonzzar.do i padroni a non pa- Iniziativa 0 ai romiarano «oro coi.» 1 

0 ^ e^c. onch’eifo la salma di Vincenzina. struire 11 tramite del proiotulo sta- GIOVANNI FANOgEO di tesserare ontio il 2D gennaio, gare gli apprendi«i, boratorl • mezzi di locomozione. 


pwi UOMO. DONNA 
gy R A Q A X Z O 

TUTTI 1 MODELLI 
■B c TUTTI I COLORI 
MER«?C NUOTA 
PREZZI NUOVI 

E N SARTO 
B di MODA 

B via Naaaeataaa. n*» 

_ (aarMe Porta Pia) 

* Si fnrii mhc i rete 

hsoìtistmo i nostri lettori 

■ . a faro acquisti grasso il 

■ SARTO DI «ODA. 



















. w ’ 
V? ' - 


Pag; 6 -rniwrra^ 


IL nm IT Mim. 







l’Unità NOTI 


SaRato 3 nnvemRra 1951 


Il discorso di Boulier 


Alcuni (Icpiiiati hanno cioman- si prepara, nella sua maggiorati- ■ . ■— — :— ■ - .. —— - ■■■ ■ -- economica e non strategica — se¬ 
dato notizie aH’onorcMile ministro za. alla li(|iii(ln/ioiie della legge condo la quale la cessazione della 

Fanfani del disegno di legge in- sui eontraiti, mii argomenti eco- I C C\.l C P /">PPPDT'P /^/^DCANTP ■ ■■■ ■ » « politica di diarmo significherebbe 

titolato < Norme-di riforma dei nomici e naturalmente giuridici. UVvi W LC. \jit!l\J tTtvWoC PCl\ I E K Cti I ■ ■ ■ ■■A Mfe i’apertura di una crisi spaventosa, 

contratti agrari >. Il T'anfani, che I giuri>ti del Senato, conside- I all II | Izll III III Il fi TSI ^ 

sta nel governo--com’egli direi)- ratio qtiolli che siedono alla m ^ ^ S ^ 4 w-r Wlllll If lllll IIIU UIIII CI fl economici interni, ma Vi 

.*P^r stabilire il principio mera degli asuti ca zal. e vestiti, V ®Ì ■ 1 1 ■ dobbiamo tener conto di questa il¬ 
ei cquilihno delle proporzioni de- lo non ho In ‘•tuffa dellarhitro ■ ■■ ■ ■■ MM ■ Mj ■■ ■ ^ W lusione. e dobbiamo porre in ter- 

fiiiilc>, ha risposto che lo legge in una contesa del genere, ina non -■ ■- .M.B .■ KZy m. m I ■■ fll Ij^ Ig f Ij mini concreti l'alternativa econo- 

è dinanzi al Senato, che «il Se- riesco a capire perchè i giuristi ^ ^ I I «IIIIQII III UHl^#IIIUI VI riarmo che esiste già ed 

nato è sovrano nella .sua azione sul serio siedcrelihcro al Senato, I ATB 'V'B A'B '■B ^ dairesigenza di una parte- 

di riesame del progetto >, e che mentre quelli da strapazzo sie- ■ S'fl HHSh ■ ■■ 2B ' --- cipazione mondiale alle industria- 

d"c!l“s?Zrri.''Ur:; :z. 1* ^ ^ m c: M p,e„„,„e „pp^„„ ael premier conservatore Sat dt 

:a:Z‘'ZZi;;rr;;„ZoZar^ soltanto l'ossurdo oreteso deoll Invoson di occupare Koesono si oDooneolla treauo P»r sostanziali aiuti economici 

nitint t il Fanfani ha aggiun- anche t contadini, che pur non pi »wi.,.wiiy «• w|«pwiiw » •«. iii.^i.u -- progresso, aiutando in tal 

to: « Per rhpctto al Senato, di- avendo studiato il diritto e tante ^ NOSTRO CORRISPONDENTE tuttavia previsto come sicuro per modo anche se stesso; occorre che 

nanz> alla Laniera non devo ng- altre c-ose hanno una coscienza DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dichiarano, .si è impadronita di Sliachuan, pro.s-'o Pan Mun Jon e rnvnnA 9 ti dicembre dopo l’assemblea delle gli Stali Uniti si convincano che 

guingerc di più >. Io, nltinio se- giuridica primitiva, ma operante. ifAc-criM,- n Kaesong nel luglio .scorso, ma non che, .'cnza preoccupar.-,! della vici- rr rappresenian- ^ig^joni Unite. non vi è altro sbocco, per il man- 

natore della, Heptibblica, vorrei Che i membri del governo o Tono- ,,, ^ rima.^ta nella città. Il loro ar- nan/a della sede della conferenza, w-.cmy.tLn Questioni particolari di carattere lenimento della loro economia ed 


ym AH A A A ceontmaaz. della 1 . Pag.) 

in America, l’opinione — di natura 
•" =—— ■ -—- -—cc ;==3 economica e non strategica — se¬ 

condo la quale la cessazione della 
M ■ ■ ■ ■ ■ « politica di diarmo significherebbe 

■ ■ha ■ ■ liA ■ I I l'apertura di una crisi spaventosa. 

■ -filli fallili llIf'fflVIYf Mi 9 II riarmo è una pura illusione, co¬ 
nfimi Ulllll ||||j|l||l| d mm me fattore di risoluzione dei pro- 

blemi economici interni, ma noi 

IH 1 ^ — p — dobbiamo tener conto di questa il- 

■ ■■A bÌ ■ w. lusione, e dobbiamo porre in ter- 

iriiiiian in Qic6inDr6->»zz-^^^^ 

■■■ dall’esigenza di una parie- 

— . . —1 — , I cipazione mondiale alle industria¬ 
ta , là t È • Iizzazioni de paesi ad economia 

rressante appello del premier conservatore arretrata di Asia e d Africa. 

, . • *. Occorre che il vecchio mondo 

ad Harrtman per sostanziali aiuti economici accetti la liberazione dei popoli 

oppressi, aiutandoli nell’ascesa ver- 
■ Eo il progresso, aiutando in tal 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | tuttavia previsto come sicuro per modo anche se stesso; occorre che 


egli e.sagcra.sse in zelo verso il .Se- zatlri nella sua ultima riunione' dec^ii-a “pr'rfpVtC ch^è stài."7al-- dèvfdVrro 'che" nc^/ SS df lu‘ - A. Butler. riapertura a. negoziati ira Londra u gr^anae scrittore sovieuco una 

nato al punto da recare uno sgar- * L’approvazione di tale legge — l<->ro a propo.sito della Imo.a di jg dife.sa di Seul non aveva CoiHiniiailO ft’lì appelli Ber il posto preminente che Har- Lni5SV*'‘^déXsffirST ^ 13 ^ 11^6 con la elevatLzI°d^ei 
ho alla Camera dei Deputati, del- della legge sui contratti — è la demarcazione. Es.si si .sono stjit.ti g, ocp},; alcuna importanza i • nfoniiri f. ^'Plomazia a- ,,or,o ^tate certo e.saminat^da^làr’ suoi .sentimenti ha portato nella 

la quale e pure un autorevole romlizione per non fnihare ulte- f^c^a che ^nl^stendo "nel -Kae.s-ang - es.si dicono pure - «<-1 ClU nincìll afOllllCI riman e da Eden, ma al centro del a.'^semblea ancora una volta un sen- 

3òm, n» -l?o Si a™ 'JZ .'f?.'’": 15?k«cs„„rpcJ WASIIINOTON. 2 - ,I 'ó h.’n^SoT Il rapprMentanie dì w di vA-a commozione. 

depii all che gli ritT.sero In do- gne, poiché i mezzadri italiani pj^o accordo sul punto due del- ^cnc per la confeSzrdi a?- icpubbiicnno Harrv Caln, membro 7 miliardi c 329 m.lioni di dollari T^rurnan Churchill ea il suo mini- Ehrenburg si e riferito alle spe- 
manrla nel corso della discussio- non permetteranno mai che le loro Vo.d.g., e.s.s, avrebbero fatto na- m?M:/.o ouattro mesi fa .? rnent^e «iella Comm.^.sione senatoriale perdi aiuti militari ai .satelliti e come Sfo degli E.sten. sono state le que- ranze di tutti i popoli che atten- 
ni* sul bilancia doli Aj^ricoltnra, rnnquistc vengano rainproincsse >. .sccre gravi dubbi sulla a.ncerità a n»onrio ncrchè Kae'^onc ai tro.^ Forze Aiiiiate ha re^o nolo cho pros.dt^nte del Comitato creato ad piu ampie e fondamentali dono che siano scacciate « le neb- 

volevano sapore (lai ininisfn) so i* Casi conclude rordinr del giorno del loro desiderio di concludere vava nelle mani dollo forze nono* conso de! nfese di novembre as* Ottawa per studiare un riparo allo politica anglo-americana in bie di questo autunno e perche non 

governo si considerasse — o no— della massima orgnniz/aziono im armistiz.io. E’ stato chiesto lo jgri che gli americani hanno con- nei .se^uda h nuovi esperi- sfacelo economico che il riarmo Europa. vi siano temporali tu es at ». 

impegnato a difendere davanti al mez/udrile del nostro Paese. fo di ricnn.siderare con attenzione tmuaniento richiesto di cambiare «n atomiche, al fine ai determina nell’Europa occidentale. La partecipazione al colloquio Quelli che preparano una nuova 

Senato il disegno di legge sui con- Le lestimonian/e di antiche par- '* alteggiamcnto c di portare ,,£.do dello trattative e di tro- penonalmcntc conto delle .sua visita a Londra ha avuto del cancelliere dello scacchiere, Werra, seminano la Paura, 

tratti aarnri che è mi disegno di riicclie riimlp \tMiisÌeiir PnliPi-i que-'Tla mattina una ri.spo.sta chiara, varne ina .. *n cui le due Darti di impiego tn Corea di l'importanza di un primo acambio Butler. indica che, in primo piano m dispeiazione nel cuore OCt-li 

lc"éc em'ernn?ivn Vn^nh Kier L n Vo P?l . ^ principale prete.sto di cu. s. yvcT.erruguale dTrittL> P"*' «/oo.e /ra nncHc armi. Caln ha di vedute generali fra Washington fra tali qiie.stioni è stata tr^.tata uomini; si. predica lo sterminio in 

, ^/- *i I • F r, giuri tu del ri servono adesan gl; americani per o detto di aver Iniziato da oltre un .i governo conservatore. la situazione finanziaria delVInghil- rna>sa e si arriva ad accusale la 


riapertura di negoziati fra Londra II grande scrittore sovietico Jlia 


nato, al punto da recare uno sgar- c L'approvazione dj tale legge — l*"* ® propo.sito della linea di gi n la difesa di 

ho alla Camera dei Deputati, del- della legge sui contratti — è la dfJ’''afvazione. Es.si si .sono sentiti into occhi al 
la quale è pure un nntorovole rondi/ione per non tmhare ulte- con un tono di grande fer- „Kac.saiig — es.si 

membro. Se ho ben compreso, i riormente la pace nelle campa- insistendo nel rccla-L.,a siiuiita nella 


E.s.sa è .stata un preludio ed lerra. Chuichill, ha ereditato da di 

_r*.o Attlen Un bilancio m rui Ip riser- causa dei nostri mali. ì\Ia 


1 _ _ _ 1^11 1 T • • x'i; I • s r 4 survtiiin aues^n uii aintìricHTii ner « e*...4 44... - — uuviìrno uimimtx \ avui u. m unii AnKiiw- v. - — 

la maggioranza della Camera do- Luigi ^^..^)no deoisameiite fiiort ti,.are in lungo lo trattative con- sempre maggiore „nno una canniagna per ottenere che j, ^ preludio ed terra. Chuichill. ha ereditato da scienza di essere con le sue sco¬ 
po una discussione in Commissio- di-l tempo Questo e il tempo della cerne la città d, Kaesong, che cs- evidenza che la rivendicazione di u generate RlUg’.vny venga In^^t.to ' dcH’-rcontro fra A^tlee un bilancio m cui le riser- perte. la causa de. nostri mali Ma 

ne ed in aula durata dite anni. Costitnzjone refuibblicnna. «i- vi rivendicano sulla base d. argo- aggiunta alla l.sda del- del poteri di impiegare contro il po- ve britannic’ne di oro e di dollari. testa del movimento do la 

Rispondere a questa domanda non gnori! menti falsi c perfino contradditori. P«>« ?^ror^ vanno rapidamente assoLtiglian- 

costituiva mancanza di rispetto RUGGERO GRIECO I/ottava .armata americana, essi hanno prescntjjto in piu sterminio. a • (j, terzo trimestre di que.-,t*an- •loliot Cune, che lotta afh..il.e le 

vorio il «;fnnfn- mentre il non occa.sioni per Silurare la confo- - - - - rio si è chiuso con la oerdi'a di Brandi scoperte siano elemento di 

r. . S n , tntnt c 1 n i —. lenza. Quo‘«ta volta e.ssi .sanno tan- .. “ MB ^ìniUeni JP^oBresso e non di distruzione per 


verso il Senato; mentre il non 
avervi risposto costitni<Kie, se non 
una ocra c propria irrispeftosità 
verso la Camera, ima reticenza 
grave. 

Certo, il .Senato 6 sovrano nella 
sua azione di riesame di qualsiasi 
disegno o progetto di legge che 
gli venga trasmesso dall’altra Ca¬ 
mera. Afa non è di questo che si 
tratta. Si tratta del fatto che il 
governo sfa elaborando un nitro 
disegno di legge, diovrso da quel¬ 
lo trasmesso al Senato dalla Ca¬ 
mera dei Deputati; e questo di¬ 
verso disegno di legge lo farà 
presentare dalla sua maggioranza 
senatoriale, come una affermazio¬ 
ne del diritto sovrano del Senato 
di riesaminare ed emendare i testi 
delle leggi approvati dalla Ca¬ 
mera, diritto che nessuno può 
contestare e che è alla base del 
sistema parlamentare bicamerale. 
I.a prerelaztone dcH’on. R. Saio- 
mone alla Commissione di Agri¬ 
coltura del Senato, piihhiicnta in¬ 
tegralmente in uno degli organi 
nazionali della Confagricoltnrn, 
è sfata combinata (è la parola da 
adoperare) nel corso di otto mesi 
di o.sciiri traffici CTtra-parlamen- 
tari. Stilla base di questa pre- 
relazionc, lìqiiidntrice della leg¬ 
ge filli contratti, ei preparano ne¬ 
gli uffici del partito democristia¬ 
no, da alcuni giorni, gli emenda¬ 
menti al testo della Camera, e- 
mcndamenfi che costituiscono, nel 
loro insieme, un nuovo e diver¬ 
so c forse inutile e dannoso pro¬ 
getto di legge. Questo lavoro di 
< riesame >, come direbbe il mi¬ 
nistro Fanfani, è fatto saffo la 
direzione dello stesso Fanfani, co¬ 
me pure dell’on. Gonella, segreta¬ 
rio del_ partito detto della D. C, 
In altri termini, il ministro I^an- 
fani (come il Gonella e altri che 
non nomino e che non sono nep¬ 
pure parlamentari) regola, attra¬ 
verso i senatori democristiani, i* 
meccanismo della sovranità del 
Senato, per gettare a mare il di¬ 
segno di legge intitolato c Norme 
di riforma dei contratti agrari >, 
approvato dalla Camera nel no¬ 
vembre scorso con il voto rlcllo 
stesso Fanfani e del Gonella. 

Chi segue giorno per giorno il 


I BELlìIC lSTI 

Arm PROVA 

/ cino-coreani hanno rimosso dalla strada della pace 
tutti gli ostacoli. Essi hanno proposto che l'armistizio 
avvenga sulla stessa linea indicata dagli americani. 

Nonostante i tre mesi di provocazioni e di sahotag- 
gio americani 

TKKGUA IlV rORGA 
E* POWMIRIGG 

fnsisterà il generale Ridgtvay nel negare il suo as' 
senso alVaccordo? Rinnegherà le sue stesse richieste? 
Tenterà nuore provocazioni per mandare a monte i 
negoziati? . • 

GLI AGGRESSORI NON POSSONO SFUGGIRE' 
ALLA RICHIESTA UNANIME DEI POPOLI 
CHE VOGLIONO PACE PER LA COREA! 


to metrlio che la loro esigenza è 
inaccettabile perchè i soldati cl- 
i.'.s! e coreani hanno dife.'o a.'ipra- 
mcntc Kaesong contro tutti gli at- 
«acchi deH’ottava armata. 

Quando, aH’iniz.io del mese scor¬ 
so. gli americani mettevano !n 
gioco tutti I loro mezzi per im¬ 
padronirsi di Kaesong. agenti di 
Si Man-'i facevano correre la vo¬ 
ce che un quarto della popolazio¬ 
ne almeno .sarebbe stata fucilata 
quando la città tosse stata ripre¬ 
sa dagli americani. Fatti del gene¬ 
ro Sono accaduti troppo spe.sso in 
altre città e villaggi per non pren¬ 
dere .sul .serio questa minaccia. 

Dall’inizio delle trattative di ar¬ 
mistizio, gli americani hanno sem- 


PKH L’ APRILE l> KL 1953 

20 divisioni europee 

chies te da Eisenti ower 

L'improvvisa convocozione del generole a Washington in re- 
iozione con le resistenze occidentali olle pretese americane 


638 milioni di dollari) e va au- 


progresso e non di distruzione per 


u»t, illlilUilL VII ViV^viavv/ c vrt Civi.- .n/vnHfv 

mentando il pas-sivo del biìancto 

generale dei pagamenti (nel giu- Ehrenburg ha denunciato la con- 
gno di quest’anno il passivo ora di bnua propaganda sull uso dcdl ar- 
122 milioni di sterline). E’ un dis. ma atomica, che viene perseguita 
sesto che, a meno di rallentare il radio e dalla stampa amen- 

riarmo ed espandere il commercio ^^tna. propaganda che non si ^ 
con rOriente, può essere frontcg- ^ neanche dinanzi alla lim- 

giato solo mediante un più drasii- coscienza dei fanciulli, 

co giro di vite alle importazioni. «Noi rappresentanti democratioi 
un ulteriore riduzione dei consumi ^1 Consiglio mondiale della pace 
ir.t«mi e quindi una limitaziane ha detto_ Foratore — so^eniamo 
dei salari per ritardare la inlla- 'a interdizione delle arrni atomi- 

*^be non perchè siamo deboli, o 
_ ■ , j vi,A • perchè temiamo le bombe amerl- 

^ speranza dell America cane, ma perchè noi vogliamo pro- 

era che (Churchill ottenesse una leggete dalla distruzione tutte le 
vittoria elettorale di tale portata, cjttà, e sovietiche e cinesi e ame- 
da avere tutta la autorità di con- ricane. Noi desideriamo un patto 
durre senza timidezza una simile ^i pace fra le cinque grandi po- 


nre rìièhianlo niibblie^èi.fp Ai WASHINGTON. 2. — L’improv- Mentre In alcuni ambienti si politica- Ma le elezioni hanno dato lenze, basato sui negoziati, sulla 
ic^iAor irrl che lo tinen Ai Homar visa convocaziotie a Washington tende a mettere in relazione la de- ai con.'servatori una maggiorarza ricerca di una forma di coesi.stenza 

fissolo dcl generale Eisenhower. il quale cisione di Truman con la campa- ristretta, più della metà dei votan- amichevole accettabile da tutti», 

li-acc ato dS front'e In reaRà aUa «'«"fiera negli Stati Uniti doma- gna iniziata da numerose organiz- ti sì è pronunciata contro dì loro. Ehrenburg ha terminato lan- 

cSronza e.ssi hanno .semnre rL ^ andrà a colloquio da Truman zazioni del partito repubblicano g^ehe se il sistema elettorale ha „„ appello a tutti gli uo- 

chio'fto ben altro e cioè ’a cessio- *«"cdi. ha suscitato un’ondata di m favore di una cnndidatuira accordato loro la maggioranza dei mini ancora lontani dal movimcn- 

re di larVhe norzton Li Wriì^ commenti negli ambienti politici Eisenhower alla pre^denza degl geggi. E in queste circostanze - della pace, di ogni concezione 
e <li ji gie p moni del ternlo- Stati Uniti, la maggior parte del scrive preoccupato il hinauctal Tl- filosofica, pacifisti, obiettori di co- 


rio della Repubblica Popolare di '* 


Il crtoo A^IH Ai onti» giornalisti, i quali hanno tenta- tV Nem York rLerrifeL intendono le classi lavoratrici. Per succedersi alla tribuna ncirordine: 

I II capo della mi.'isione di colle- t^ jjj esplorare piu a fondo le cali- fi tVeta yo /c Times riiens e og attuare il programma del riarmo j. enaimolo Sancez Arcaz il noto 

gamento cino-corcana. colonnello della inattesa convocazione. SI riarmo britannico, non resta dunque a ^tannico J G Crowther. il 

[Ciang. e .stato co.stretto quc.sla .sera è appre.so cosi che nessun erga- Churchill se non fere affidamento fpader dei sindacati dell’America 

a denunciare prc.sso la delcgazionelnismn Ael .trovcrno americano era relativi ai paesi europei e mte un maepìnr aiuto economico tn _t_ 1 __ 


tà da parte degli invasori. Ciang comunicato relativo alla convoca 
ha attirato l’attenzione dei dòiegati zjone del generale dopo un lungi 
sul ■ fatto che negli ultimi giorni colloquio con George Alien, il qua 
truppe di Ridgway hanno attaccato le è recentemente tornato da Pa 
e bombardato co.slantemente le re- rigi dopo aver conferito con Ei 
gioni situate ad ovest del fiume senhower. 


proposta si .scontra tuttavia con- conservatore offre airAmerica la ^ inoltre arrivato alla sessione del 
tro vive resistenze da parte dei garanzia — come scriveva giorni Congresso il Presidente dell’Assem- 


LA GRANDE LOTTA DELLA GERMANIA CONTRO I PIANI DI SCISSIONE E DI GUERRA 

Una legge per le elezioni unitarie 

elaborata dalla Camera del Popolo tedesco 


.satelliti europei i quali .si rendono fa il Ncia York Times — di un bica del Guatemala, 
conto del mostruoso acceleramento raggiustamento della polìtica e- 

dei piani di riarmo che tale ri- stera britannica a quella americana . 

chiesta americana comporta. Com- in Estremo Oriente e dovunque al- - oCVemiK TICGVC 
pilo di Eisenhower sarebbe ap- trove». Ma le risorse statimitensi 1 . , • 4 

punto quello di riferire al Presi- non sono illimitate e le proporzic- 1 ambaSCintOre lllgICSe 

dente .sugli ostacoli che le richie- pj che il problema della «assisten- _ 

stc di Harriman dovranno affron- all’Inghaterra ha assunto in ;moSCA, 2. — H presidente del 

vista dell insufficiente affermazione Q„r,r»mr, 

.A Washington si dà per certo elettorale dì Churchill, complicano wvuTaf VJ^rnik h^^ ri 

- scrive rA.P. - che la scarsa ancora più per l’America t proble- dell-URSS. Nicolas Scvemik ha n- 

sollecitudine con cui il programma generali dell’«a 3 sistenza » ai bevuto alle 13 di oggi, or.a lo- 
del NATO viene realizzato in Eu- 53 ^ 511^5 etxropei Cremlino il nuovo amba- 

ropa abbia costituito per Eiscn- ^ m. '--•*¥ a n^AiàiT^iurT sciatore britannico a Mosca, «ir 

Al ^aliieirvni T.!. FRACCO f/ALiAaiAmUnr.! _ __ 


di riforma dei contratti agrari », Gmffìwohl rìnlinrma Ifl volnnlà flulla HRminnin rlRinnnraljRH rii riìNniiInrR IiiIIb le prnpnsle per runillcnzinne Iropa abbia costituito per r *ai AafANDREI | sciatore britannico a Mosca, «ir 

approvato dalla Camera nel no- _____!____ hower una fonte di delusioni. Ei- ì’ KA.-nou Gajcoigne. 

vembre scorso con il ooto rlcllo senhower non mancherà di rilevare , , La suggestiva cerimonia si d 

stesso Fanfani e del Gonella. NOSTRO CORRISPONDENTE di Bonn: dalla proposta di un’azio- legge, offre al popolo tedesco una mente armata, non è compresa nel che jl governo americano ha smes- (^asev flinincttc 1 IIIVIO c^nita <crnnAn f-ihìtìialp roriìnn- 

rhi se«>'iip einrnn ner irinrno il BERLINO, 2. — Su proposta del ne comune per le elezioni ed il più avanzata base d’azione nella computo, si avrà una idea delia so di fare sufficiente pressione sui j, -trrirurfPM a; pnrA-a 

governo della Repubblica Demo- trattato di pace avanzata il 15 set- sua lotta per u’unità. A tutto que- forza aggressiva che va sorgendo governi europei». d| italiaill IH COFCa una atmosfera di cord.a- 

n nattito intorno ai proli temi eco- pratica tedesca, la Camera del Po- tembre e respinta da Bonn il 27. sto Adenauer non ha contrapposto. E. R In sostanza il carattere contrad- -■ — l’-fe* Tfopo il rituale scambio ai 

nomici e sociali uell aprico.tura, polo ha votato oggi pomeriggio in alla richiesta di un'immediata con- fino ad oggi, che manovre diversive - - ditorio delle esigenze che Eisen- jl Ministro degli Esteri austra- allocuzioni Vambaaciatore ha avu- 

che SI svolge nella stampa, nei una seduta straordinaria, la costi- ferenza che di.scuta tutte le que- e provocatorie, non preoccupandosi mrk4rke>in1ìc4ì mnréi bower porterà a Washington è ti- nano Richard Casey ha tenuto una tg u^ breve colloquio privato col 

eongre.ssi, nei convegni e in altri tuzione di una commissione che stioni in so-speso avanzata |I 10 di cadere nelle contraddizioni più lUOlW. ItlIMl Illuni pjco della politica dell’imperialismo conferenza stampa nel capo dello Stato Sovietico, 

luoghi e modi, non iirnora che le elabori un progetto legge per eie- ottobre e rifiutata da Bonn il 17. patenti. Dopo il diktat di ieri. n<»r «rrav'i ìnniflf^Tlti americano: da una parte la volontà ouaie h_a_ manlfKm a^aswaisia- 

posizioni sostenute nella pre- z'oni democratiche in tutta la Ger- Ha ricordato le contro manovre nuova prova della sua consu- ^ _ d’imprimere un violento moto di dai glomaiistt egli non ha ingrao uirettore 

relazione deF’on Salomone sono e pcv la formazione di una occidentali, intese a dilazionare e mata politica di asservimento agii TORINO, 2. — Nel pomeriggio accelerazione al riarmo europeo c saputo rispondere sulla questione del- _ _ _ __ 

I» ciocco cociont.il Ao.ri: ooco-: ol.'. «sscmblca costituente unitaria. sabotare questo decisivo incontro Stati Uniti, egli ha del resto di ieri mentre il lattoniere An- daH’altra rimpossibilità dì far ac- j-emigrazlone italiana in Australia, Sergio Scorteri — Viceairettoie resp. 
' JrWÌ inenrnon 1 ; H Progetto di legge, una volta fino a questi grottesca legge elei- completato proprio oggi, ne! setti- gelo Origlia, di 46 anni, percor- nettare le proprie prete.^e alle già non ha «eluso che in Corea -ri~«,r 2 .«Po iif^ìisa’ 

i’j ’^l!!. approvato dalia Camera, verrà pre- torale. formulata senza la min.ma mo colloquio con gli Alti Commis- reva in motocicletta la strada per «tremate economie europee. ^1-T^^emiyrt 149^-^Ro^ 

tudine alla domina/ione. e dai lo- sentato poi in discussione comune consultazione pooolare. ignorando sari, la elaborazione del trattato di Torino, nclVabbordare a forte an- Gli altri prcblenn che, ^condo .ia, degli ItalianL R » 

ro fccnici intimanicntc fascisti o, aj|a conferenza unitaria pantede- brutalmente i rappresentanti di 18 occupazione permanente. datura la curva nei pressi del pon- ^oi probabilità.^ Ti^man intende 

come si dice oggi con perfida sca che Grotewohl, nel suo discorso milioni di tedeschi, in intesa sol- Ufficialmente, tra i commissari e je jid Chisola, precipitava per la discutei^ con Eisenhower ^no il «nm 

astuzia, « corporafivisti democra- odierno^ ha nuovamente fiollecitata. tanto con Io straniero Bonn, non sono ^tate finora con- scarpata. A - mezzo di una mac- r^iaem - * ^ . - ! 

tiei >, in opposizione a^rli stessi Non più tardi di ieri cera il go- 11 Premier ha confermato la ae- cordate che le linee generali della china di passaggio, veniva tra- e l invio d; nuove divisi ni a e- . , . 

moderati prìncipi affermati nel verno di Bonn aveva reso noto i cisione delta Reoubblica democrn- «revisione» deHo statuto di occu- sportato airo.«pcdalc .■•enonchè des i n t. ropa. . 

dìsegmi di leffge anali anelli «ni- termini di un progetto legge per tica di discutere nella conferenz.i pazione. dovendo questa armoniz- cedeva lungo il tragitto. - . , . 

la /giusta cansà» ner le dìsdet- le elezioni pangermaniche elaborato unitaria tutte le questioni compre- m particolare con i rwultatl inoltre nei dintorni di Ca-^ale SciODCfO QCnCr&IC PtT llCCIIZiSIRMll . - . . . l.' - . 

. Il/ •* • dalle tre potenze occidentali, sa quella del controllo internazio- della conferenza di Parigi. In reai- Monferrato sulla strada che con- . i» • r -i- ' . . - V,**'-i/XTl 

fc, S'Hle raig ione obl.Iigatone e Grotewohl ha avuto parole molto naie ed ha ricordato — controbat- fe «istono. tra i monopoli amen- duce al Comune di Castclnuovo. è ÌR BH CORtlllC DTCSSI nSQDHI Enilil F- 

facoltatiTe, sul diritto di prela- chiare per questo nuovo diktat tendo una delle tipiche provoca- c.mi da una parte e quelli inglesi deceduto l'operaio Oreste Perfet- — ■ ' - . ' ' , ‘X-àfe 

zinne, sul ripario nella mezza- americano, riaffermando che ai te- zioni di Adenauer — («si pronunci c francesi dall’altra, alcuni impor- jq di anni 23. REGGIO EXHLIA 2 — x NotcI- ■ rv fér 

dria, sulla determinazione dcl- deschi e non già allo straniero, ora l’Unione Sovietica su questo ‘anti punti controversi: quello de! n giovane che percorreva in jara m Reggio Emìila uno sciopero : • . 

Tequo canone, ecc. Ne deriva che spetta il diritto ed il dovere di nostro progetto di legge ») le, ripe- ^armo tresco m- nrotocicletta la statale andava a generale deli intero comune è stato -- . " - '1 

la sovranità dcl Senato è mano- affrontare la vitale questione tute prese di posizione sovietiche a '«UO-Bonn e sbattere violentemente contro una proclamato stamane dalla locale C . . ' ' - ' '\ 

vrata da forze retrive esterne al Grotewohl ha fatto la «tona del- favore delle libere elezioni unitarie autocorriera riportando la frattu- d.L.. in seguito al licer.zlamento di ' X 

Parlamento (sia aure degnamente avanzate dalla Germania L'odierna nomina della commis- «"va ma che Londra e particolar- ,g ^^,33 ^ 3 ,^ cranica. U dipendati - l, , . ..- v . I 

democratica e dei sistematici rifiuti sione che elabori un progetto di mente Parigi non SI sono ancora ^ T. ' ; 

rappresentate nelle due Camere) piegati ad accettare e quello del ■ ■■ — ■ — ■ . - -- * >. ’ ■ - ? 

e sono qnesfe forze che hanno ' ~ - — ' " ~ ' -- limiti della produzione tedesca. ^ /•/M I C/*irà fM DDBTl A CIIIRi/MilA . . . J 

persuaso il governo a far mac- DED una IMTCDVICTa DP^ìICTDaTA G'è poi un’altra questione dova IN UN QwLLCwiv? DI PRcTI A Z>ULrlONA 

china indietro («a correggere gli rCK UNA IpIICKtII»I^ KCU lJlKflI pgj. ^ faticoso concordare: ■ *'*'■ ‘ " ' ' I 

errori », precisa il De Gaspcri), —quella degli impianti atomici che m m m m » ^ ' - ! 

I calciatori Hansen e PraesIIflSfis Bambini bastonati ■ ■ 1 

campo delle leggi agraria alS ^ 11 a a ad un elemento che signifi- ^ Km ^ MM' 




Tze retrive esterne al Grotewohl ha fatto la «toria del- favore del!e libere elezioni uguale mi- autocorriera riportando la fratta- dx,. in seguito al Hcenzlamemo di 

(sia mire degnamente 1® o^f®^^® avanzate dalla Germania L’odierna nomina della commis- «"va ma che Londra e particolar- ,3 cranica. U dipendenti 

* 11 * j “r'* **\ democratica e dei cistemalici rifiuti sione che elabori un progetto dii mente Parigi non sx cono ancora 


china indietro («a correggere gli 
errori », precisa il De Gaspcri), 
ad arretrare anche dai pochi pas¬ 
si avanti da esso compiati, con 
tante difficoltà e tanta i^na, nel 
campo delle leggi agrarie. 

Che questo nostro giudizio non 
è arbitrario lo conferma il fatto 
che nessun senatore della mag-j 
gioranza della Commissione del-] 
FAgricoltora, fatta eccezione del 
d-c. on. Carbonari di Trento e 
dell’on. Conti, indipendente (non 
riesco a collocare il «uicialdemo- 


PER UNA INTERVISTA REGISTRATA 


IN UN COLLEGIO DI PRETI A SULMONA 




I calciatori Hansen e PraesI 
dallo smemorato di Collegno 


TORINO, 2. 


iicuiuroiu III tuiicuiiu zTuSTJs; 

" di egemonia in Europa. 

„ , , - , 2 .. 1 . 1 . 4 . d punto più interes.santc del- 

Nel tardo pome-i Le ^chiarazioni, .«ubilo trasme.«- i-gccordo preliminare che è stato 


Bambini bastonati 

con verghe chiodate 


! Tl II f -'v^m^rn I f 




'' 4 *taf*,' 


SULMOX.A. 2. — Un fatto che riferì al padre rettore che rim- 
illumina di vera luce i metodi di proverò i ragazzi. Ma il loro cal- 


7 ^^ 


: 


organizzazioni 


guarnigione j 


dal < 4 Pnnfn nel ® ,c,iu u.:i bciiiiw.., ..a no j^iuenster. La lorza <n questeigrave fatto condannato m tfre~ aveva visto quello spellacelo non 

. appr ® ® Jalli ^MmerÀ dei P^'<'hia*‘rico di Coìlegno perché non a precisare di non saper mdla dei divisioni doveva essere di quindl-itura a venti giorni di reclusione. \X)lle presentare le mani in con- 

• trasmesso dalla^^mera ari ricorda nulla della sua vita genitori e tanto meno di «Greta-. a uomini e la nuova Wchr-| ij bambino che ebbe il corag- seguenza di che la bacchetta la 

Deputati, senza_cambiamen i i Finora, purtroppo, ■ . . c ■ • macht, compresi 1 settantamila uo- giq di denunciare rinqualificabile ricevette in testa. 

'»■/' li wliil iCCÌJi di n flIPW JR'oI delia riserva avrebbe istruttoria come nel di- ' Dal processo e malgrado le tar- 

* cambiamenti peg^oralivi). ■* _ ■■ <a«apaU • laatadaem duecentocmquantamila battito, riferì che il giorno nel dive reticenze del demmeian- 

• ET toccalo a noi avan^re qiie- Moller ha qualche ^*^®'® . flTIIiC M iCMpiriK I rUlClCri soldati. In realtà le Divisioni ra- qugjg fu picchiato non aveva im- te opportunamente intimorito è 

if’ sta proposta in Commissione, con *** parato bene la lezione ed aveva risultato per deposizione d^i 

nn preciso ordine del giorno. r',*-*- oggi **ONrED^%. 2 . — Durat^ 1 tm- pertanto risposto aUe interroga- altri conviUori che questi me^ 

+ l‘ 11 j- j • A nfiecAin Prima ucll Intervista e stata oggi perversare di un violento temporale chiamo della classe IB32. comin- rn Tanni in Hi oAiK-atìin a cHctìaniccimi ennt-k 

L'ordine del giorno non * pa^a*» praticata al paziente una iniezio- Svenatosi nel pomeriggio di oggi cerà a costituirai da! gennaio, sarà nel cnnvlni^ nve 

per un nolo c non a grande raag- „jj-rcovere- e sotto l’effetto pen» zona di Orclano plsano-Santa forte di circa qualtrocentocinquan- ri v^ffonn^rrinlti^^variamJnt^^ 

Si gioranza. come scrive gioiosamen- della iniezione il Moller ha inciso Luce, un fulmine, penetrato in una tamila uomini. medesima sua posizione erano oj a 

gffì-le un giornale della Confagricol- yy] di<co alcune dichiarazioni alle rasa colonica In località «La Pieve». Se si tiene presente che RH ame- venuti a trovarai quel giorno an- col digiuno per 24 ore o con •! 

fj^tura. Dei rP.'^lo, se fos«e pa«snto. quali hanno fatto seguito poche colpiva m pieno 11 colono Pel vita ricani cominciano a parlare di 15 ^e gli altri convittori Rama dover stare per lunghe ore tn 

^r<'iò non avrebbe costituito un im- parole di circostanza del console Francesco fu Pietro di anni 34 iilDlvisionl e non più di 12 c che Giorgio, Natticoli Ennio e Malie ginocchio o infine con Umpicgo 

« I. non avrioDv co MIMI. . k I. la polizia dj frontiera » moderna-1Bruno. Il Precettore a sera ne della bacchetta chiodata. 




« iò non avrebbe costituito un im-lparole di clr< 
pegno per l’asseniblea. La quale Idi Danimarca, 


I quale al abbatteva al auolo 


— Vi devo fare una confidenza... Ho saputo oggi rhe 
il Dentifricio Dorban's, quello che dona uno splendido 
sorriso, costa solo 200 lire il tubetto. Ve lo die.) per¬ 
chè forse anche voi, come me, credevate che fos.«e 
più caro e continuavate ad adoperare dei dentifrici 
ordinari... 

I due prodigiosi ritrovati scientifici del dentifricio 
Durban's FOwerfax e le Steramine 7957, vi garanti^ 
scono denti bianchissimi, alito profumato e massima 
protezione contro la carie. 
















